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Adsp, verso la firma dell'accordo

Presidente e sindacati sarebbero vicini ormai alla sottoscrizione del nuovo

testo nell'ambito della vertenza legata all'accordo di II livello Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - Alla luce dell'incontro lunedì scorso con il ministero vigilante

e dell'interlocuzione ancora in corso anche con Assoporti, il presidente

dell'Adsp Pino Musolino è intenzionato a mantenere quanto promesso nei

giorni scorsi, a seguito della cinque giornate di sciopero dei dipendenti di Molo

Vespucci nell'ambito della vertenza sull'accordo di secondo livello. A quanto

pare infatti, dopo un primo passaggio ieri con le rsa nel corso del quale

sarebbe stato firmato un pre-accordo, nella giornata di domani potrebbe

essere sottoscritto un nuovo testo di accordo tra il presidente Musolino e le

parti sociali, in grado di chiudere la vertenza superando dubbi e criticità. Il

testo, a quanto pare, sarebbe quello giunto il 12 marzo scorso dalle

organizzazioni sindacali che, tra le altre cose, andava a cristallizzare gli

elementi retributivi percepiti dal personale in forza alla Adsp, proveniente dagli

enti portuali antecedenti la riforma del 2016. «La sottoscrizione del nuovo testo

dell'accordo - aveva assicurato nei giorni scorsi Musolino - consentirebbe, con

un equilibrato compromesso, non solo di risolvere la vertenza in seno all'Adsp MTCS localmente ma permetterebbe

nel contempo di definire con sufficiente nitidezza la situazione anche a livello nazionale, fornendo un quadro

sufficientemente chiaro ai fini dell'applicazione delle previsioni normative di settore ai dipendenti delle Autorità di

Sistema Portuale». Difficile capire quale significato possa avere un pre-accordo a 48 ore da un'intesa ufficiale, a

meno che i sindacati, a fronte dei mutamenti di atteggiamento che hanno caratterizzato l'Autorità Portuale negli ultimi

mesi sulla vicenda, non abbiano voluto intanto mettere un primo "nero su bianco". La svolta positiva sembra sia

arrivata in conseguenza di un incontro svoltosi lunedì scorso al Ministero, nel quale i massimi dirigenti di Porta Pia

hanno chiarito al Presidente Musolino che l'interpretazione giusta era quella fornita dai sindacati, ovvero che non

possono essere toccati gli emolumenti di quanti erano stati assunti prima del 2016. L'intesa siglata domani, quindi,

dovrebbe ricalcare quella che era stata preparata la scorsa settimana dalle organizzazioni sindacali. Bisognerà poi

vedere quale sarà l'atteggiamento del Collegio dei Revisori, che aveva bocciato il precedente accordo, e del

Comitato di Gestione già convocato per martedì prossimo.

CivOnline

Primo Piano

https://www.civonline.it/porto/adsp-verso-la-firma-dellaccordo-tccyi96w
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Adsp, verso la firma dell'accordo

Presidente e sindacati sarebbero vicini ormai alla sottoscrizione del nuovo

testo nell'ambito della vertenza legata all'accordo di II livello Condividi

CIVITAVECCHIA - Alla luce dell'incontro lunedì scorso con il ministero vigilante

e dell'interlocuzione ancora in corso anche con Assoporti, il presidente

dell'Adsp Pino Musolino è intenzionato a mantenere quanto promesso nei

giorni scorsi, a seguito della cinque giornate di sciopero dei dipendenti di Molo

Vespucci nell'ambito della vertenza sull'accordo di secondo livello. A quanto

pare infatti, dopo un primo passaggio ieri con le rsa nel corso del quale

sarebbe stato firmato un pre-accordo, nella giornata di domani potrebbe

essere sottoscritto un nuovo testo di accordo tra il presidente Musolino e le

parti sociali, in grado di chiudere la vertenza superando dubbi e criticità. Il

testo, a quanto pare, sarebbe quello giunto il 12 marzo scorso dalle

organizzazioni sindacali che, tra le altre cose, andava a cristallizzare gli

elementi retributivi percepiti dal personale in forza alla Adsp, proveniente dagli

enti portuali antecedenti la riforma del 2016. «La sottoscrizione del nuovo testo

dell'accordo - aveva assicurato nei giorni scorsi Musolino - consentirebbe, con

un equilibrato compromesso, non solo di risolvere la vertenza in seno all'Adsp MTCS localmente ma permetterebbe

nel contempo di definire con sufficiente nitidezza la situazione anche a livello nazionale, fornendo un quadro

sufficientemente chiaro ai fini dell'applicazione delle previsioni normative di settore ai dipendenti delle Autorità di

Sistema Portuale». Difficile capire quale significato possa avere un pre-accordo a 48 ore da un'intesa ufficiale, a

meno che i sindacati, a fronte dei mutamenti di atteggiamento che hanno caratterizzato l'Autorità Portuale negli ultimi

mesi sulla vicenda, non abbiano voluto intanto mettere un primo "nero su bianco". La svolta positiva sembra sia

arrivata in conseguenza di un incontro svoltosi lunedì scorso al Ministero, nel quale i massimi dirigenti di Porta Pia

hanno chiarito al Presidente Musolino che l'interpretazione giusta era quella fornita dai sindacati, ovvero che non

possono essere toccati gli emolumenti di quanti erano stati assunti prima del 2016. L'intesa siglata domani, quindi,

dovrebbe ricalcare quella che era stata preparata la scorsa settimana dalle organizzazioni sindacali. Bisognerà poi

vedere quale sarà l'atteggiamento del Collegio dei Revisori, che aveva bocciato il precedente accordo, e del

Comitato di Gestione già convocato per martedì prossimo. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Primo Piano

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/03/28/adsp-verso-la-firma-dellaccordo/
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Cambiano le regole di accessibilità nautica a Venezia

Porti Ordinanza della Capitaneria: cade il tetto delle 6mila gt per le navi

cisterna fino a 180 metri in navigazione notturna, mentre i limiti per vento delle

grandi navi vengono estesi a traghetti e portacontainer Il porto di Venezia

diventa più facilmente accessibile alle cisterne, mentre per ro-ro, ro-pax e

portacontainer le regole si fanno più stringenti. È quanto emerge dalle

modifiche introdotte - ha spiegato una nota della Capitaneria - nel locale

regolamento di sicurezza portuale, a seguito degli esiti della valutazione dei

rischi promossa dall'Autorità portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

nell'ambito del progetto 'Channeling the green deal for Venice', delle risultanze

dei nuovi rilievi batimetrici effettuati lungo i canali lagunari marittimi e dai dati

raccolti in occasione delle manovre navali in deroga che sono state

autorizzate, nel tempo, dalla Capitaneria". "Tra le novità di maggior rilievo, tali

da far incrementare i livelli di operatività di Porto Marghera, va sottolineata la

possibilità, per le navi di lunghezza fino a 180 metri e con merci pericolose a

bordo, di navigare anche nell'arco notturno, a condizione che i canali portuali

siano delimitati da segnalamenti marittimi approvati. Ciò comporterà

l'estensione della navigazione lungo il Canale Malamocco-Marghera di circa due ore" si legge nella nota. In particolare

è stato rimosso il limite delle 6mila tonnellate di stazza lorda finora vigente per cisterne e gasiere. "Inoltre, le

limitazioni specifiche per gli accosti in Canale sud non si applicheranno alle navi di stazza lorda inferiore a 3000

tonnellate o di lunghezza inferiore a 100 mt, permettendo alle unità di tipo bulk di piccole dimensioni di poter

manovrare anche nell'arco notturno. In base ai nuovi rilievi batimetrici e alle risultanze delle manovre in deroga

autorizzate, l'accessibilità nautica e i massimi pescaggi consentiti nei vari canali sono stati ridefiniti". Una novità su cui

la nota ha sorvolato, tuttavia, introduce alcune regole più stringenti per ro-ro, ro-pax e portacontainer. Se infatti nella

precedente versione del regolamento per queste tipologie di navi valeva il generale divieto di transito nei canali

lagunari con vento di intensità superiore ai 30 nodi, d'ora innanzi anche ad esse verranno applicati i limiti vigenti per le

navi da crociera, che abbassano il valore limite al crescere della stazza secondo la tabella che riportiamo sotto. Vero

che le navi mercantili di quel tipo che arrivano a Venezia non facilmente raggiungono le stazze limite, ma è un fatto

che una portacontainer di 270-280 metri di lunghezza che stazza circa 70mila tonnellate prima poteva entrare/uscire

dal porto se il vento era ad esempio a 23 nodi, oggi non potrà più farlo. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/03/28/cambiano-le-regole-di-accessibilita-nautica-a-venezia/
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NatpowerH, parla savonese la prima rete al mondo di idrogeno per la nautica

Fa parte del Gruppo Natpower fondato dal savonese Fabrizio Zago,

amministratore delegato di una delle più importanti realtà aziendali

specializzate nello sviluppo di infrastrutture per la creazione di energia pulita

Abbiamo incontrato Fabrizio Zago, Ceo di NatPower nell'ufficio della Torre

Bofill in Darsena. La holding, a cui fanno capo 95 società, è sviluppatore

indipendente di infrastrutture per la produzione di energia green: solare, eolica,

storage e idrogeno. NatPower è presente in Italia, Inghilterra, Washingto DC

ed ha anche una piccola sede ad Almati, in Kazakistan, dove tramite la società

Zaryk Su si è aggiudicata la gara indetta dal Ministero dell'Energia kazako per

lo sviluppo di una centrale idroelettrica nella regione di Almaty. "NatPower è

un'azienda di di quasi 100 persone - spiega Zago - è un po figlia di esperienza

precedente di un'altra azienda di cui sono stato fondatore e sono stato

amministratore delegato". Del Gruppo fa parte NatPorwerH, dove H sta

appunto per idrogeno. "NatPowerH è una delle società del gruppo e si rivolge

alla distribuzione dell'idrogeno - prosegue Zago - Per ciò che riguarda

NatPower, come Gruppo ci occupiamo di energie rinnovabili e siamo creatori

di infrastrutture di tradizionali, sole fotovoltaico eolico e storage di energia, mentre con NatPowerH stiamo

organizzando la distribuzione per il settore della nautica". La realizzazione della prima infrastruttura al mondo di

rifornimento a idrogeno verde per la nautica da diporto partirà nell'estate a Venezia, ma sono in corso trattative anche

con una trentina di marine e porti italiani, tra questi Genova e La Spezia. Il progetto NatPowerH prevede un

investimento di 100 milioni di euro con l'obiettivo di raggiungere almeno 100 stazioni di rifornimento nei prossimi sei

anni. "Siamo nel porto di Savona e sappiamo che lo shipping in generale è un settore che inquina molto - prosegue

Zago - C'è un processo di riduzione delle immissioni di Co2 nella nautica. Oggi c'è una domanda molto forte da parte

degli armatori per avere barche che siano più pulite e abbiano meno immissioni e una delle soluzioni al problema è

appunto l'idrogeno; parliamo di un idrogeno verde, prodotto con energia rinnovabile ed una molecola che non inquina

quando si utilizza. Oltretutto le normative stanno andando verso restrizioni molto forti per i natanti che si

avvicineranno alle coste e andranno nei porti turistici. Insomma sarà sempre più difficile avvicinarsi all'isola di

Bergeggi con un motore da centinaia di cavalli acceso o di un motore diesel che inquina". NatPowerH sta

rispondendo alle esigenze degli armatori progettando le stazioni per la fornitura di idrogeno nel Mediterraneo.

"Abbiamo quasi una trentina di accordi con marine e porti nel Mediterraneo - prosegue Zago - Siamo partiti dall'Italia

ma ci stiamo aprendo a porti sulla costa Dalmata, in Turchia, Nord Africa, Spagna e Francia. Anche in Liguria faremo

stazioni di rifornimento". Per le stazioni di rifornimento NatPowerH si è rivolta ad uno degli studi d'architettura più

importanti al mondo quello di Zaha Adid.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/03/28/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/natpowerh-parla-savonese-la-prima-rete-al-mondo-di-idrogeno-per-la-nautica.html
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"La volontà, molto forte, è quella avere delle stazioni di rifornimento che, anche se comprendono componenti

chimiche meccaniche ma non belle da vedersi - spiega Zago - abbiano un 'involucro' che sia esteticamente gradevole

e che faccia capire che non si tratta di nulla di pericoloso né di inquinante. Abbiamo scelto questo studio di

architettura, uno dei primi al mondo, che ha sposato la nostra filosofia realizzando un progetto molto sostenibile.

Faremo una stampa di cemento i 3D, le strutture saranno realizzate con materiali sostenibili e saranno totalmente

riciclabili". Nonostante il lavoro porti Fabrizio Zago e i suoi manager, in gran parte savonesi, in giro per il mondo,

rimane forte l'attaccamento al territorio del Savonese. "L'azienda è stata fondata da me e ci sono diversi savonesi

che fanno parte del top managment - conclude Zago - Non è una coincidenza sia io che Andrea Minerdo,

amministratore delegato di NatPowerH, abbiamo giocato nella squadra di football americano dei Pirates da giovani e

il nostro cuore è ancora quello. Quindi ci fa piacere sostenere una realtà sportiva che è un po' fuori dagli schemi e che

dura da decenni. Sono 40 anni che questi che io chiamo ancora "ragazzi" portano avanti questa passione che

coinvolge tanti giovani e che va coltivata. Abbiamo fatto un contratto di sponsorizzazione con i Pirates e e abbiamo

intenzione di spingere la squadra in futuro".

Savona News

Savona, Vado
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Nuova diga, Anac precisa: "Irregolarità evidenziate dal 2023"

"Come sempre Anac non agisce per bloccare, non avendone fra l'altro la

facoltà o i poteri, ma per agevolare la realizzazione delle opere nel doveroso

rispetto della legalità, delle regole di trasparenza e concorrenza", chiarisce

l'Autorità nazionale anticorruzione Prosegue il dibattito sul progetto della nuova

diga foranea del porto di Genova. "Sorprende lo stop dell'Anac : è come se

pezzi di Stato remassero contro l'interesse nazionale", commentano fonti del

Mit. La diga di Genova, spiegano, "è un progetto di cui si parla da anni e che

ha una condivisione bipartisan: i primi finanziamenti sono frutto di Paola De

Micheli (Pd) e l'opera è stata inserita nel Pnrr dal governo Draghi. Il Ministro

Matteo Salvini, seguendo i principi di concretezza e buonsenso, ha fatto di

tutto per velocizzare l'iter di un intervento fondamentale per tutto il Paese e non

solo per la Liguria e il suo capoluogo. Anche per questo sorprende lo stop

dell'Anac: è come se pezzi di Stato remassero contro l'interesse nazionale".

"Tutte le obiezioni sollevate dall 'Autorità Nazionale Anticorruzione -

proseguono le fonti del Mit - sono fortemente contestate dai nostri uffici, basti

pensare che i costi dell'opera non sono aumentati e nessuna contestazione

riguarda presunti fenomeni corruttivi. Si tratta di semplici osservazioni burocratiche. Salvini è pronto a procedere con

assoluta determinazione, a difesa degli interessi italiani". La precisazione di Anac "Le verifiche sull'opera - precisa

Anac - e sulle criticità emerse procedono dal 2022, secondo le procedure previste dalla legge. L'Autorità ha

evidenziato fin dal 2023 alla Struttura commissariale le diverse irregolarità riscontrate e le indicazioni migliorative. La

stazione appaltante ha ritenuto di concentrare la propria attività nella contestazione della competenza di Anac a

intervenire e nel difendere il proprio operato, senza adoperarsi per risolvere in tempo le problematiche evidenziate".

"Ora, con la delibera n. 142 del 20 marzo 2024, tali osservazioni vengono formalizzate, ancora una volta non con

l'intento di fermare l'opera, il cui carattere strategico e fondamentale non viene messo in discussione, ma al contrario,

proprio per scongiurare che tale importate realizzazione possa subire blocchi o ritardi in seguito, in ragione del

mancato rispetto delle procedure di legge, ponendo anche a rischio i finanziamenti Pnrr", osserva Anac. "Come

sempre Anac non agisce per bloccare - conclude -, non avendone fra l'altro la facoltà o i poteri, ma per agevolare la

realizzazione delle opere nel doveroso rispetto della legalità, delle regole di trasparenza e concorrenza, così da

consentire che si intervenga in tempo, evitando quelle irregolarità che possono avere un impatto anche con

riferimento all'erogazione dei finanziamenti dell'Unione europea". Toti: "Questo è il momento di remare tutti nella

stessa direzione" "Ben comprendo il disappunto del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - dichiara il presidente

della Regione, Giovanni Toti - circa il parere di Anac sulla diga di Genova.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/diga-foranea-osservazioni-anac.html
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In un momento in cui l'intero Paese dovrebbe remare nella stessa direzione e privilegiare il raggiungimento degli

obiettivi strategici, sembra che qualcuno non riesca a evitare di privilegiare la forma alla sostanza, la burocrazia al

risultato, il ricorso 'contro' alla collaborazione 'per'". "La diga di Genova - prosegue Toti - è un'opera straordinaria da

cui dipende la competitività del nord ovest. È un'opera, che vede impegnati fianco a fianco Ministero, Regione,

Comune, Autorità Portuale. È un'infrastruttura richiesta da tutte le imprese, che operano nella logistica del primo porto

italiano. Nelle procedure di aggiudicazione dell'appalto non vi sono zone d'ombra, né vi è la possibilità di alcun danno

erariale. Ma qualcuno in Italia continua a lavorare secondo l'intollerabile principio della 'pratica burocratica

perfettamente svolta, l'opera non è stata fatta'". "Noi restiamo convintamente orientati a una pubblica

amministrazione, che produca meno carta bollata e più infrastrutture. Così abbiamo costruito il ponte per Genova,

così la Liguria si sta modernizzando e per questo - conclude il presidente della Regione - saremo al fianco del

Governo e del ministero delle Infrastrutture su qualsiasi iniziativa, che semplifichi la vita del Paese".

Genova Today

Genova, Voltri
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Diga di Genova, Salvini attacca l'Anac: "Un pezzo di Stato rema contro l'Italia"

La replica dell'Autorità Anticorruzione: "Mai agito per bloccare, ma per

agevolare le opere" Roma - Botta e risposta sulle contestazioni dell'Anac ai

lavori per la nuova diga del porto di Genova. L'opera da 1,3 miliardi di euro è

ormai diventata un caso politico. "La diga di Genova è un progetto di cui si

parla da anni e che ha una condivisione bipartisan - sostengono fonti del Mit, il

ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture - I primi finanziamenti sono frutto di

Paola De Micheli (Pd) e l'opera è stata inserita nel Pnrr dal governo di Mario

Draghi . Il ministro Matteo Salvini , seguendo i principii di concretezza e

buonsenso, ha fatto di tutto per velocizzare l'iter di un intervento fondamentale

per tutto il Paese e non solo per la Liguria e il suo capoluogo. Anche per

questo sorprende lo stop dell'Anac: è come se pezzi di Stato remassero

contro l'interesse nazionale. Tutte le obiezioni sollevate dall'Autorità Nazionale

Anticorruzione sono fortemente contestate dai nostri uffici, basti pensare che i

costi dell'opera non sono aumentati e nessuna contestazione riguarda presunti

fenomeni corruttivi. Si tratta di semplici osservazioni burocratiche. Salvini è

pronto a procedere con assoluta determinazione, a difesa degli interessi

italiani ". A stretto giro di posta la replica dell'Anac. "Le verifiche sulla Diga foranea di Genova e sulle criticità emerse -

sostiene l'Autorità Nazionale Anticorruzione - vanno avanti dal 2022, secondo le procedure previste dalla legge. E nel

2023 sono state segnalate alla struttura commissariale le diverse irregolarità riscontrate e le indicazioni migliorative.

Ma la stazione appaltante ha contestato la competenza dell'Autorità invece di risolvere in tempo le problematiche

avanzate". E ancora: "Come sempre l'Anac non agisce per bloccare, non avendone tra l'altro la facoltà o i poteri, ma

per agevolare la realizzazione delle opere nel doveroso rispetto della legalità ". Per ora siamo ai fuochi d'artificio. Per

capire se si passerà alle cannonate, non bisognerà attendere molto. Molto dipenderà dalla Procura Ue: vedremo se

accoglierà la segnalazione dell'Anac.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/diga-di-genova-salvini-attacca-lanac-un-pezzo-di-stato-rema-contro-litalia/
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Tutti destinati alla diga di Genova i nuovi fondi Pnc-Pnrr ai porti (330 milioni)

Porti Il Governo stanzia ulteriori 330 milioni di euro, quanto serve per la Fase B

in predicato di essere accorpata alla Fase A. Scintille fra Mit e Anac di Andrea

Moizo Sono destinate tutte alla nuova diga foranea di Genova le risorse

aggiunte dal Governo al programma "Sviluppo dell'accessibilità marittima e

della resilienza delle infrastrutture portuali" nell'ambito del decreto con cui ha

recentemente rimodulato il Fondo complementare (Pnc) al Pnrr. A rivelarlo

sono i dossier che gli uffici studi delle camere parlamentari hanno predisposto

dopo che il provvedimento, varato a inizio mese, ha nei giorni successivi

cominciato l'iter per la conversione in legge. Come già spiegato da SHIPPING

ITALY, il Decreto definiva il ridimensionamento generale di svariati programmi

(fra cui il 'decreto rinnovo flotte'), con un'unica vistosa eccezione, notata anche

dagli uffici parlamentari, che proprio "riguarda l'autorizzazione di spesa relativa

al programma Sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle

infrastrutture portuali". Il dossier parlamentare rivela che "nella relazione

tecnica (al Decreto legge, ndr ) si precisa che una quota pari a 50 milioni annui

dal 2024 al 2026 e a 90 milioni per gli anni 2027 e 2028 (complessivi 330

milioni euro) del rifinanziamento è destinata alla necessità di incrementare le risorse per il completamento della Nuova

Diga foranea di Genova". Si tratta dell'intero ammontare aggiuntivo (il rifinanziamento del programma nel 2027 e nel

2028 sarà di 210 e 170 milioni, ma ad essi vanno scomputati 120 e 80 milioni rispettivamente, sottratti dalle risorse

previste per 2024 e 2025). La cifra è molto vicina ai 350 milioni di euro di costo della Fase B prevista dal progetto

preliminare. Fase B che proprio poche settimane fa l'Autorità di sistema portuale di Genova ha ufficializzato di voler

accorpare alla Fase A, già appaltata e in corso di realizzazione, avviando innanzi al Ministero dell'Ambiente una

procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale. Sulla base del cronoprogramma

presentato, la variante progettuale permetterebbe di terminare i lavori entro fine 2026 (vincolo che peraltro è stato

stralciato proprio dal Decreto sulla revisione del Piano Nazionale Complementare) e non prevede lo svolgimento di

una gara per aggiudicare i lavori, da assegnarsi quindi all'appaltatore della prima frazione (Pergenova Breakwater).

Potrebbero essere legate anche a tale circostanza e alle possibili obiezioni parlamentari in sede di conversione le

reazioni veementi del presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

alla delibera Anac che ha confermato nei giorni scorsi i rilievi sulle presunte irregolarità dell'appalto. Il primo si è detto

"sorpreso dal fatto che si sia mossa un'autorità anticorruzione in assenza di un corrotto" e ha ironizzato sul fatto che

se effettivamente qualcuno fosse stato corrotto andrebbe certamente individuato e punito ma se invece si ritiene che

se qualcuno ha "applicato delle regole più semplici e veloci per

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/03/28/tutti-destinati-alla-diga-di-genova-i-nuovi-fondi-pnc-pnrr-ai-porti-330-milioni/
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arrivare alla realizzazione dell'opera va scovato e premiato". Generiche fonti del Mit invece hanno riferito che

"sorprende lo stop dell'Anac: è come se pezzi di Stato remassero contro l'interesse nazionale. Tutte le obiezioni

sollevate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione sono fortemente contestate dai nostri uffici, basti pensare che i costi

dell'opera non sono aumentati e nessuna contestazione riguarda presunti fenomeni corruttivi. Si tratta di semplici

osservazioni burocratiche. Salvini è pronto a procedere con assoluta determinazione, a difesa degli interessi italiani".

Anac ha replicato che, "dopo aver indicato alla Struttura commissariale le irregolarità, la stazione appaltante ha

ritenuto di concentrare la propria attività nella contestazione della competenza di Anac ad intervenire e nel difendere il

proprio operato, senza adoperarsi per risolvere in tempo le problematiche evidenziate. Dunque, con la delibera del 20

marzo, le osservazioni sono state formalizzate. Ancora una volta non con l'intento di fermare l'opera, il cui carattere

strategico e fondamentale non viene messo in discussione ma, al contrario, proprio per scongiurare che tale

importate realizzazione possa subire blocchi o ritardi in seguito, in ragione del mancato rispetto delle procedure di

legge, ponendo anche a rischio i finanziamenti Pnrr". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY Decreto Pnrr approvato: crescono ancora i fondi Pnc-Pnrr per le port authority Sulla nuova diga di

Genova l'Anac conferma i rilievi già contestati.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il rigassificatore di Livorno in rotta verso il porto di Genova

Cantieri Sarà effettuata dal cantiere San Giorgio del Porto un intervento che

prevede la sostituzione del cuscinetto di ancoraggio di Fsru Toscana di

Redazione SHIPPING ITALY Sarà San Giorgio del Porto ad occuparsi della

lunga manutenzione cui Olt Offshore ha valutato di dover sottoporre Fsru

Toscana, il rigassificatore di Livorno. Al cantiere genovese le bocche sono

cucite, ma secondo quanto apprende SHIPPING ITALY la nave della società

toscana (49,07% Snam, 48,24% Igneo Infrastructure Partners, Golar Lng al

2,69%) dovrebbe arrivare sulle banchine del capoluogo ligure la settimana

prossima e fermarvisi a lungo, fino a ottobre, pur non essendo previsto un

intervento nei bacini genovesi, dove del resto Fsru Toscana non riuscirebbe ad

entrare perché troppo lunga. Secondo quanto comunicato due mesi fa da Olt, il

fulcro della manutenzione è costituito dalla "sostituzione del cuscinetto del

sistema di ancoraggio del terminale Fsru Toscana, sistema progettato e

realizzato al fine di garantire la rotazione del Terminale attorno alla torretta

geostazionaria permanentemente ancorata al fondale marino". A.M. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/03/28/il-rigassificatore-di-livorno-in-rotta-verso-il-porto-di-genova/
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Saimare, nel 2023 utile record a 1,6 milioni di euro

La Saimare chiude il 2023 con il record di un utile ante-imposte di 1,6 milioni di

euro, in crescita del 13,7% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.

"Abbiamo appena compiuto 100 anni, ma siamo più freschi che mai" scherza il

presidente e ad Mino Giachino Genova - La Saimare chiude il 2023 con il

record di un utile ante-imposte di 1,6 milioni di euro, in crescita del 13,7%

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. "Abbiamo appena compiuto

100 anni, ma siamo più freschi che mai" scherza il presidente e amministratore

delegato della società genovese, Mino Giachino. Che poi però si fa serio: "La

nostra azienda si sta preparando per la rivoluzione infrastrutturale che si

concretizzerà nella Pianura Padana nei prossimi anni, e che farà di Genova la

capitale logistica del Sud Europa". L'azienda, che è partecipata dal gruppo

Spinelli in maggioranza a fianco delle famiglie Cosulich, Scerni, Besozzi, Bolla

Pittaluga e pure Onorato-Aponte attraverso la Tirrenia, è tra le maggiori Case

di spedizione del Mar Mediterraneo, svelerà i dettagli di questa strategia in

occasione del compleanno ufficiale della società, il prossimo 24 maggio. "Per

adesso - dice Giachino - possiamo dire che i prossimi anni saranno cruciali, e

noi dobbiamo tenerci pronti: in porto avremo pronta la nuova Diga foranea che permetterà l'ampliamento delle

banchine e quindi della capacità di traffico dello scalo genovese. Alle spalle, ci sarà il Terzo valico. Nel 2032 sarà la

volta della Torino-Lione e del traforo del Brennero sull'asse europeo che va dalla Sicilia al Nord Europa. Tutte queste

grandi opere porteranno finalmente al completamento dei corridoi europei che si incrociano alle spalle dell'Appennino:

il Corridoio mediterraneo attraverserà la Pianura padana sull'asse Torino-Alessandria-Milano-Verona-Padova, i

principali centri intermodali di questa grande rete di trasporto merci. E non ci saranno solo le infrastrutture: la riforma

doganale, frutto del lavoro del viceministro Maurizio Leo e del governo Meloni, che ha messo mano a un tema

fondamentale dopo anni in cui i precedenti governi avevano cincischiato, renderanno molto più agili e competitive le

nostre frontiere, incentivando il passaggio di traffici dai nostri porti. Con Genova che grazie alla Diga, fortemente

voluta dal governatore ligure Giovanni Toti, dal sindaco Marco Bucci e da tanti operatori privati tra cui lo stesso Aldo

Spinelli, avrà così un ruolo centrale". Del resto, ricorda Giachino, non è che sin qui le sfide non siano mancate:

"Abbiamo lasciato dietro di noi e stiamo vivendo anni non proprio tranquilli - dice il manager ed ex sottosegretario ai

Trasporti - tra il Covid, e poi la guerra in Ucraina, quindi quella in Israele e crisi di Suez. Nonostante questo scenario

siamo cresciuti, consolidandoci con i nostri uffici nei porti di Genova, La Spezia, Livorno, Napoli, Gioia Tauro e

aprendo nuovi uffici a Novara e Salerno. Ci siamo specializzati nella gestione del post-Brexit, tema interessante per

tutte quelle aziende che gestiscono flussi di traffico dall'Italia

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/03/28/news/saimare_nel_2023_utile_record_a_16_milioni_di_euro-14183264/
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alla Gran Bretagna e viceversa. In questi anni - aggiunge Giachino - e questo è un obiettivo a tendere, è aumentata

l'interoperatività, che per noi è un aspetto fondamentale, molto richiesto dalla clientela. Abbiamo aumentato il business

in diversi settori, penso ad esempio alla frutta fresca, ai collegamenti con il Nord Africa. E abbiamo operato un forte

ringiovanimento degli organici: questo ci renderà più forti di fronte alla sfide che stanno per arrivare".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Campo in ferro, Sommariva: "L'assetto del Ponente della base navale deve cambiare. A
buon punto il dialogo con la Marina per averlo indietro bonificato"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Sul futuro

del Campo in ferro c'è una discussione aperta e piuttosto avanzata tra la

Marina militare e l'Autorità di sistema portuale , che ha in mente di destinarlo a

funzioni nautiche e diportistiche. Lo ha dichiarato ieri il presidente Mario

Sommariva nel corso dell'audizione di fronte ai membri della commissione

consiliare Lavori pubblici - in cui si è parlato anche dei progetti di Via del Molo

per la riqualificazione del fronte a mare del paese - confermando di fatto

quanto scritto da CDS nelle scorse settimane. "Il Campo in ferro è un esempio

di area sottouti l izzata non ancora restituita a usi civi l i .  E' in corso

un'interlocuzione per il riuso, ovviamente con la dovuta riqualificazione

ambientale. E' chiaro a noi, ma anche alla Marina, che qualunque cosa si

faccia non si può prevedere una viabilità che insista su Cadimare : serve

semmai una viabilità alternativa che penetri all'interno dell'area militare. Ci sono

idee, ma non ancora il risultato, che ha una maturazione lenta. Ma è doveroso

pensare che se si mette mano al Campo in ferro è necessario pensare anche

alla cessione di aree che consentano di realizzare una viabilità alternativa, che

potrebbe eventualmente alleggerire quella che attualmente raggiunge il borgo di Cadimare", ha spiegato Sommariva

nel rispondere ai quesiti posti nell'introduzione del dibattito dal consigliere del gruppo misto di maggioranza, Fabio

Cenerini , sulla base della lettera inviata dai cittadini all'Adsp. Raccomandato da "Apprezzo le modalità con cui ha

dato seguito alle sollecitazioni delle associazioni del paese, che ringrazio per la loro capacità di porre quesiti

rimanendo sui temi in maniera pertinente. Riguardo al Campo in ferro - ha detto il consigliere di Rifondazione

comunista Massimo Lombardi nel suo intervento - sapendo cosa c'è dalla lettura della perizia dell'ingegner Boeri mi

domando se non sia meglio parlare di bonifica prima di qualsiasi progetto . È stata fatta una riflessione in tal senso

con la Marina militare?". "Non ci sarà nessuna fuga in avanti e confermo: bonifica è la parola giusta da usare in

questo caso . E' c hiaro: l'area non è nostra e sarà necessario un intervento complesso e costoso, pertanto vorrei che

ce la consegnassero già bonificata. Se invece dovremo farcela da soli, che ci vengano date le risorse per farla. Negli

incontri svolti sino a oggi - ha affermato Sommariva - la Marina ha detto che se ne occuperà lei e poi ci consegnerà

l'area. Ci sono necessità di stampo ambientale, sociale e civile, ma oggi c'è chiaramente un padrone di casa. Da

parte nostra siamo disponibili anche a collaborare a un processo, ma ci venga detto come fare. Non possiamo

certamente sostenere da soli un'iniziativa del genere". Il consigliere di Avantinsieme Franco Vaira ha sollevato il

problema della carenza dei posti barca a disposizione degli spezzini. "Bisogna tenere conto della questione

dell'accessibilità dei cittadini e dei turisti al mare e agli ormeggi. Ci sono seimila posti

Citta della Spezia
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barca nel Golfo , ma solo metà sono a disposizione dei residenti . Da tellarese faccio fatica a sopportare che a

Lerici ci siano ancora boe e gavitelli da raggiungere con barchino malconcio. E va ancora peggio per gli spezzini: o

hai la barca o al mare non ci vai. C'è poi il tema dello sviluppo turistico, per il quale occorrono disponibilità di

ormeggio e parcheggi. Ci sono possibilità di realizzare infrastrutture nella baia di Cadimare , lato arsenale? Ne sento

parlare da anni, ma non ho ancora visto passi avanti. E una zona compatibile per il parcheggio sarebbe proprio il

Campo in ferro. Ma vedo che dei 350 milioni di euro che il ministero della Difesa ha annunciato di spendere per il

progetto Base blu , nemmeno una briciola verrà destinata al Campo in ferro o comunque ai bisogni della

popolazione". "Concordo sull'importanza dei temi dei posti barca e dello sviluppo turistico e posso dire che sono

molto legati al Campo in ferro e all'area di cui ha parlato. Bisogna però vedere come si sviluppano le cose. C'è un

privato che vorrebbe realizzare pontili in quello specchio acqueo e che fa cause da 30 anni, ma perde. Il tema è che

c'è una delibera risalente al 2012 che blocca la possibilità di espansione del numero dei posti barca finché non ci sarà

una riconsegna delle aree militari e una riorganizzazione complessiva area. Dobbiamo aspettare, quanto non so.

Fosse stato per me avrei consentito anche interventi parziali. Come detto, c'è un processo in itinere, ma se il contesto

non cambierà si può anche prendere in considerazione l'ipotesi di portare l'atto del 2012 in Comitato di gestione

portuale per modificarlo, anche per dare sostanza ai milioni che saranno spesi per riqualificare il paese", ha

annunciato il presidente dell'Autorità di sistema portuale, che poi è entrato maggiormente nel merito del quadro

generale. "Sono pacifista, ma bisogna notare che su Basi blu c'è un clima diverso rispetto a un anno fa . Non

dimentichiamo che Nave Caio Duilio è rimasta di recente coinvolta in azioni belliche in un teatro, quello del Mar Rosso

, che possiamo quasi considerare parte del Mediterraneo. Il progetto Basi blu avrà necessità di essere portato avanti

e per farlo è necessario cambiare l'attuale assetto delle aree di Ponente della base navale. Trovandoci purtroppo in

questo contesto internazionale , devo registrare che c'è ottimismo sul fatto che queste modifiche prendano davvero

piede: ritengo che oggi parlare di Campo in ferro sia più attuale che mai . E non con una bonifica a rate ", ha

sostenuto Sommariva, rispondendo a Cenerini, che poco prima aveva ricordato come per quel che riguarda la

rimozione delle coperture di amianto in arsenale si stia procedendo con poche risorse stanziate di anno in anno dal

ministero. "Occorre uno stanziamento eccezionale - aveva detto - altrimenti non si finirà mai". "Parliamo di

restituzione del Campo in ferro non è perché aleggia un particolare buonismo, ma perché il momento geopolitico è del
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tutto particolare. Siamo stati fermi 12 anni , sarebbe sbagliato continuare in questo modo. Abbiamo fatto passi con i

vertici della Difesa e con i rappresentanti locali della Marina: se le cose andranno avanti ci sarà la possibilità di fare

tante cose in quei 50mila metri quadrati, dal parcheggio al rimessaggio , sino a uno spazio per attività sportive Ho

fiducia nel dialogo con la Marina militare e nelle prospettive che si stanno aprendo", ha concluso Sommariva. Dal Pd,

il consigliere Andrea Montefiori ha mostrato soddisfazione per il fatto che "finalmente qualcuno sta portando avanti

una trattativa con la Marina
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militare", mentre a margine della seduta di commissione il privato citato dal presidente Sommariva ha tenuto a dire

di non condividere la ricostruzione delle vicende legali fatta dal presidente: "Non è solo per l'ordinanza del 2012 che

mi sono visto respingere sempre la proposta di realizzare un porticciolo con pontili mobili ".
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Nasce alla Spezia la prima scuola di vela Hansa 303 rivolta a persone con disabilità fisiche,
intellettive e psichiche

È stata presentata alla Spezia la prima scuola di vela rivolta a persone con

diverse disabilità, risultato di un accordo attuativo di collaborazione stipulato il

20 luglio 2023 tra Marina Militare, Comando Interregionale Marittimo Nord, e

Lega Navale Italiana, sezione della Spezia. Con quest'intesa, la Marina Militare

e la Lega Navale Italiana si impegnano a collaborare per la promozione degli

sport acquatici a carattere marinaresco a favore di persone diversamente abili,

organizzate in gruppi e coinvolgendo anche associazioni di tutela delle

categorie protette. La neonata scuola di vela propone infatti dei corsi di

formazione nautica per persone di età superiore ai 14 anni, con disabilità

fisica, intellettiva e psichica. I corsi verranno svolti a bordo delle Hansa 303,

imbarcazioni, particolarmente adatte per consentire a tutti di avvicinarsi al

mare e alla vela senza barriere. Le Hansa, infatti, sono un tipo di deriva

estremamente stabile e maneggevole, che si caratterizza per le vele colorate

ed è in grado di assicurare massima libertà e sicurezza nella pratica dello sport

velico e nel contatto con l'acqua. Per effettuare le attività formative il polo

Hansa 303 della Spezia impiegherà due barche della sezione velica della

Marina Militare e una imbarcazione della locale sezione della Lega Navale Italiana. I partecipanti ai corsi saranno

seguiti da istruttori Marina Militare e LNI, con la collaborazione scientifica di un'équipe di ricercatori e studenti dei

dipartimenti di Medicina Sperimentale e Clinica e di Scienze Politiche e Sociali dell'Università di Firenze, che ne

monitoreranno i progressi socio-comportamentali. L'obiettivo perseguito è quello di offrire strumenti concreti, sia

logistici sia personali, per consentire la frequentazione di corsi di vela in totale sicurezza divulgando la cultura, i

principi e i valori della Forza Armata grazie alle strutture tecnico-logistiche della Marina Militare come sistemi

automatizzati di imbarco e sbarco dei disabili e grazie al supporto del personale militare preparato ad attività di vela

para sailing. "La Marina Militare, per sua natura legata al mare e a tutte le attività che sul mare si svolgono, partecipa

sempre con entusiasmo alle iniziative realizzate al fine di promuovere lo sviluppo dello sport velico. Ciò è

particolarmente valido nel caso di questa importante sinergia promossa insieme alla Lega Navale che ha l'obiettivo di

offrire l'opportunità di vivere il mare e la vela a persone in condizioni di fragilità o disabilità. I nostri Hansa 303, gli

istruttori militari qualificati e le nostre Sezioni Veliche sono pronti a supportare nel miglior modo possibile queste

attività solidali confermando che, anche in questo settore, la Forza Armata non intende lasciare indietro nessuno"- ha

dichiarato il capitano di vascello Giuseppe Cannatà, capo ufficio vela Marina Militare. "Siamo lieti di dare avvio a

questo primo progetto di avvicinamento al mare senza barriere frutto della collaborazione e dei valori condivisi tra

Lega Navale Italiana e Marina Militare.

Il Nautilus

La Spezia
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L'attenzione verso i più fragili e l'inclusione di tutti nelle attività sociali e sportive, a prescindere da disabilità e

condizione di svantaggio socio-economico, è uno dei compiti statutari della Lega Navale Italiana, fondata proprio alla

Spezia 127 anni fa. L'associazione ha creduto molto sulla formazione di istruttori esperti di "nautica solidale" ed ha

investito risorse sulle Hansa 303, derive di cui la LNI è ad oggi il maggior possessore in Italia. Vorremmo esportare

questa importante collaborazione anche nelle altre città dove vi sono basi nautiche della Lega Navale Italiana e

Sezioni veliche della Marina Militare" ha dichiarato l'ammiraglio di squadra Donato Marzano, presidente della Lega

Navale Italiana.

Il Nautilus

La Spezia
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Logistica e infrastrutture temi chiave per la competitività E-R

La realizzazione della Zona logistica semplificata dell'Emilia-Romagna e quella

della bretella autostradale di Campogalliano-Sassuolo; il potenziamento del

nodo infrastrutturale di Bologna e la messa in sicurezza della E45; la quarta

corsia della A14 fra Bologna e la diramazione per Ravenna e poi l'autostrada

Cispadana, il potenziamento delle connessioni con il porto di Ravenna, l'Alta

Velocità sull'asse Adriatico Bologna-Lecce-Taranto, l'ammodernamento e

messa in sicurezza della Strada Statale 16 Ferrara-Ravenna. Sono le opere

indifferibili per il sistema economico regionale emerse dal 'Libro Bianco sulle

priorità infrastrutturali dell'Emilia-Romagna' realizzata da Unioncamere Emilia-

Romagna e Regione Emilia-Romagna con il supporto tecnico-scientifico di

Uniontrasporti. Analisi in cui viene evidenziato come logistica e infrastrutture

siano "fattori chiave per la competitività dell'Emilia-Romagna" visto che, con

un indice di sintesi di performance territoriale per le infrastrutture di trasporto e

logistiche pari a 121,6, ha un valore superiore di oltre 20 punti rispetto alla

media nazionale ed è la prima regione in Italia per il trasporto ferroviario, la

terza per gli ambiti aeroportuali e nella logistica ed è al secondo posto nella

propensione dei territori verso la diffusione e l'utilizzo delle tecnologie digitali e terza per gli aspetti di sostenibilità

ambientale e digitalizzazione". Di fronte a uno scenario del genere "abbiamo bisogno di realizzare infrastrutture vitali

per l'Emilia-Romagna - osserva l'assessore regionale a Mobilità, Trasporti, Commercio, Andrea Corsini - Dobbiamo

alleggerire e fluidificare il traffico per migliorare la rapidità e i tempi di percorrenza delle persone e delle merci nei due

assi, nord-sud ed est-ovest, che attraversano la nostra regione al servizio del Paese e come ponte verso l'estero. I

progetti e i cantieri che abbiamo pianificato in questi anni - aggiunge - vanno in questa direzione, come ci conferma il

sistema imprenditoriale ogni giorno, anche per favorire l'import e l'export. Opere che, una volta terminate - conclude

Corsini - porteranno benefici a tutti i cittadini emiliano-romagnoli".

(Sito) Ansa

Ravenna
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Addio alle Torri Hamon, Italia Nostra vuole salvarle: "La demolizione potrebbe essere
fuorilegge"

Italia Nostra ha inviato una richiesta urgente alla Soprintendenza di Ravenna

"affinché esprima un parere su questo scellerato progetto di demolizione" e

chiede verifica "sia sulla possibilità di dichiarazione dell'interesse culturale che

della sussistenza del vincolo ope legis" Sta facendo discutere il progetto di

demolizione di Eni delle torri Hamon nell'area ex Sarom. E c'è chi addirittura si

domanda se la demolizione sia "fuorilegge": è il caso della sezione ravennate

di Italia Nostra, che cita una dichiarazione del 2013 della Soprintendenza di

Ravenna nell'ambito del Poc Darsena al Comune di Ravenna. "Riguardo alle

torri Hamon (), la loro presenza va a caratterizzare lo sky-line della città vista

dalla stazione verso il mare e verso le aree d'espansione industriale degli anni

Cinquanta e nell'insieme gli stessi manufatti vanno definire un'idea di

paesaggio - si legge nella dichiarazione - Le torri hanno inoltre valore plastico

e scultoreo che bene si adatterebbe ad ospitare allestimenti d'arte, anche nel

loro suggestivo interno illuminato dall'alto, caratterizzante quindi le stesse

previsioni di piano per la localizzazione sulle sponde destra del "Parco delle

Arti"". "Chi le ha viste all'interno, sa che parliamo di spazi inimmaginabili e

mozzafiato, di una bellezza che lascia attoniti per l'imponente maestosità e la perfezione della forma ad iperboloide,

definita da una superficie di blocchi armati di soli 30 centimetri di spessore che svetta fino all'altezza di 55 metri -

scrivono da Italia Nostra - Alcuni narrano di essere entrati con strumenti musicali e di aver suonato con risultati

straordinari. Altri hanno scattato immagini indimenticabili. E in effetti l'acustica è strepitosa. Un occhio aperto verso il

cielo che le rende simili ad un Pantheon della contemporaneità, o alla visione dell'aldilà dell'"Ascesa all'Empireo",

opera dei primi del cinquecento attribuita a Hieronymous Bosch. Servivano per raffreddare, tramite tiraggio naturale,

enormi quantità d'acqua ad alta temperatura provenienti dagli impianti: nulla di inquinante, quindi, diversamente dai

veleni che circolavano nella raffineria interamente demolita. Per anni cittadini e studiosi si sono mobilitati per

chiederne la tutela ed il recupero. Si ricordano parole appassionate di Cristina Mazzavillani Muti. Ora, amministratori

provenienti da altri luoghi come i barbari dell'antichità, senza alcun plausibile progetto che giustifichi questa

scelleratezza, propongono l'abbattimento. L'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna acquista da Eni con fondi

pubblici i terreni ex Sarom per 7.808.000 euro, e nel contempo Eni avrebbe comunicato l'inizio lavori per la

demolizione. Eni, con utili di svariati miliardi che tanto continua a prendere da Ravenna, e main sponsor del Ravenna

Festival". Tutto questo, per Italia Nostra, è "inaccettabile. Come è inaccettabile che il sindaco, per liquidare la

faccenda, alluda ad memoriam alle immagini del film di Antonioni Deserto Rosso, che invece ritraggono una torre già

demolita nell'ex Anic, e non quelle della Sarom. Uno dei sindaci più insensibili e spregiudicati

Ravenna Today
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verso il territorio da amministrare che la nostra città abbia mai ospitato. Altrove, strutture del genere sono state

recuperate, come a Marghera per l'ex Vetrocoke, ora Venezia Heritage Tower, luogo di eventi culturali e spettacoli,

oppure il quartier generale della Pirelli alla Bicocca a Milano, dove una torre è stata mantenuta realizzando attorno

uffici, sale riunioni collegate da passerelle aeree, auditorium da 350 posti ed un eliporto. "Il magnamagna del finto

green", come ha commentato qualcuno? Cosa disturba la coesistenza di un banale per quanto esteso impianto

fotovoltaico con le torri? La signora Muti adesso cosa dice? E tutti gli ettari di bosco che si sono formati attorno alle

torri in questi anni di abbandono? Ma a Ravenna le ruspe sono sempre molto gradite quando si tratta di rimuovere

patrimoni culturali collettivi, come ad esempio sta accadendo per i capanni balneari storici, forse certi che i cittadini

poco informati dimentichino in fretta e si voltino dall'altra parte. Ma ci potrebbe essere di più: le torri, da quanto risulta,

sono state costruite nel 1950, quindi, avendo più di 70 anni, potrebbero già divenire un bene storico-culturale. Inoltre,

essendo, come sembra, già dell'Autorità di sistema portuale, il vincolo sussisterebbe in automatico, salvo diverso

pronunciamento della Soprintendenza. Come per la questione capanni. Perché tutta questa fretta?" Italia Nostra ha

deciso di inviare una richiesta urgente alla Soprintendenza di Ravenna "affinché esprima un parere su questo

scellerato progetto di demolizione che assesta un nuovo gravissimo colpo ad una riqualificazione del porto ex

industriale di respiro europeo e degna di una città" e chiede verifica "sia sulla possibilità di dichiarazione dell'interesse

culturale che della sussistenza del vincolo ope legis". La richiesta è stata inviata in conoscenza anche alla Procura di

Ravenna. Inoltre è stata inviata richiesta al Comune di Ravenna circa le presunte condizioni critiche dei manufatti: "Se

le perizie sono simili a quelle che consentirono la distruzione dell'ultimo trasbordatore di banchina presso l'attuale

"Darsenale" in un weekend di luglio del 2015, c'è poco da stare tranquilli. Da quanto si sapeva, almeno la torre più ad

ovest era in condizioni ancora buone. Basta azzeramento della cultura e della memoria a Ravenna, basta ruspe e

tritolo, almeno una torre Hamon sia salvata".

Ravenna Today

Ravenna
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Italia Nostra Ravenna: Ravenna, città indegna del proprio passato antico e recente,
distrugge il suo Pantheon. Fuorilegge la demolizione?

di Redazione - 28 Marzo 2024 - 12:32 Commenta Stampa Invia notizia 3 min

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by "Riguardo

alle torri Hamon (), la loro presenza va a caratterizzare lo sky-line della città

vista dalla stazione verso il mare e verso le aree d'espansione industriale degli

anni Cinquanta e nell'insieme gli stessi manufatti vanno definire un'idea di

paesaggio. Le torri hanno inoltre valore plastico e scultoreo che bene si

adatterebbe ad ospitare allestimenti d'arte, anche nel loro suggestivo interno

illuminato dall'alto, caratterizzante quindi le stesse previsioni di piano per la

localizzazione sulle sponde destra del Parco delle Arti". Così, in giugno 2013,

scr iveva al  Comune di  Ravenna nel l 'ambito del  POC Darsena la

Soprintendenza di Ravenna tramite la funzionaria Valeria Bucchignani e la

Soprintendente Antonella Ranaldi. Chi le ha viste all'interno, sa che parliamo di

spazi inimmaginabili e mozzafiato, di una bellezza che lascia attoniti per

l'imponente maestosità e la perfezione della forma ad iperboloide, definita da

una superficie di blocchi armati di soli 30 cm di spessore che svetta fino

all'altezza di 55 metri. Alcuni narrano di essere entrati con strumenti musicali, e

di aver suonato con risultati straordinari. Altri hanno scattato immagini indimenticabili. E in effetti l'acustica è

strepitosa. Un occhio aperto verso il cielo che le rende simili ad un Pantheon della contemporaneità, o alla visione

dell'aldilà dell'"Ascesa all'Empireo", opera dei primi del cinquecento attribuita a Hieronymus Bosch. Servivano per

raffreddare, tramite tiraggio naturale, enormi quantità d'acqua ad alta temperatura provenienti dagli impianti: nulla di

inquinante, quindi, diversamente dai veleni che circolavano nella raffineria interamente demolita. Per anni cittadini e

studiosi si sono mobilitati per chiederne la tutela ed il recupero. Si ricordano parole appassionate di Cristina

Mazzavillani Muti. Ora, amministratori provenienti da altri luoghi come i barbari dell'antichità, senza alcun plausibile

progetto che giustifichi questa scelleratezza, propongono l'abbattimento. L'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna

acquista da ENI con fondi pubblici i terreni ex SAROM per 7.808.000 euro, e nel contempo ENI avrebbe comunicato

l'inizio lavori per la demolizione. ENI, con utili di svariati miliardi che tanto continua a prendere da Ravenna, e main

sponsor del Ravenna Festival. Tutto questo è inaccettabile. Come è inaccettabile che il sindaco, per liquidare la

faccenda, alluda ad memoriam alle immagini del film di Antonioni Deserto Rosso, che invece ritraggono una torre già

demolita nell'ex ANIC, e non quelle della SAROM. Uno dei sindaci più insensibili e spregiudicati verso il territorio da

amministrare che la nostra città abbia mai ospitato. Altrove, strutture del genere sono state recuperate, come a

Marghera per l'ex Vetrocoke, ora Venezia Heritage Tower, luogo di eventi culturali e spettacoli, oppure il quartier

generale della Pirelli alla Bicocca a Milano, dove una torre è stata mantenuta realizzando
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attorno uffici, sale riunioni collegate da passerelle aeree, auditorium da 350 posti ed un eliporto. "Il magnamagna del

finto green", come ha commentato qualcuno? Cosa disturba la coesistenza di un banale per quanto esteso impianto

fotovoltaico con le torri? La signora Muti adesso cosa dice? E tutti gli ettari di bosco che si sono formati attorno alle

torri in questi anni di abbandono? Ma a Ravenna le ruspe sono sempre molto gradite quando si tratta di rimuovere

patrimoni culturali collettivi, come ad esempio sta accadendo per i capanni balneari storici, forse certi che i cittadini

poco informati dimentichino in fretta e si voltino dall'altra parte. Ma ci potrebbe essere di più: le torri, da quanto risulta,

sono state costruite nel 1950, quindi, avendo più di 70 anni, potrebbero già divenire un bene storico-culturale. Inoltre,

essendo, come sembra, già dell'AdSP, il vincolo sussisterebbe in automatico, salvo diverso pronunciamento della

Soprintendenza. Come per la questione capanni. Perché tutta questa fretta? Italia Nostra invia richiesta urgente alla

Soprintendenza di Ravenna affinché esprima un parere su questo scellerato progetto di demolizione che assesta un

nuovo gravissimo colpo ad una riqualificazione del porto ex industriale di respiro europeo e degna di una città, e

chiede verifica sia sulla possibilità di dichiarazione dell'interesse culturale che della sussistenza del vincolo ope legis.

La richiesta è stata inviata in conoscenza anche alla Procura di Ravenna. Invia inoltre richiesta al Comune di Ravenna

circa le presunte condizioni critiche dei manufatti. Se le perizie sono simili a quelle che consentirono la distruzione

dell'ultimo trasbordatore di banchina presso l'attuale "Darsenale" in un weekend di luglio del 2015, c'è poco da stare

tranquilli. Da quanto si sapeva, almeno la torre più ad ovest era in condizioni ancora buone. Basta azzeramento della

cultura e della memoria a Ravenna, basta ruspe e tritolo, almeno una torre Hamon sia salvata! Italia Nostra sezione di

Ravenna Torre Hamon.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Italia Nostra: "Ravenna distrugge il suo Pantheon, demolizione forse fuorilegge?"

"Riguardo alle torri Hamon (), la loro presenza va a caratterizzare lo sky-line

della città vista dalla stazione verso il mare e verso le aree d'espansione

industriale degli anni Cinquanta e nell'insieme gli stessi manufatti vanno definire

un'idea di paesaggio. Le torri hanno inoltre valore plastico e scultoreo che

bene si adatterebbe ad ospitare allestimenti d'arte, anche nel loro suggestivo

interno illuminato dall'alto, caratterizzante quindi le stesse previsioni di piano

per la localizzazione sulle sponde destra del "Parco delle Arti"". Così, in giugno

2013, scriveva al Comune di Ravenna nell'ambito del POC Darsena la

Soprintendenza di Ravenna tramite la funzionaria Valeria Bucchignani e la

Soprintendente Antonella Ranaldi. Chi le ha viste all'interno, sa che parliamo di

spazi inimmaginabili e mozzafiato, di una bellezza che lascia attoniti per

l'imponente maestosità e la perfezione della forma ad iperboloide, definita da

una superficie di blocchi armati di soli 30 cm di spessore che svetta fino

all'altezza di 55 metri. Alcuni narrano di essere entrati con strumenti musicali, e

di aver suonato con risultati straordinari. Altri hanno scattato immagini

indimenticabili. E in effetti l'acustica è strepitosa. Un occhio aperto verso il

cielo che le rende simili ad un Pantheon della contemporaneità, o alla visione dell'aldilà dell'"Ascesa all'Empireo",

opera dei primi del cinquecento attribuita a Hieronymous Bosch. Servivano per raffreddare, tramite tiraggio naturale,

enormi quantità d'acqua ad alta temperatura provenienti dagli impianti: nulla di inquinante, quindi, diversamente dai

veleni che circolavano nella raffineria interamente demolita. Per anni cittadini e studiosi si sono mobilitati per

chiederne la tutela ed il recupero. Si ricordano parole appassionate di Cristina Mazzavillani Muti. Ora, amministratori

provenienti da altri luoghi come i barbari dell'antichità, senza alcun plausibile progetto che giustifichi questa

scelleratezza, propongono l'abbattimento. L'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna acquista da ENI con fondi

pubblici i terreni ex SAROM per 7.808.000 euro, e nel contempo ENI avrebbe comunicato l'inizio lavori per la

demolizione. ENI, con utili di svariati miliardi che tanto continua a prendere da Ravenna, e main sponsor del Ravenna

Festival. Tutto questo è inaccettabile. Come è inaccettabile che il sindaco, per liquidare la faccenda, alluda ad

memoriam alle immagini del film di Antonioni Deserto Rosso, che invece ritraggono una torre già demolita nell'ex

ANIC, e non quelle della SAROM. Uno dei sindaci più insensibili e spregiudicati verso il territorio da amministrare che

la nostra città abbia mai ospitato. Altrove, strutture del genere sono state recuperate, come a Marghera per l'ex

Vetrocoke, ora Venezia Heritage Tower, luogo di eventi culturali e spettacoli, oppure il quartier generale della Pirelli

alla Bicocca a Milano, dove una torreè stata mantenuta realizzando attorno uffici, sale riunioni collegate da passerelle

aeree, auditorium da 350 posti ed un eliporto. "Il magnamagna del

ravennawebtv.it

Ravenna
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finto green" , come ha commentato qualcuno? Cosa disturba la coesistenza di un banale per quanto esteso

impianto fotovoltaico con le torri? La signora Muti adesso cosa dice? E tutti gli ettari di bosco che si sono formati

attorno alle torri in questi anni di abbandono? Ma a Ravenna le ruspe sono sempre molto gradite quando si tratta di

rimuovere patrimoni culturali collettivi, come ad esempio sta accadendo per i capanni balneari storici, forse certi che i

cittadini poco informati dimentichino in fretta e si voltino dall'altra parte. Ma ci potrebbe essere di più: le torri, da

quanto risulta, sono state costruite nel 1950, quindi, avendo più di 70 anni, potrebbero già divenire un bene storico-

culturale. Inoltre, essendo, come sembra, già dell'AdSP, il vincolo sussisterebbe in automatico, salvo diverso

pronunciamento della Soprintendenza. Come per la questione capanni. Perché tutta questa fretta? Italia Nostra invia

richiesta urgente alla Soprintendenza di Ravenna affinché esprima un parere su questo scellerato progetto di

demolizione che assesta un nuovo gravissimo colpo ad una riqualificazione del porto ex industriale di respiro europeo

e degna di una città, e chiede verifica sia sulla possibilità di dichiarazione dell'interesse culturale che della sussistenza

del vincolo ope legis. La richiesta è stata inviata in conoscenza anche alla Procura di Ravenna. Invia inoltre richiesta

al Comune di Ravenna circa le presunte condizioni critiche dei manufatti. Se le perizie sono simili a quelle che

consentirono la distruzione dell'ultimo trasbordatore di banchina presso l'attuale "Darsenale" in un weekend di luglio del

2015, c'è poco da stare tranquilli. Da quanto si sapeva, almeno la torre più ad ovest era in condizioni ancora buone.

Basta azzeramento della cultura e della memoria a Ravenna, basta ruspe e tritolo, almeno una torre Hamon sia

salvata! Italia Nostra sezione di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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EMILIA-ROMAGNA: Infrastrutture, le più urgenti nel 'Libro bianco' di Regione e
Unioncamere

Quali sono le grandi opere che, in Emilia-Romagna, non possono più essere

rimandate? A indicarle è il nuovo "Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali"

realizzato da Unioncamere e Regione con il supporto di Uniontrasporti e

presentato a Bologna, che dà conto del parere di 917 imprese emiliano-

romagnole e delle urgenze indicate da diversi tavoli di confronto a livello

territoriale. Tra i lavori risultati indifferibili, il potenziamento del nodo di Bologna

con il Passante, la bretella Campogalliano-Sassuolo, la messa in sicurezza

della E45, la 4^ corsia della A14 fra Bologna e la diramazione per Ravenna e il

potenziamento delle connessioni con il porto bizantino, infine la Cispadana. Di

rilevanza particolare, secondo gli interlocutori, anche l'istituzione della Zona

logistica semplificata. L'Emilia-Romagna con un indice di sintesi di

performance territoriale per le infrastrutture di trasporto e logistiche pari a

121,6, ha un valore superiore di oltre 20 punti rispetto alla media nazionale. E'

la prima regione in Italia per il trasporto ferroviario ed è terza per gli ambiti

aeroportuali e nella logistica. E' al secondo posto nella propensione dei territori

verso la diffusione e l'utilizzo delle tecnologie digitali e terza nella speciale

classifica Green&Smart per gli aspetti di sostenibilità ambientale e digitalizzazione. "Abbiamo bisogno di realizzare

infrastrutture vitali per l'Emilia-Romagna - ha affermato l'assessore regionale a Mobilità, Trasporti, Commercio,

Andrea Corsini -. Dobbiamo alleggerire e fluidificare il traffico per migliorare la rapidità e i tempi di percorrenza delle

persone e delle merci nei due assi, nord-sud ed est-ovest, che attraversano la nostra regione al servizio del Paese e

come ponte verso l'estero. I progetti e i cantieri che abbiamo pianificato in questi anni vanno in questa direzione,

come ci conferma il sistema imprenditoriale ogni giorno, anche per favorire l'import e l'export. Opere che, una volta

terminate, porteranno benefici a tutti i cittadini emiliano-romagnoli, migliorando gli spostamenti quotidiani e la qualità

dell'aria. Per questo stiamo pressando il Governo, perché finalmente approvi la Zona logistica semplificata e faccia

partire lavori definiti di rilevanza nazionale, come il Passante di Bologna, la Cispadana e la bretella Campogalliano

Sassuolo. Noi come sempre faremo la nostra parte al fianco delle imprese e dei lavoratori per permettere all'Emilia-

Romagna di crescere, garantendo benessere alle comunità". "Il Libro Bianco delle infrastrutture è frutto di un lavoro di

partecipazione e condivisione nel quale le Camere di commercio della regione hanno coinvolto tutte le forze

produttive della regione - evidenzia Valerio Veronesi, presidente di Unioncamere Emilia-Romagna -. Le indicazioni

che ne sono emerse sono ben chiare. Una coinvolge tutti: l'istituzione rapida della Zona Logistica Semplificata

dell'Emilia-Romagna determinerebbe condizioni di competitività ed attrattività decisive in un momento di grande

cambiamento nelle direttrici di scambio internazionali. Siamo una regione

Tele Romagna 24

Ravenna
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intermodale, in cui il potenziamento delle connessione con il porto di Ravenna è collegato con la quarta corsia della

A14, con l'allargamento della A1 tra Modena e Piacenza, con la Cispadana, con il potenziamento dei collegamenti

ferroviari fra i poli logistici, con la realizzazione dell'Alta Velocità dell'asse Adriatico e così via. Investire nelle

infrastrutture dell'Emilia-Romagna è investire nella competitività e nella sostenibilità ambientale dell'Italia".

Tele Romagna 24

Ravenna
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Torna il ponte fra Italia e Corsica ripartono le linee di Moby fra Livorno e Bastia piu' giorni,
piu' posti, piu' comodita', piu' servizi di bordo e la "Moby Night"

Milano 28.03.2024 - Ci sono i ponti, i primi fine settimana in cui gli

appassionati della Corsica raggiungono l'isola, sapendo che in primavera

riserva splendide sorprese climatiche e naturalistiche. E poi c'è il ponte, nel

senso del collegamento più veloce fra l'Italia continentale e la Corsica, che in

sole quattro ore e mezza di navigazione porta dalla Toscana all'isola francese.

E il ponte ovviamente è Moby che, a partire da oggi, collega Livorno a Bastia

e viceversa, con una stagione che si allunga ulteriormente rispetto agli scorsi

anni, parte oggi e arriverà fino al 3 novembre, per gustare fino in fondo tutti i

profumi, i colori e i sapori della Corsica. Il tutto offrendo come sempre e più di

sempre ai suoi passeggeri le migliori soluzioni in termini di flessibilità e

comodità degli orari. In particolare, per permettere ai passeggeri di godere dal

primo fino all'ultimo minuto le giornate in Corsica, l'andata da Livorno sarà la

mattina alle 8, mentre il ritorno da Bastia il pomeriggio, ottimizzando tempi e

permanenza sull'isola. Con anche partenze pomeridiane in particolari date di

aprile e maggio, sempre per venire ulteriormente incontro alle esigenze dei

passeggeri. Il "domino" virtuoso innescato dall'ingresso contemporaneo in

flotta di Moby Fantasy e Moby Legacy, i due traghetti più grandi e green del mondo, porta miglioramenti su tutte le

tratte, collegate da navi più capienti e moderne, e in particolare sulla Livorno-Bastia-Livorno saranno schierate prima

la Moby Orli, poi la Moby Corse e nei mesi estivi la Moby Zazà, che offriranno servizi di bordo sempre migliori, per

soddisfare ogni esigenza dei passeggeri con self service, caffetteria, show lounge e shop a rendere ancora più

piacevole il tempo passato in navigazione dai passeggeri. A tutto questo, proprio per la disponibilità di un maggior

numero di cabine a bordo, si aggiungono nuove soluzioni di viaggio, come "Moby Night" l'opzione che permette di

acquistare una cabina imbarcandosi la sera precedente alla partenza, dalle 20 alle 23,30, ottimizzando costi e

spostamenti, e avendo la cabina a completa disposizione anche per tutta la durata della traversata. Con costi

assolutamente competitivi: da 99 euro per una doppia interna o esterna, da 119 per la cabina quadrupla interna o

esterna. E la prima colazione è compresa nel prezzo. Gruppo Moby Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono le

Compagnie del Gruppo Moby, da cinque generazioni sul mare e leader del trasporto marittimo passeggeri e merci.

Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità passeggeri. Con le tre compagnie, il gruppo Moby

collega Sardegna, Sicilia, Corsica, isola d'Elba e l'Arcipelago Toscano con 31 navi, con circa 37.200 partenze per 22

porti. I Fast Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo per qualità: le ammiraglie sono state insignite della

prestigiosa Green Star del RINA. Al gruppo Moby fa capo anche una flotta di 18 rimorchiatori di ultima generazione

che forniscono assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio in nove porti sul territorio. Nel Porto

(Sito) Adnkronos

Livorno
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di Napoli il Gruppo è azionista del Terminal Traghetti, nel porto di Genova è azionista di Stazioni Marittime, a

Livorno controlla l'Agenzia Marittima Renzo Conti Srl, il Terminal ro/ro LTM Autostrade del Mare Srl e il terminal

passeggeri Porto di Livorno 2000.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Presentazione porto turistico

137 TCF vendor(s) and 62 ad partner(s), or used specifically by this site or

app. (AGENPARL) - gio 28 marzo 2024 Presentazione nuovo Porto Turistico

di Livorno 28 Marzo 2024 Storia della concessione del Porto 1/8/2007 Firma

dell'Accordo di Programma originale 30/3/2016 Porta a Mare vince la gara

19/12/2013 Porta a Mare propone la concessione, e altri fanno altre proposte

11/1/2024 Porta a Mare firma il Contratto di Concessione 14/10/2020 La

Conferenza dei Servizi approva il progetto 17/6/2020 Comincia la Conferenza

dei Servizi 16/11/21 Porta a Mare firma l'accordo con i Circoli Inquadramento

Mappa generale Status attuale Bacino Piccolo Arsenale Banchina Novi Lena

Pontili Elba Banchina Banchina Banchina Andana Ancore Mediceo Progetto

Fase A - Elba Sezionamento del pontile in due porzioni e riormeggio delle

barche PRELIMINARE Installazione nuovi pontili Elba e Molo Elba

galleggiante (ad altezza adeguata) Nuovi Pontili Altri Spostamento barche in

zona Elba provvisoriamente su Molo Mediceo Sezionamento del pontile in due

porzioni e riormeggio delle barche Preparazione impianto subaqueo zona Elba

(corpi morti e catenarie) Installazione nuovi pontili Elba e Molo Elba

galleggiante (ad altezza adeguata) Spostamento di tutte le barche di Andana Ancore su pontili Elba Smaltimento

pontili galleggianti vecchi Fase B - Darsena Nuova Costruzione della Banchina Arsenale Installazione passerella

galleggiante e pontili galleggianti su Novi Lena Ripavimentazione Banchina Lips PRELIMINARE Installazione pontili

galleggianti Banchina 71 Altri Preparazione impianto subaqueo (corpi morti e catenarie) e pontili galleggianti Banchina

71 Ormeggio provvisorio su Pontili Banchina 71 (98 posti) di tutte le barche oggi su Novi Lena e smaltimento pontili

vecchi Installazione passerella galleggiante e pontili galleggianti su Novi Lena Costruzione Bacino Piccolo, Arsenale e

Banchina Lips (in parallelo) Costruzione strada provvisoria (a carico di Autorità Portuale) su Molo Mediceo e apertura

ponte Spostamento barche in Darsena nuova Fase C - Molo Mediceo Spostamento barche Marina Militare

Costruzione molo galleggiante PRELIMINARE Altri Costruzione della banchina Costruzione strada Costruzione

parcheggio multipiano Costruzione e rifacimento palazzine Marina Militare Costruzione uffici e dormitori Marina

Militare Costruzione Caserma Polmare Fase D - Andana Ancore Installazione pontili galleggianti ("Albero di Natale")

PRELIMINARE Altri Costruzione uffici e infermeria Marina Militare Costruzione Banchina Andana Ancore

Costruzione uffici della marina Costruzione ristorante (hangar Polmare) Conteggio posti barca Banchina Elba Pontili

Elba TOTAL Elba Molo Mediceo (Andana) Molo Mediceo (sea) TOTALE Molo Mediceo Banchina Andana Ancore

Pontili Andana Ancore TOTALE Andana Ancore Circoli Marina commerciale Banchina

Agenparl

Livorno
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Arsenale Bacino Piccolo Banchina Lips Moli Banchina 71 Moli Banchina Novi Lena TOTAL TOTAL outer basin

TOTAL inner basin TOTAL given to yacht clubs TOTAL for rent Il futuro Porto di Livorno - Porto Mediceo Andana

Elba Andana Ancore - molo principale Molo Mediceo Andana Ancore - ristorante Porto Mediceo Molo Mediceo Il

futuro Porto di Livorno - Darsena Nuova Bacino Piccolo Banchina Lips Banchina Lips Domande?

Agenparl

Livorno
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Guerrieri: Terminal Darsena Toscana /Grimaldi, un'opportunità non un pericolo

LIVORNO - "L'acquisizione da parte di Grimaldi del Terminal Darsena Toscana

di Livorno deve essere considerata un'opportunità e non un pericolo per la

tenuta del traffico container dello scalo portuale livornese". E' un messaggio

chiaro quello che il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, ha consegnato

stamani ai rappresentanti dell'Organismo Partenariato, l'organo istituzionale

designato a sviluppare il confronto necessario con i soggetti direttamente

coinvolti nelle attività portuali. "Sarà nostra cura interloquire con TDT e il

gruppo Grimaldi perché l'offerta terminalistica rivolta al mercato del traffico

container non soltanto rimanga inalterata ma venga orientata al suo sviluppo"

ha affermato il n.1 del porto livornese, sottolineando che "se necessario

l'AdSP userà tutte le prerogative e i poteri di cui dispone per assicurarsene".

Premesso che qualsiasi modifica di destinazione d'uso degli spazi assegnati a

TDT dovrà essere concordata con l'Ente portuale, "l'AdSP si impegnerà a

vigilare perché venga difesa la natura multipurpose del porto. I rotabili non

sono vietati nel Terminal Darsena Toscana ma il concetto di fondo è che una

tipologia di traffico, qualunque essa sia, non può essere sviluppata a scapito

delle altre" ha precisato Guerrieri. "Non c'è da parte nostra alcuna ambiguità di fondo su questo tema. Anzi, è nostra

intenzione organizzare quanto prima una riunione con il vertice di TDT. Convocheremo il massimo rappresentante del

cda perché ci espliciti quali siano i suoi orientamenti; gli chiederemo anzi un impegno formale a garantire al porto un

ulteriore sviluppo del traffico containerizzato e ad investire sulle infrastrutture portuali. Per noi sono elementi dirimenti

e saranno oggetto di valutazione quando ci verrà presentato il nuovo Piano Industriale". Al netto delle questioni sugli

assetti concessori, le priorità dell'AdSP rimangono quelle già definite nel bilancio di previsione e nel piano triennale

delle opere e rispondono tutte alla necessità di consentire al porto di arrivare vivo all'appuntamento della Darsena

Europa, opera oggi considerata tanto più necessaria in quanto in grado di offrire al porto nuovi aree e spazi su cui

contare per lo sviluppo non soltanto dei container ma anche di quelle tipologie di traffico che oggi si trovano strette

nell'attuale dimensionamento e per le quali potrebbero liberarsi nuove aree grazie ad una riorganizzazione degli spazi

attuali. Per Guerrieri fa tutto parte di un disegno complessivo di efficientamento della capacità ricettiva del porto.

"L'appetibilità di Livorno è oggi già confermata dall'interesse crescente dei grandi player internazionali ma occorrono

più spazi, più banchine. Ed è questo il senso della Darsena Europa. L'infrastruttura ci consente di poter contare a

regime su quasi un milione di mq destinati alla riorganizzazione e allo sviluppo offerta container e un altro mln di mq ai

Ro/Ro, Ro/Ro pax". Il presidente dell'Ente portuale ha ribadito che "oggi abbiamo tutti l'interesse a fornire al mercato

le condizioni perché si possa riesprimere sull'utilizzazione

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/ports/guerrieri-terminal-darsena-toscana-grimaldi-unopportunita-non-un-pericolo/


 

giovedì 28 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 3 8 1 4 5 5 1 § ]

di un'opera che riteniamo possa essere messa a disposizione degli operatori anche a stralci operativi, attraverso

ad esempio la realizzazione di un tratto di banchina. Se dobbiamo preparare un futuro in cui crescere dobbiamo fare

in modo che il mercato attuale dei container non si svilisca ma guadagni ulteriore terreno". Se la Darsena Europa

rappresenta il futuro, il presente deve garantire allo scalo portuale la possibilità di mantenersi competitivo. Su

sollecitazione dei presenti, è stato il segretario generale, Matteo Paroli, a fornire un aggiornamento sullo stato di

avanzamento di alcuni degli interventi più attesi, a cominciare da quelli di allargamento del canale di accesso. Come

noto, l'intervento è necessario per realizzare il banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al porto

commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Una volta completato

l'arretramento della banchina, il Canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il Nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile.

Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento da parte di Eni degli oleodotti che

oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. "E' ormai imminente la partenza

lavori di competenza dell'Eni" ha comunicato Paroli, sottolineando che la Capitaneria di Porto è in attesa di avere

l'elenco aggiornato dei mezzi nautici impegnati nel convoglio del cantiere. "Non appena ricevute le certificazioni di

navigabilità e sull'equipaggiamento dei mezzi, la Capitaneria potrà emanare l'ordinanza interdittiva di transito del

Canale. Ci vorrà ancora qualche settimana". Le finestre interdittive del canale di accesso andranno ordinariamente

dalle 23.00 alle 7.00 di mattina ma saranno flessibili e potranno essere variate in ragione delle esigenze di cantiere e

del porto. Riguardo ai tempi, il cantiere dei lavori verrà consegnato ad ENI entro i primi giorni di maggio. Ed è

previsto che l'intervento si concluda tra ottobre e novembre. Nel frattempo l'AdSP si sta portando avanti con il maxi

appalto di allargamento del canale: "Gli uffici tecnici hanno concluso a fine marzo le verifiche tecniche sul

Raggruppamento Temporaneo di Impresa che ha vinto la gara. Nei prossimi giorni verranno chieste al RTI ulteriori

integrazioni ma è verosimile credere che i lavori vengano consegnati a maggio. I primi sei mesi saranno dedicati alla

progettazione esecutiva dell'opera. I lavori veri e propri dovrebbero iniziare a novembre". Contestualmente

all'allargamento del canale di accesso, Paroli ha informato i membri dell'Organismo di Partenariato che l'AdSP ha allo

studio l'ipotesi di tagliare la calata Tripoli (Darsena n.1) con l'obiettivo di allargare il bacino di evoluzione di ingresso al

porto commerciale. "La prossima settimana, assieme al dirigente tecnico Enrico Pribaz, incontreremo lo studio di

progettazione incaricato di sviluppare una analisi preliminare sulle ipotesi di fattibilità dell'opera. Le ipotesi di taglio

sono molteplici e tutte hanno costi e benefici variabili nella misura del taglio ipotizzato". Parimenti, è stata ipotizzata la

possibilità di un taglio della diga della Vegliaia: "L'opera non è al momento necessaria ma dovremo prenderla in

considerazione se assieme al taglio della Tripoli ci permettesse di favorire un ingresso meno critico
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delle navi. Nelle settimane scorse abbiamo affidato ad una società un incarico di studio di natura idrodinamica in

riferimento alle varie ipotesi di taglio. L'obiettivo è quello di capire se potranno esserci ripercussioni legate al moto

ondoso in ingresso nel bacino portuale".
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Porto di Livorno: Azimut|Benetti Group e D-Marin avviano lavori per futuro scalo turistico

FerPress

Livorno
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(FERPRESS) Livorno, 28 MAR Azimut|Benetti Group, il primo Gruppo privato

leader globale nel settore nautico, e DMarin, il gestore di una selezione delle

migliori marine, daranno il via ai lavori per il nuovo porto turistico di Livorno,

che diventerà una delle più importanti destinazioni del Mediterraneo, nata dal

comune desiderio di promuovere la crescita del turismo delle navi da diporto.

Nel corso della conferenza stampa tenutasi il 28 marzo alla presenza del

Sindaco di Livorno, a cui hanno partecipato diverse personalità e stakeholder

strategici, DMarin e Azimut|Benetti Group hanno comunicato che i lavori di

costruzione della Marina di Livorno inizieranno a partire dal mese di aprile

2024. La joint venture tra Azimut|Benetti Group e DMarin consegnerà alla città

di Livorno una delle marine più importanti del Mediterraneo, progettata dallo

studio Archea di Firenze. Si prevede che l'intero progetto sarà portato a

termine entro il mese di giugno 2026, mentre le prime parti della Marina di

Livorno saranno aperte ai diportisti molto prima. Il nuovo porto turistico offrirà

in totale 815 posti barca. L'investimento stimato si aggira intorno a 14-15

milioni di euro. Il progetto comprende il rinnovamento delle banchine, la

realizzazione di spazi di incontro e strutture di intrattenimento e svago. Più di 220 m2 del sito saranno riservati ai

ristoranti, 60 m2 ai bar e 250 m2 saranno invece dedicati ad uffici. Le credenziali ambientali della Marina di Livorno

saranno ottenute grazie al forte impegno di Azimut|Benetti Group e D-Marin nella creazione di marine sostenibili per le

generazioni di oggi e del futuro. La marina utilizzerà elementi naturali come alberi e siepi al posto delle recinzioni, si

avvarrà di pannelli solari per produrre una parte significativa dell'energia e recupererà l'acqua piovana per irrigare le

aree verdi. Luca Salvetti, Sindaco di Livorno ha dichiarato: Livorno avrà il suo porto turistico. I primi giorni di

dicembre, dopo 16 anni, è stata formalizzata la procedura per il rilascio effettivo della concessione, che

successivamente è stata firmata. Dunque a breve prenderanno il via le operazioni per la realizzazione della Marina

livornese che consentirà di arricchire una parte di città che collega il centro cittadino al lungomare. Un altro tassello è

stato fissato allo sviluppo, alla crescita e alla trasformazione di Livorno, che ne beneficerà con un ritorno importante

sia dal punto di vista turistico che lavorativo. Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno lavorato al raggiungimento

di questo obiettivo, compresa la diportistica livornese che ha ottenuto una concessione di 20 anni con 450 posti

barca. Paolo Vitelli, Fondatore di Azimut|Benetti Group, ha dichiarato: Azimut|Benetti Group ha lavorato per 20 anni

con le istituzioni e la comunità locale per realizzare il progetto Porta Mare. Oggi, siamo fieri di presentare la versione

definitiva del piano, approvata e apprezzata da tutti gli stakeholder coinvolti. La Marina di Livorno sarà
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un'opera all'avanguardia: lo storico porto Mediceo verrà incorporato in una marina moderna, bella ed ecologica,

aperta alla città e ai diportisti di tutto il mondo. Per consolidare ulteriormente il progetto, abbiamo recentemente

costituito una partnership con D-Marin, il gestore di marine più grande e di maggiore successo del Mediterraneo, per

poter fornire una gestione di alta qualità e servizi innovativi agli armatori nazionali e internazionali che approdano a

Livorno. È davvero un giorno importante per noi e per Livorno. Nicolo Caffo, Direttore Generale di D-Marin Italia,

spiega: D-Marin crede fortemente in Livorno. Sarà una delle marine di maggiore prestigio del Mediterraneo, nata da

valori condivisi e allineata alla customer experience di alta gamma, all'eccellenza commerciale, all'impegno per la

sostenibilità e all'innovazione. In collaborazione con Azimut|Benetti Group, D-Marin garantirà che la Marina di Livorno

prosperi e diventi il prestigioso yachting hub che siamo certi possa essere.
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Grimaldi/TDT, la priorità è tutelare il traffico container

(foto: portnews) Il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, esprime la propria

posizione nell'Organismo di Partenariato: "L'acquisizione da parte di Grimaldi

del Terminal Darsena Toscana deve essere considerata un'opportunità e non

un pericolo per il porto di Livorno". Intanto l'AdSP si porta avanti sull'opera di

allargamento del canale di accesso. Matteo Paroli: "i lavori verranno

probabilmente consegnati a maggio". Spunta l'ipotesi del taglio della calata

Tripoli "L'acquisizione da parte di Grimaldi del Terminal Darsena Toscana di

Livorno deve essere considerata un'opportunità e non un pericolo per la tenuta

del traffico container dello scalo portuale livornese". E' un messaggio chiaro

quello che il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, ha consegnato stamani ai

rappresentanti dell'Organismo Partenariato, l'organo istituzionale designato a

sviluppare il confronto necessario con i soggetti direttamente coinvolti nelle

attività portuali. "Sarà nostra cura interloquire con TDT e il gruppo Grimaldi

perché l'offerta terminalistica rivolta al mercato del traffico container non

soltanto rimanga inalterata ma venga orientata al suo sviluppo" ha affermato il

n.1 del porto livornese, sottolineando che "se necessario l'AdSP userà tutte le

prerogative e i poteri di cui dispone per assicurarsene". Premesso che qualsiasi modifica di destinazione d'uso degli

spazi assegnati a TDT dovrà essere concordata con l'Ente portuale, "l'AdSP si impegnerà a vigilare perché venga

difesa la natura multipurpose del porto. I rotabili non sono vietati nel Terminal Darsena Toscana ma il concetto di

fondo è che una tipologia di traffico, qualunque essa sia, non può essere sviluppata a scapito delle altre" ha precisato

Guerrieri. "Non c'è da parte nostra alcuna ambiguità di fondo su questo tema. Anzi, è nostra intenzione organizzare

quanto prima una riunione con il vertice di TDT. Convocheremo il massimo rappresentante del cda perché ci espliciti

quali siano i suoi orientamenti; gli chiederemo anzi un impegno formale a garantire al porto un ulteriore sviluppo del

traffico containerizzato e ad investire sulle infrastrutture portuali. Per noi sono elementi dirimenti e saranno oggetto di

valutazione quando ci verrà presentato il nuovo Piano Industriale". Al netto delle questioni sugli assetti concessori, le

priorità dell'AdSP rimangono quelle già definite nel bilancio di previsione e nel piano triennale delle opere e

rispondono tutte alla necessità di consentire al porto di arrivare vivo all'appuntamento della Darsena Europa, opera

oggi considerata tanto più necessaria in quanto in grado di offrire al porto nuovi aree e spazi su cui contare per lo

sviluppo non soltanto dei container ma anche di quelle tipologie di traffico che oggi si trovano strette nell'attuale

dimensionamento e per le quali potrebbero liberarsi nuove aree grazie ad una riorganizzazione degli spazi attuali. Per

Guerrieri fa tutto parte di un disegno complessivo di efficientamento della capacità ricettiva del porto. "L'appetibilità di

Livorno è oggi
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già confermata dall'interesse crescente dei grandi player internazionali ma occorrono più spazi, più banchine. Ed è

questo il senso della Darsena Europa. L'infrastruttura ci consente di poter contare a regime su quasi un milione di mq

destinati alla riorganizzazione e allo sviluppo offerta container e un altro mln di mq ai Ro/Ro, Ro/Ro pax". Il presidente

dell'Ente portuale ha ribadito che "oggi abbiamo tutti l'interesse a fornire al mercato le condizioni perché si possa

riesprimere sull'utilizzazione di un'opera che riteniamo possa essere messa a disposizione degli operatori anche a

stralci operativi, attraverso ad esempio la realizzazione di un tratto di banchina. Se dobbiamo preparare un futuro in

cui crescere dobbiamo fare in modo che il mercato attuale dei container non si svilisca ma guadagni ulteriore terreno".

Se la Darsena Europa rappresenta il futuro, il presente deve garantire allo scalo portuale la possibilità di mantenersi

competitivo. Su sollecitazione dei presenti, è stato il segretario generale, Matteo Paroli, a fornire un aggiornamento

sullo stato di avanzamento di alcuni degli interventi più attesi, a cominciare da quelli di allargamento del canale di

accesso. Come noto, l'intervento è necessario per realizzare il banchinamento di una delle sponde della via di

navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Una

volta completato l'arretramento della banchina, il Canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il

Nuovo banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile.

Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento da parte di Eni degli oleodotti che

oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. "E' ormai imminente la partenza

lavori di competenza dell'Eni" ha comunicato Paroli, sottolineando che la Capitaneria di Porto è in attesa di avere

l'elenco aggiornato dei mezzi nautici impegnati nel convoglio del cantiere. "Non appena ricevute le certificazioni di

navigabilità e sull'equipaggiamento dei mezzi, la Capitaneria potrà emanare l'ordinanza interdittiva di transito del

Canale. Ci vorrà ancora qualche settimana". Le finestre interdittive del canale di accesso andranno ordinariamente

dalle 23.00 alle 7.00 di mattina ma saranno flessibili e potranno essere variate in ragione delle esigenze di cantiere e

del porto. Riguardo ai tempi, il cantiere dei lavori verrà consegnato ad ENI entro i primi giorni di maggio. Ed è

previsto che l'intervento si concluda tra ottobre e novembre. Nel frattempo l'AdSP si sta portando avanti con il maxi

appalto di allargamento del canale: "Gli uffici tecnici hanno concluso a fine marzo le verifiche tecniche sul

Raggruppamento Temporaneo di Impresa che ha vinto la gara. Nei prossimi giorni verranno chieste al RTI ulteriori

integrazioni ma è verosimile credere che i lavori vengano consegnati a maggio. I primi sei mesi saranno dedicati alla

progettazione esecutiva dell'opera. I lavori veri e propri dovrebbero iniziare a novembre". Contestualmente

all'allargamento del canale di accesso, Paroli ha informato i membri dell'Organismo di Partenariato che l'AdSP ha allo

studio l'ipotesi di tagliare la calata Tripoli (Darsena n.1) con l'obiettivo di allargare il bacino di evoluzione di ingresso al

porto commerciale. "La prossima settimana, assieme al dirigente tecnico
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Enrico Pribaz, incontreremo lo studio di progettazione incaricato di sviluppare una analisi preliminare sulle ipotesi di

fattibilità dell'opera. Le ipotesi di taglio sono molteplici e tutte hanno costi e benefici variabili nella misura del taglio

ipotizzato". Parimenti, è stata ipotizzata la possibilità di un taglio della diga della Vegliaia: "L'opera non è al momento

necessaria ma dovremo prenderla in considerazione se assieme al taglio della Tripoli ci permettesse di favorire un

ingresso meno critico delle navi. Nelle settimane scorse abbiamo affidato ad una società un incarico di studio di

natura idrodinamica in riferimento alle varie ipotesi di taglio. L'obiettivo è quello di capire se potranno esserci

ripercussioni legate al moto ondoso in ingresso nel bacino portuale".
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Guerrieri (AdSP Livorno): il passaggio del terminal TDT a Grimaldi non avrà un impatto
sui container

Chiederemo - ha annunciato - un impegno formale a garantire al porto un

ulteriore sviluppo del traffico containerizzato «L'acquisizione da parte di

Grimaldi del Terminal Darsena Toscana deve essere considerata

un'opportunità e non un pericolo per la tenuta del traffico container dello scalo

portuale livornese». Lo ha detto oggi il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, all'Organismo di

Partenariato della Risorsa Mare, l'organismo dell'ente portuale composto, oltre

che da Guerrieri e dai comandanti dei porti del sistema, dai rappresentanti

degli operatori marittimo-portuali. Il gruppo armatoriale napoletano Grimaldi ha

completato l'acquisizione del terminal TDT all'inizio di quest'anno ( del 31

gennaio 2024). «Sarà nostra cura - ha spiegato Guerrieri - interloquire con

TDT e il gruppo Grimaldi perché l'offerta terminalistica rivolta al mercato del

traffico container non soltanto rimanga inalterata ma venga orientata al suo

sviluppo. Se necessario - ha puntualizzato - l'AdSP userà tutte le prerogative e

i poteri di cui dispone per assicurarsene». Precisando che qualsiasi modifica

di destinazione d'uso degli spazi assegnati a TDT dovrà essere concordata

con l'ente portuale, Guerrieri ha assicurato che «l'AdSP si impegnerà a vigilare perché venga difesa la natura

multipurpose del porto. I rotabili non sono vietati nel Terminal Darsena Toscana ma il concetto di fondo è che una

tipologia di traffico, qualunque essa sia, non può essere sviluppata a scapito delle altre. Non c'è da parte nostra

alcuna ambiguità di fondo su questo tema. Anzi, è nostra intenzione organizzare quanto prima una riunione con il

vertice di TDT. Convocheremo il massimo rappresentante del Cda perché ci espliciti quali siano i suoi orientamenti; gli

chiederemo anzi un impegno formale a garantire al porto un ulteriore sviluppo del traffico containerizzato e ad

investire sulle infrastrutture portuali. Per noi sono elementi dirimenti e saranno oggetto di valutazione quando ci verrà

presentato il nuovo piano industriale». Guerrieri ha rassicurato anche sulla realizzazione della Piattaforma Europa, il

progetto per la realizzazione di una grande area a mare destinata prevalentemente al traffico containerizzato ma

anche a quello delle autostrade del mare: «l'appetibilità di Livorno - ha sottolineato - è oggi già confermata

dall'interesse crescente dei grandi player internazionali ma occorrono più spazi, più banchine. Ed è questo il senso

della Darsena Europa. L'infrastruttura ci consente di poter contare a regime su quasi un milione di metri quadri

destinati alla riorganizzazione e allo sviluppo dell'offerta container e un altro milione di metri quadri ai ro-ro, ro-ro

pax». «Oggi - ha aggiunto - abbiamo tutti l'interesse a fornire al mercato le condizioni perché si possa riesprimere

sull'utilizzazione di un'opera che riteniamo possa essere messa a disposizione degli operatori anche a stralci

operativi, attraverso ad esempio la realizzazione
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di un tratto di banchina. Se dobbiamo preparare un futuro in cui crescere dobbiamo fare in modo che il mercato

attuale dei container non si svilisca ma guadagni ulteriore terreno».
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Grimaldi/TDT, la priorità è tutelare il traffico container

Il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, esprime la propria posizione

nell'Organismo di Partenariato: "L'acquisizione da parte di Grimaldi del

Terminal Darsena Toscana deve essere considerata un'opportunità e non un

pericolo per il porto di Livorno". Intanto l'AdSP si porta avanti sull'opera di

allargamento del canale di accesso. Matteo Paroli: "i lavori verranno

probabilmente consegnati a maggio". Spunta l'ipotesi del taglio della calata

Tripoli "L'acquisizione da parte di Grimaldi del Terminal Darsena Toscana di

Livorno deve essere considerata un'opportunità e non un pericolo per la tenuta

del traffico container dello scalo portuale livornese". E' un messaggio chiaro

quello che il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, ha consegnato stamani ai

rappresentanti dell'Organismo Partenariato, l'organo istituzionale designato a

sviluppare il confronto necessario con i soggetti direttamente coinvolti nelle

attività portuali. "Sarà nostra cura interloquire con TDT e il gruppo Grimaldi

perché l'offerta terminalistica rivolta al mercato del traffico container non

soltanto rimanga inalterata ma venga orientata al suo sviluppo" ha affermato il

n.1 del porto livornese, sottolineando che "se necessario l'AdSP userà tutte le

prerogative e i poteri di cui dispone per assicurarsene". Premesso che qualsiasi modifica di destinazione d'uso degli

spazi assegnati a TDT dovrà essere concordata con l'Ente portuale, "l'AdSP si impegnerà a vigilare perché venga

difesa la natura multipurpose del porto. I rotabili non sono vietati nel Terminal Darsena Toscana ma il concetto di

fondo è che una tipologia di traffico, qualunque essa sia, non può essere sviluppata a scapito delle altre" ha precisato

Guerrieri. "Non c'è da parte nostra alcuna ambiguità di fondo su questo tema. Anzi, è nostra intenzione organizzare

quanto prima una riunione con il vertice di TDT. Convocheremo il massimo rappresentante del cda perché ci espliciti

quali siano i suoi orientamenti; gli chiederemo anzi un impegno formale a garantire al porto un ulteriore sviluppo del

traffico containerizzato e ad investire sulle infrastrutture portuali. Per noi sono elementi dirimenti e saranno oggetto di

valutazione quando ci verrà presentato il nuovo Piano Industriale". Al netto delle questioni sugli assetti concessori, le

priorità dell'AdSP rimangono quelle già definite nel bilancio di previsione e nel piano triennale delle opere e

rispondono tutte alla necessità di consentire al porto di arrivare vivo all'appuntamento della Darsena Europa, opera

oggi considerata tanto più necessaria in quanto in grado di offrire al porto nuovi aree e spazi su cui contare per lo

sviluppo non soltanto dei container ma anche di quelle tipologie di traffico che oggi si trovano strette nell'attuale

dimensionamento e per le quali potrebbero liberarsi nuove aree grazie ad una riorganizzazione degli spazi attuali. Per

Guerrieri fa tutto parte di un disegno complessivo di efficientamento della capacità ricettiva del porto. "L'appetibilità di

Livorno è oggi già confermata dall'interesse
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crescente dei grandi player internazionali ma occorrono più spazi, più banchine. Ed è questo il senso della Darsena

Europa. L'infrastruttura ci consente di poter contare a regime su quasi un milione di mq destinati alla riorganizzazione

e allo sviluppo offerta container e un altro mln di mq ai Ro/Ro, Ro/Ro pax". Il presidente dell'Ente portuale ha ribadito

che "oggi abbiamo tutti l'interesse a fornire al mercato le condizioni perché si possa riesprimere sull'utilizzazione di

un'opera che riteniamo possa essere messa a disposizione degli operatori anche a stralci operativi, attraverso ad

esempio la realizzazione di un tratto di banchina. Se dobbiamo preparare un futuro in cui crescere dobbiamo fare in

modo che il mercato attuale dei container non si svilisca ma guadagni ulteriore terreno". Se la Darsena Europa

rappresenta il futuro, il presente deve garantire allo scalo portuale la possibilità di mantenersi competitivo. Su

sollecitazione dei presenti, è stato il segretario generale, Matteo Paroli, a fornire un aggiornamento sullo stato di

avanzamento di alcuni degli interventi più attesi, a cominciare da quelli di allargamento del canale di accesso. Come

noto, l'intervento è necessario per realizzare il banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al porto

commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Una volta completato

l'arretramento della banchina, il Canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il Nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile.

Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento da parte di Eni degli oleodotti che

oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. "E' ormai imminente la partenza

lavori di competenza dell'Eni" ha comunicato Paroli, sottolineando che la Capitaneria di Porto è in attesa di avere

l'elenco aggiornato dei mezzi nautici impegnati nel convoglio del cantiere. "Non appena ricevute le certificazioni di

navigabilità e sull'equipaggiamento dei mezzi, la Capitaneria potrà emanare l'ordinanza interdittiva di transito del

Canale. Ci vorrà ancora qualche settimana". Le finestre interdittive del canale di accesso andranno ordinariamente

dalle 23.00 alle 7.00 di mattina ma saranno flessibili e potranno essere variate in ragione delle esigenze di cantiere e

del porto. Riguardo ai tempi, il cantiere dei lavori verrà consegnato ad ENI entro i primi giorni di maggio. Ed è

previsto che l'intervento si concluda tra ottobre e novembre. Nel frattempo l'AdSP si sta portando avanti con il maxi

appalto di allargamento del canale: "Gli uffici tecnici hanno concluso a fine marzo le verifiche tecniche sul

Raggruppamento Temporaneo di Impresa che ha vinto la gara. Nei prossimi giorni verranno chieste al RTI ulteriori

integrazioni ma è verosimile credere che i lavori vengano consegnati a maggio. I primi sei mesi saranno dedicati alla

progettazione esecutiva dell'opera. I lavori veri e propri dovrebbero iniziare a novembre". Contestualmente

all'allargamento del canale di accesso, Paroli ha informato i membri dell'Organismo di Partenariato che l'AdSP ha allo

studio l'ipotesi di tagliare la calata Tripoli (Darsena n.1) con l'obiettivo di allargare il bacino di evoluzione di ingresso al

porto commerciale. "La prossima settimana, assieme al dirigente tecnico Enrico Pribaz, incontreremo lo studio di
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incaricato di sviluppare una analisi preliminare sulle ipotesi di fattibilità dell'opera. Le ipotesi di taglio sono molteplici

e tutte hanno costi e benefici variabili nella misura del taglio ipotizzato". Parimenti, è stata ipotizzata la possibilità di

un taglio della diga della Vegliaia: "L'opera non è al momento necessaria ma dovremo prenderla in considerazione se

assieme al taglio della Tripoli ci permettesse di favorire un ingresso meno critico delle navi. Nelle settimane scorse

abbiamo affidato ad una società un incarico di studio di natura idrodinamica in riferimento alle varie ipotesi di taglio.

L'obiettivo è quello di capire se potranno esserci ripercussioni legate al moto ondoso in ingresso nel bacino portuale".
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AZIMUT|BENETTI GROUP E D-MARIN INIZIANO I LAVORI DI COSTRUZIONE DEL FUTURO
PORTO TURISTICO DI LIVORNO

Azimut|Benetti Group, il primo Gruppo privato leader globale nel settore

nautico, e D-Marin, il gestore di una selezione delle migliori marine, daranno il

via ai lavori per il nuovo porto turistico di Livorno, che diventerà una delle più

importanti destinazioni del Mediterraneo, nata dal comune desiderio di

promuovere la crescita del turismo delle navi da diporto Nel corso della

conferenza stampa tenutasi il 28 marzo alla presenza del Sindaco di Livorno, a

cui hanno partecipato diverse personalità e stakeholder strategici, D-Marin e

Azimut|Benetti Group hanno comunicato che i lavori di costruzione della

Marina di Livorno inizieranno a partire dal mese di aprile 2024 Livorno, 28

marzo 2024 - La joint venture tra Azimut|Benetti Group e D-Marin consegnerà

alla città di Livorno una delle marine più importanti del Mediterraneo,

progettata dallo studio Archea di Firenze. L'intero progetto sarà portato a

termine entro il mese di giugno 2026 e le prime parti della Marina di Livorno

saranno rese disponibili ai diportisti in anticipo. Il nuovo porto turistico offrirà in

totale 815 posti barca. L'investimento stimato è di circa 14 o 15 milioni di euro.

Il progetto comprende il rinnovamento delle banchine, la realizzazione di spazi

di incontro e strutture di intrattenimento e svago. Più di 220 m2 del sito saranno riservati ai ristoranti, 60 m2 ai bar e

250 m2 saranno invece dedicati ad uffici. Le credenziali ambientali della Marina di Livorno saranno ottenute grazie al

forte impegno di Azimut|Benetti Group e D-Marin nella creazione di marine sostenibili per le generazioni di oggi e del

futuro. La marina utilizzerà elementi naturali come alberi e siepi al posto delle recinzioni, si avvarrà di pannelli solari

per produrre una parte significativa dell'energia e recupererà l'acqua piovana per irrigare le aree verdi. Luca Salvetti,

Sindaco di Livorno, ha dichiarato: "Livorno avrà il suo porto turistico. I primi giorni di dicembre, dopo 16 anni, è stata

formalizzata la procedura per il rilascio effettivo della concessione, che successivamente è stata firmata. Dunque a

breve prenderanno il via le operazioni per la realizzazione della Marina livornese che consentirà di arricchire una parte

di città che collega il centro cittadino al lungomare. Un altro tassello è stato fissato allo sviluppo, alla crescita e alla

trasformazione di Livorno, che ne beneficerà con un ritorno importante sia dal punto di vista turistico che lavorativo.

Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno lavorato al raggiungimento di questo obiettivo, compresa la diportistica

livornese che ha ottenuto una concessione di 20 anni con 450 posti barca". Paolo Vitelli, Fondatore di Azimut|Benetti

Group, ha dichiarato: "Azimut|Benetti Group ha lavorato per 20 anni con le istituzioni e la comunità locale per

realizzare il progetto Porta a Mare. Oggi, siamo fieri di presentare la versione definitiva del piano, approvata e

apprezzata da tutti gli stakeholder coinvolti. La Marina di Livorno sarà un'opera all'avanguardia:
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lo storico porto Mediceo verrà incorporato in una marina moderna, bella ed ecologica, aperta alla città e ai diportisti

di tutto il mondo. Per consolidare ulteriormente il progetto, abbiamo recentemente costituito una partnership con D-

Marin, il gestore di marine più grande e di maggiore successo del Mediterraneo, per poter fornire una gestione di alta

qualità e servizi innovativi agli armatori nazionali e internazionali che approdano a Livorno. È davvero un giorno

importante per noi e per Livorno". Nicolo Caffo, Direttore Generale di D-Marin Italia, spiega: "D-Marin crede

fortemente in Livorno. Sarà una delle marine di maggiore prestigio del Mediterraneo, nata da valori condivisi e

allineata alla customer experience di alta gamma, all'eccellenza commerciale, all'impegno per la sostenibilità e

all'innovazione. In collaborazione con Azimut|Benetti Group, D-Marin garantirà che la Marina di Livorno prosperi e

diventi il prestigioso yachting hub che siamo certi possa essere".
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Terminal Darsena Toscana, Guerrieri: "L'acquisizione da parte di Grimaldi è un
opportunità"

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale lo

ha ribadito ai rappresentanti dell'organismo di partenariato "L'acquisizione da

parte di Grimaldi del Terminal Darsena Toscana (TDT) di Livorno deve essere

considerata un'opportunità e non un pericolo per la tenuta del traffico container

dello scalo portuale livornese". Ne è convinto il presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, e lo ha

ribadito ai rappresentanti dell'organismo di partenariato, l'organo istituzionale

designato a sviluppare il confronto necessario con i soggetti direttamente

coinvolti nelle attività portuali. "Sarà nostra cura interloquire con TDT e il

gruppo Grimaldi perché l'offerta terminalistica rivolta al mercato del traffico

container non soltanto rimanga inalterata ma venga orientata al suo sviluppo"

ha affermato il n.1 del porto livornese, sottolineando che "se necessario

l'AdSP userà tutte le prerogative e i poteri di cui dispone per assicurarsene".

Premesso che qualsiasi modifica di destinazione d'uso degli spazi assegnati a

TDT dovrà essere concordata con l'Ente portuale, "l'AdSP si impegnerà a

vigilare perché venga difesa la natura multipurpose del porto. I rotabili non

sono vietati nel Terminal Darsena Toscana ma il concetto di fondo è che una tipologia di traffico, qualunque essa sia,

non può essere sviluppata a scapito delle altre" ha precisato Guerrieri. "Non c'è da parte nostra alcuna ambiguità di

fondo su questo tema. Anzi, è nostra intenzione organizzare quanto prima una riunione con il vertice di TDT.

Convocheremo il massimo rappresentante del cda perché ci espliciti quali siano i suoi orientamenti; gli chiederemo

anzi un impegno formale a garantire al porto un ulteriore sviluppo del traffico containerizzato e ad investire sulle

infrastrutture portuali. Per noi sono elementi dirimenti e saranno oggetto di valutazione quando ci verrà presentato il

nuovo Piano Industriale". Al netto delle questioni sugli assetti concessori, le priorità dell'AdSP rimangono quelle già

definite nel bilancio di previsione e nel piano triennale delle opere e rispondono tutte alla necessità di consentire al

porto di arrivare vivo all'appuntamento della Darsena Europa, opera oggi considerata tanto più necessaria in quanto

in grado di offrire al porto nuovi aree e spazi su cui contare per lo sviluppo non soltanto dei container ma anche di

quelle tipologie di traffico che oggi si trovano strette nell'attuale dimensionamento e per le quali potrebbero liberarsi

nuove aree grazie ad una riorganizzazione degli spazi attuali. Per Guerrieri fa tutto parte di un disegno complessivo di

efficientamento della capacità ricettiva del porto. "L'appetibilità di Livorno è oggi già confermata dall'interesse

crescente dei grandi player internazionali ma occorrono più spazi, più banchine. Ed è questo il senso della Darsena

Europa. L'infrastruttura ci consente di poter contare a regime su quasi un milione di mq destinati alla riorganizzazione

e allo
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sviluppo offerta container e un altro mln di mq ai Ro/Ro, Ro/Ro pax". Il presidente dell'Ente portuale ha ribadito che

"oggi abbiamo tutti l'interesse a fornire al mercato le condizioni perché si possa riesprimere sull'utilizzazione di

un'opera che riteniamo possa essere messa a disposizione degli operatori anche a stralci operativi, attraverso ad

esempio la realizzazione di un tratto di banchina. Se dobbiamo preparare un futuro in cui crescere dobbiamo fare in

modo che il mercato attuale dei container non si svilisca ma guadagni ulteriore terreno". Se la Darsena Europa

rappresenta il futuro, il presente deve garantire allo scalo portuale la possibilità di mantenersi competitivo. Su

sollecitazione dei presenti, è stato il segretario generale, Matteo Paroli, a fornire un aggiornamento sullo stato di

avanzamento di alcuni degli interventi più attesi, a cominciare da quelli di allargamento del canale di accesso. Come

noto, l'intervento è necessario per realizzare il banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al porto

commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Una volta completato

l'arretramento della banchina, il Canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il Nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile.

Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento da parte di Eni degli oleodotti che

oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile.è ormai imminente la partenza lavori

di competenza dell'Eni" ha comunicato Paroli, sottolineando che la Capitaneria di Porto è in attesa di avere l'elenco

aggiornato dei mezzi nautici impegnati nel convoglio del cantiere. "Non appena ricevute le certificazioni di navigabilità

e sull'equipaggiamento dei mezzi, la Capitaneria potrà emanare l'ordinanza interdittiva di transito del Canale. Ci vorrà

ancora qualche settimana". Le finestre interdittive del canale di accesso andranno ordinariamente dalle 23.00 alle 7.00

di mattina ma saranno flessibili e potranno essere variate in ragione delle esigenze di cantiere e del porto. Riguardo ai

tempi, il cantiere dei lavori verrà consegnato ad ENI entro i primi giorni di maggio. Ed è previsto che l'intervento si

concluda tra ottobre e novembre. Nel frattempo l'AdSP si sta portando avanti con il maxi appalto di allargamento del

canale: "Gli uffici tecnici hanno concluso a fine marzo le verifiche tecniche sul Raggruppamento Temporaneo di

Impresa che ha vinto la gara. Nei prossimi giorni verranno chieste al RTI ulteriori integrazioni ma è verosimile credere

che i lavori vengano consegnati a maggio. I primi sei mesi saranno dedicati alla progettazione esecutiva dell'opera. I

lavori veri e propri dovrebbero iniziare a novembre". Contestualmente all'allargamento del canale di accesso, Paroli

ha informato i membri dell'Organismo di Partenariato che l'AdSP ha allo studio l'ipotesi di tagliare la calata Tripoli

(Darsena n.1) con l'obiettivo di allargare il bacino di evoluzione di ingresso al porto commerciale. "La prossima

settimana, assieme al dirigente tecnico Enrico Pribaz, incontreremo lo studio di progettazione incaricato di sviluppare

una analisi preliminare sulle ipotesi di fattibilità dell'opera. Le ipotesi di taglio sono molteplici e tutte hanno costi e

benefici variabili nella misura del taglio ipotizzato". Parimenti,
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è stata ipotizzata la possibilità di un taglio della diga della Vegliaia: "L'opera non è al momento necessaria ma

dovremo prenderla in considerazione se assieme al taglio della Tripoli ci permettesse di favorire un ingresso meno

critico delle navi. Nelle settimane scorse abbiamo affidato ad una società un incarico di studio di natura idrodinamica

in riferimento alle varie ipotesi di taglio. L'obiettivo è quello di capire se potranno esserci ripercussioni legate al moto

ondoso in ingresso nel bacino portuale". Condividi Tag porti livorno grimaldi Articoli correlati.
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AdSp Livorno: “Grimaldi/TDT, la priorità è tutelare il traffico container”

LIVORNO L'acquisizione da parte di Grimaldi del Terminal Darsena Toscana

di Livorno (TDT) deve essere considerata un'opportunità e non un pericolo

per la tenuta del traffico container dello scalo portuale livornese. E' un

messaggio chiaro quello che il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, ha

consegnato ai rappresentanti dell'Organismo Partenariato, l'organo

istituzionale designato a sviluppare il confronto necessario con i soggetti

direttamente coinvolti nelle attività portuali. Sarà nostra cura interloquire con

TDT e il gruppo Grimaldi perché l'offerta terminalistica rivolta al mercato del

traffico container non soltanto rimanga inalterata ma venga orientata al suo

sviluppo ha affermato il numeo uno del porto livornese, sottolineando che se

necessario l'AdSP userà tutte le prerogative e i poteri di cui dispone per

assicurarsene. Premesso che qualsiasi modifica di destinazione d'uso degli

spazi assegnati a TDT dovrà essere concordata con l'Ente portuale, l'AdSP

si impegnerà a vigilare perché venga difesa la natura multipurpose del porto. I

rotabili non sono vietati in TDT ma il concetto di fondo è che una tipologia di

traffico, qualunque essa sia, non può essere sviluppata a scapito delle altre ha

precisato Guerrieri. Non c'è da parte nostra alcuna ambiguità di fondo su questo tema. Anzi, è nostra intenzione

organizzare quanto prima una riunione con il vertice di TDT. Convocheremo il massimo rappresentante del cda perché

ci espliciti quali siano i suoi orientamenti; gli chiederemo anzi un impegno formale a garantire al porto un ulteriore

sviluppo del traffico containerizzato e ad investire sulle infrastrutture portuali. Per noi sono elementi dirimenti e

saranno oggetto di valutazione quando ci verrà presentato il nuovo Piano Industriale. Al netto delle questioni sugli

assetti concessori, le priorità dell'AdSP rimangono quelle già definite nel bilancio di previsione e nel piano triennale

delle opere e rispondono tutte alla necessità di consentire al porto di arrivare vivo all'appuntamento della Darsena

Europa, opera oggi considerata tanto più necessaria in quanto in grado di offrire al porto nuovi aree e spazi su cui

contare per lo sviluppo non soltanto dei container ma anche di quelle tipologie di traffico che oggi si trovano strette

nell'attuale dimensionamento e per le quali potrebbero liberarsi nuove aree grazie ad una riorganizzazione degli spazi

attuali. Per Guerrieri fa tutto parte di un disegno complessivo di efficientamento della capacità ricettiva del porto.

L'appetibilità di Livorno è oggi già confermata dall'interesse crescente dei grandi player internazionali ma occorrono

più spazi, più banchine. Ed è questo il senso della Darsena Europa. L'infrastruttura ci consente di poter contare a

regime su quasi un milione di mq destinati alla riorganizzazione e allo sviluppo offerta container e un altro mln di mq ai

Ro/Ro, Ro/Ro pax. Il presidente dell'Ente portuale ha ribadito che oggi abbiamo tutti l'interesse a fornire al mercato le

condizioni perché si possa riesprimere sull'utilizzazione di un'opera che riteniamo
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possa essere messa a disposizione degli operatori anche a stralci operativi, attraverso ad esempio la realizzazione

di un tratto di banchina. Se dobbiamo preparare un futuro in cui crescere dobbiamo fare in modo che il mercato

attuale dei container non si svilisca ma guadagni ulteriore terreno. Se la Darsena Europa rappresenta il futuro, il

presente deve garantire allo scalo portuale la possibilità di mantenersi competitivo. Su sollecitazione dei presenti, è

stato il segretario generale, Matteo Paroli, a fornire un aggiornamento sullo stato di avanzamento di alcuni degli

interventi più attesi, a cominciare da quelli di allargamento del canale di accesso. Come noto, l'intervento è necessario

per realizzare il banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto

più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Una volta completato l'arretramento della banchina, il

Canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il nuovo banchinamento consentirà peraltro la

realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a

16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile. Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito

al definitivo interramento da parte di Eni degli oleodotti che oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone

la sezione navigabile. E' ormai imminente la partenza lavori di competenza dell'Eni ha comunicato Paroli,

sottolineando che la Capitaneria di Porto è in attesa di avere l'elenco aggiornato dei mezzi nautici impegnati nel

convoglio del cantiere. Non appena ricevute le certificazioni di navigabilità e sull'equipaggiamento dei mezzi, la

Capitaneria potrà emanare l'ordinanza interdittiva di transito del Canale. Ci vorrà ancora qualche settimana. Le

finestre interdittive del canale di accesso andranno ordinariamente dalle 23.00 alle 7.00 di mattina ma saranno

flessibili e potranno essere variate in ragione delle esigenze di cantiere e del porto. Riguardo ai tempi, il cantiere dei

lavori verrà consegnato ad ENI entro i primi giorni di maggio. Ed è previsto che lintervento si concluda tra ottobre e

novembre. Nel frattempo l'AdSP si sta portando avanti con il maxi appalto di allargamento del canale: Gli uffici tecnici

hanno concluso a fine marzo le verifiche tecniche sul Raggruppamento Temporaneo di Impresa che ha vinto la gara.

Nei prossimi giorni verranno chieste al RTI ulteriori integrazioni ma è verosimile credere che i lavori vengano

consegnati a maggio. I primi sei mesi saranno dedicati alla progettazione esecutiva dell'opera. I lavori veri e propri

dovrebbero iniziare a novembre. Contestualmente all'allargamento del canale di accesso, Paroli ha informato i

membri dell'Organismo di Partenariato che l'AdSP ha allo studio l'ipotesi di tagliare la calata Tripoli (Darsena n.1) con

l'obiettivo di allargare il bacino di evoluzione di ingresso al porto commerciale. La prossima settimana, assieme al

dirigente tecnico Enrico Pribaz, incontreremo lo studio di progettazione incaricato di sviluppare una analisi preliminare

sulle ipotesi di fattibilità dell'opera. Le ipotesi di taglio sono molteplici e tutte hanno costi e benefici variabili nella

misura del taglio ipotizzato. Parimenti, è stata ipotizzata la possibilità di un taglio della diga della Vegliaia: L'opera non

è al momento necessaria ma dovremo prenderla in considerazione se assieme al taglio della Tripoli ci permettesse di

favorire un ingresso meno critico delle navi. Nelle settimane scorse abbiamo affidato ad una società un incarico di

studio di natura idrodinamica
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in riferimento alle varie ipotesi di taglio. L'obiettivo è quello di capire se potranno esserci ripercussioni legate al

moto ondoso in ingresso nel bacino portuale.
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Grimaldi/TDT, la priorità è tutelare il traffico container

L'acquisizione da parte di Grimaldi del Terminal Darsena Toscana di Livorno

deve essere considerata un'opportunità e non un pericolo per la tenuta del

traffico container dello scalo portuale livornese. E' un messaggio chiaro quello

che il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, ha consegnato stamani ai

rappresentanti dell'Organismo Partenariato, l'organo istituzionale designato a

sviluppare il confronto necessario con i soggetti direttamente coinvolti nelle

attività portuali. Sarà nostra cura interloquire con TDT e il gruppo Grimaldi

perché l'offerta terminalistica rivolta al mercato del traffico container non

soltanto rimanga inalterata ma venga orientata al suo sviluppo ha affermato il

n.1 del porto livornese, sottolineando che se necessario l'AdSP userà tutte le

prerogative e i poteri di cui dispone per assicurarsene. Premesso che qualsiasi

modifica di destinazione d'uso degli spazi assegnati a TDT dovrà essere

concordata con l'Ente portuale, l'AdSP si impegnerà a vigilare perché venga

difesa la natura multipurpose del porto. I rotabili non sono vietati nel Terminal

Darsena Toscana ma il concetto di fondo è che una tipologia di traffico,

qualunque essa sia, non può essere sviluppata a scapito delle altre ha

precisato Guerrieri. Non c'è da parte nostra alcuna ambiguità di fondo su questo tema. Anzi, è nostra intenzione

organizzare quanto prima una riunione con il vertice di TDT. Convocheremo il massimo rappresentante del cda perché

ci espliciti quali siano i suoi orientamenti; gli chiederemo anzi un impegno formale a garantire al porto un ulteriore

sviluppo del traffico containerizzato e ad investire sulle infrastrutture portuali. Per noi sono elementi dirimenti e

saranno oggetto di valutazione quando ci verrà presentato il nuovo Piano Industriale. Al netto delle questioni sugli

assetti concessori, le priorità dell'AdSP rimangono quelle già definite nel bilancio di previsione e nel piano triennale

delle opere e rispondono tutte alla necessità di consentire al porto di arrivare vivo all'appuntamento della Darsena

Europa, opera oggi considerata tanto più necessaria in quanto in grado di offrire al porto nuovi aree e spazi su cui

contare per lo sviluppo non soltanto dei container ma anche di quelle tipologie di traffico che oggi si trovano strette

nell'attuale dimensionamento e per le quali potrebbero liberarsi nuove aree grazie ad una riorganizzazione degli spazi

attuali. Per Guerrieri fa tutto parte di un disegno complessivo di efficientamento della capacità ricettiva del porto.

L'appetibilità di Livorno è oggi già confermata dall'interesse crescente dei grandi player internazionali ma occorrono

più spazi, più banchine. Ed è questo il senso della Darsena Europa. L'infrastruttura ci consente di poter contare a

regime su quasi un milione di mq destinati alla riorganizzazione e allo sviluppo offerta container e un altro mln di mq ai

Ro/Ro, Ro/Ro pax. Il presidente dell'Ente portuale ha ribadito che oggi abbiamo tutti l'interesse a fornire al mercato le

condizioni perché si possa riesprimere sull'utilizzazione
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di un'opera che riteniamo possa essere messa a disposizione degli operatori anche a stralci operativi, attraverso

ad esempio la realizzazione di un tratto di banchina. Se dobbiamo preparare un futuro in cui crescere dobbiamo fare

in modo che il mercato attuale dei container non si svilisca ma guadagni ulteriore terreno. Se la Darsena Europa

rappresenta il futuro, il presente deve garantire allo scalo portuale la possibilità di mantenersi competitivo. Su

sollecitazione dei presenti, è stato il segretario generale, Matteo Paroli, a fornire un aggiornamento sullo stato di

avanzamento di alcuni degli interventi più attesi, a cominciare da quelli di allargamento del canale di accesso. Come

noto, l'intervento è necessario per realizzare il banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al porto

commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Una volta completato

l'arretramento della banchina, il Canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il Nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile.

Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento da parte di Eni degli oleodotti che

oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. E' ormai imminente la partenza lavori

di competenza dell'Eni ha comunicato Paroli, sottolineando che la Capitaneria di Porto è in attesa di avere l'elenco

aggiornato dei mezzi nautici impegnati nel convoglio del cantiere. Non appena ricevute le certificazioni di navigabilità

e sull'equipaggiamento dei mezzi, la Capitaneria potrà emanare l'ordinanza interdittiva di transito del Canale. Ci vorrà

ancora qualche settimana. Le finestre interdittive del canale di accesso andranno ordinariamente dalle 23.00 alle 7.00

di mattina ma saranno flessibili e potranno essere variate in ragione delle esigenze di cantiere e del porto. Riguardo ai

tempi, il cantiere dei lavori verrà consegnato ad ENI entro i primi giorni di maggio. Ed è previsto che l'intervento si

concluda tra ottobre e novembre. Nel frattempo l'AdSP si sta portando avanti con il maxi appalto di allargamento del

canale: Gli uffici tecnici hanno concluso a fine marzo le verifiche tecniche sul Raggruppamento Temporaneo di

Impresa che ha vinto la gara. Nei prossimi giorni verranno chieste al RTI ulteriori integrazioni ma è verosimile credere

che i lavori vengano consegnati a maggio. I primi sei mesi saranno dedicati alla progettazione esecutiva dell'opera. I
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che i lavori vengano consegnati a maggio. I primi sei mesi saranno dedicati alla progettazione esecutiva dell'opera. I

lavori veri e propri dovrebbero iniziare a novembre. Contestualmente all'allargamento del canale di accesso, Paroli ha

informato i membri dell'Organismo di Partenariato che l'AdSP ha allo studio l'ipotesi di tagliare la calata Tripoli

(Darsena n.1) con l'obiettivo di allargare il bacino di evoluzione di ingresso al porto commerciale. La prossima

settimana, assieme al dirigente tecnico Enrico Pribaz, incontreremo lo studio di progettazione incaricato di sviluppare

una analisi preliminare sulle ipotesi di fattibilità dell'opera. Le ipotesi di taglio sono molteplici e tutte hanno costi e

benefici variabili nella misura del taglio ipotizzato. Parimenti, è stata ipotizzata la possibilità di un taglio della diga della

Vegliaia: L'opera non è al momento necessaria ma dovremo prenderla in considerazione se assieme al taglio della

Tripoli ci permettesse di favorire un ingresso meno critico
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delle navi. Nelle settimane scorse abbiamo affidato ad una società un incarico di studio di natura idrodinamica in

riferimento alle varie ipotesi di taglio. L'obiettivo è quello di capire se potranno esserci ripercussioni legate al moto

ondoso in ingresso nel bacino portuale.
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Livorno, ad aprile partono i lavori del porto turistico

Inizieranno ad aprile i lavori di costruzione del Porto turistico di Livorno.  A

comunicarlo Azimut|Benetti e il gestore di marine DMarin nel corso di una

conferenza stampa organizzata dal Comune di Livorno. Si prevede che l'intero

progetto sarà portato a termine entro il mese di giugno 2026, mentre le prime

parti della Marina di Livorno saranno aperte ai diportisti molto prima. Il nuovo

porto turistico offrirà in totale 815 posti barca. L'investimento stimato si aggira

intorno a 14-15 milioni di euro. Il progetto comprende il rinnovamento delle

banchine, la realizzazione di spazi di incontro e strutture di intrattenimento e

svago. Più di 220 m2 del sito saranno riservati ai ristoranti, 60 m2 ai bar e 250

m2 saranno invece dedicati ad uffici. Stando a quanto comunicato da Azimut,

la marina utilizzerà elementi naturali come alberi e siepi al posto delle

recinzioni, si avvarrà di pannelli solari per produrre una parte significativa

dell'energia e recupererà l'acqua piovana per irrigare le aree verdi. Livorno

avrà il suo porto turistico. I primi giorni di dicembre, dopo 16 anni, è stata

formalizzata la procedura per il rilascio effettivo della concessione, che

successivamente è stata firmata. Dunque a breve prenderanno il via le

operazioni per la realizzazione della Marina livornese che consentirà di arricchire una parte di città che collega il

centro cittadino al lungomare ha affermato il primo cittadino, Luca Salvetti, sottolineando che si tratta di un altro

tassello nel quadro del complessivo sviluppo di Livorno, che ne beneficerà con un ritorno importante sia dal punto di

vista turistico che lavorativo. Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno lavorato al raggiungimento di questo

obiettivo, compresa la diportistica livornese che ha ottenuto una concessione di 20 anni con 450 posti barca.

Azimut|Benetti Group ha lavorato per 20 anni con le istituzioni e la comunità locale per realizzare il progetto Porta

Mare ha detto Paolo Vitelli, Fondatore di Azimut|Benetti Group. Oggi, siamo fieri di presentare la versione definitiva

del piano, approvata e apprezzata da tutti gli stakeholder coinvolti. La Marina di Livorno sarà un'opera all'avanguardia:

lo storico porto Mediceo verrà incorporato in una marina moderna, bella ed ecologica, aperta alla città e ai diportisti di

tutto il mondo. Per consolidare ulteriormente il progetto, abbiamo recentemente costituito una partnership con D-

Marin, il gestore di marine più grande e di maggiore successo del Mediterraneo, per poter fornire una gestione di alta

qualità e servizi innovativi agli armatori nazionali e internazionali che approdano a Livorno. È davvero un giorno

importante per noi e per Livorno. Per il direttore Generale di D-Marin Italia, Nicolo Caffo, quello di Livorno sarà una

delle marine di maggiore prestigio del Mediterraneo, nata da valori condivisi e allineata alla customer experience di

alta gamma, all'eccellenza commerciale, all'impegno per la sostenibilità e all'innovazione. In collaborazione con

Azimut|Benetti Group, D-Marin
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garantirà che la Marina di Livorno prosperi e diventi il prestigioso yachting hub che siamo certi possa essere.
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Guerrieri: "Al Terminal Darsena Toscana rotabili non a discapito dei container"

Porti Il presidente dell'Adsp labronica annuncia la richiesta di un impegno

formale al neoproprietario della società. Procede l'operazione di allargamento

del canale di accesso al porto di Redazione SHIPPING ITALY "L'acquisizione

da parte di Grimaldi del Terminal Darsena Toscana di Livorno deve essere

considerata un'opportunità e non un pericolo per la tenuta del traffico container

dello scalo portuale livornese". È quanto riferito stamane dal presidente

dell'AdSP, Luciano Guerrieri - secondo una nota dell'ente - ai rappresentanti

dell'Organismo Partenariato: "Sarà nostra cura interloquire con Tdt e il gruppo

Grimaldi perché l'offerta terminalistica rivolta al mercato del traffico container

non soltanto rimanga inalterata ma venga orientata al suo sviluppo. L'AdSP si

impegnerà a vigilare perché venga difesa la natura multipurpose del porto. I

rotabili non sono vietati nel Terminal Darsena Toscana ma il concetto di fondo

è che una tipologia di traffico, qualunque essa sia, non può essere sviluppata a

scapito delle altre" ha precisato Guerrieri. "Non c'è da parte nostra alcuna

ambiguità di fondo su questo tema. Anzi, è nostra intenzione organizzare

quanto prima una riunione con il vertice di Tdt. Convocheremo il massimo

rappresentante del cda perché ci espliciti quali siano i suoi orientamenti; gli chiederemo anzi un impegno formale a

garantire al porto un ulteriore sviluppo del traffico containerizzato e ad investire sulle infrastrutture portuali. Per noi

sono elementi dirimenti e saranno oggetto di valutazione quando ci verrà presentato il nuovo Piano Industriale" ha

proseguito il vertice dell'Adsp. È stato invece il segretario generale, Matteo Paroli, a fornire un aggiornamento sullo

stato di avanzamento di alcuni degli interventi più attesi, a cominciare da quelli di allargamento del canale di accesso.

Come noto, l'intervento è necessario per realizzare il banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al

porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo. Una volta

completato l'arretramento della banchina, il Canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il Nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile.

Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento da parte di Eni degli oleodotti che

oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. "E' ormai imminente la partenza

lavori di competenza dell'Eni" ha comunicato Paroli. Le finestre interdittive del canale di accesso andranno

ordinariamente dalle 23.00 alle 7.00 di mattina ma saranno flessibili e potranno essere variate in ragione delle

esigenze di cantiere e del porto. Riguardo ai tempi, il cantiere dei lavori verrà consegnato ad Eni entro i primi giorni di

maggio. Ed è previsto che l'intervento si concluda tra ottobre e novembre.
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Nel frattempo l'AdSP si sta portando avanti con il maxi appalto di allargamento del canale: "Gli uffici tecnici hanno

concluso a fine marzo le verifiche tecniche sul Raggruppamento Temporaneo di Impresa che ha vinto la gara. Nei

prossimi giorni verranno chieste al Rti ulteriori integrazioni ma è verosimile credere che i lavori vengano consegnati a

maggio. I primi sei mesi saranno dedicati alla progettazione esecutiva dell'opera. I lavori veri e propri dovrebbero

iniziare a novembre" e durare secondo le previsioni fino all'estate 2026. Contestualmente all'allargamento del canale

di accesso, Paroli ha informato i membri dell'Organismo di Partenariato che l'AdSP ha allo studio l'ipotesi di tagliare la

calata Tripoli (Darsena n.1) con l'obiettivo di allargare il bacino di evoluzione di ingresso al porto commerciale. "La

prossima settimana, assieme al dirigente tecnico Enrico Pribaz, incontreremo lo studio di progettazione incaricato di

sviluppare una analisi preliminare sulle ipotesi di fattibilità dell'opera. Le ipotesi di taglio sono molteplici e tutte hanno

costi e benefici variabili nella misura del taglio ipotizzato". Parimenti, è stata ipotizzata la possibilità di un taglio della

diga della Vegliaia: "L'opera non è al momento necessaria ma dovremo prenderla in considerazione se assieme al

taglio della Tripoli ci permettesse di favorire un ingresso meno critico delle navi. Nelle settimane scorse abbiamo

affidato ad una società un incarico di studio di natura idrodinamica in riferimento alle varie ipotesi di taglio. L'obiettivo

è quello di capire se potranno esserci ripercussioni legate al moto ondoso in ingresso nel bacino portuale". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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La Riviera delle Palme vuole la nuova darsena, pronta la proposta di adeguamento

Cna, Lega navale, Circolo nautico, Consorzio Nuovo porto e Confindustria

chiedono 7.5 milioni di Alessandra Clementi Venerdì 29 Marzo 2024, 02:15 2

Minuti di Lettura SAN BENEDETTO Un adeguamento tecnico funzionale da

7,5 milioni di euro per rendere la darsena più sicura e fruibile. Cna , Lega

navale, Circolo nautico sambenedettese , Consorzio Nuovo porto e da ieri

Confindustria propongono un progetto di ampliamento della darsena che dovrà

passare al vaglio ed essere finanziato dall'Autorità di sistema portuale. La

proposta Ieri mattina anche Confindustria ha posto la propria firma sul

protocollo che chiede la messa in sicurezza della darsena all'interno del porto,

valorizzando una banchina da destinare a settori emergenti come la

cantieristica, la nautica da diporto e il diporto professionale, con il noleggio e la

locazione di imbarcazioni. I  tempi tecnici  Attraverso lo strumento

dell'adeguamento tecnico funzionale si potranno avere tempi più rapidi che

variano dai 6 ai 12 mesi. Si interverrà con un allungamento della banchina per

80 metri a sinistra della Capitaneria di porto e con un allargamento per 85

metri. Per poi realizzare in testa a questo braccio un martello di 65 metri. Altro

intervento invece riguarderà il pontile con prolungamento per proteggere la darsena turistica. Un progetto che però

dovrà vedersela con la marineria e che finora non è stata coinvolta. I partner L'architetto Laura Cellini vice presidente

del Circolo nautico ha spiegato come tale elaborato nasca dall'esigenza di mettere in sicurezza la banchina e di

implementare la cantieristica navale. Così la Cna ha sottolineato come attraverso tale progetto si andranno a

potenziare i servizi. «A oggi - ha detto l'ingegner Giulio Piergallini - la darsena nord del Circolo è inutilizzata, c'è

carenza di ormeggi che attraverso tale intervento verrebbero aumentati del 20%». La Lega navale ha invece puntato

sulla messa in sicurezza del porto, mentre Barbara Zambuchini del Consorzio nuovo porto ha fatto notare la necessità

di ampliare le aree a destinazione commerciali. La new entry è stata Confindustria che, attraverso il suo presidente

Simone Ferraioli, ha commentato: «In questa zona si fondono tradizione e innovazione, bisogna far crescere la

diportistica per far fronte alla crisi della pesca». Servono 7,5 milioni Come un appello la Riviera dunque lancia la sua

proposta all'Autorità portuale che dovrà, nell'ambito delle politiche nazionali, valutare il progetto di San Benedetto.

Comune e consigliere regionali Assenti sono scesi al fianco dei cinque proponenti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ascoli_piceno/riviera_palme_darsena_proposta_adeguamento_circolo_nautico_lega_navale_cna-8023855.html


 

giovedì 28 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 3 8 1 4 5 5 8 § ]

Parte il nuovo corso in "Ingegneria delle Infrastrutture energetiche e della logistica in
ambito portuale"

Mar 28, 2024 - Presentato, nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale, il nuovo Corso di Laurea Magistrale in "Ingegneria

delle infrastrutture energetiche e della logistica in ambito portuale"

dell'Università Politecnica delle Marche.Il Corso, ad accesso libero, ha come

obiettivo la formazione di professionisti in grado di ideare, realizzare e gestire

autonomamente logistica, impianti e infrastrutture energetiche e tecnologiche in

ambito portuale, nonché sulla progettazione meccanica e, in generale, su

problemi di interesse ingegneristico in ambito navale, governare processi di

innovazione e condurre attività di ricerca e sviluppo di elevata complessità.

Con la laurea magistrale in Ingegneria per le Infrastrutture e la Mobilità in

ambito Portuale si acquisiscono tutte le competenze e le conoscenze per

coordinare gruppi di lavoro nella gestione energetica delle attività produttive

portuali e nelle attività di gestione del porto stesso. La formazione ricevuta

durante il corso consente di progettare infrastrutture energetiche, in ambito

tradizionale e rinnovabile, a servizio delle attività portuali; allo stesso tempo il

Laureato e la laureata potranno rivestire il ruolo di Energy Manager. Tra gli altri

erano presenti il Presidente AdSP MAC Vincenzo Garofalo, il Rettore Prof. Gian Luca Gregori, il Presidente del

Corso di Laurea Prof. Renato Ricci, l'Ing. Gianluca Pellegrini Dirigente Area Tecnica dell'AdSP MAC e l'Assessore

all'Università del Comune di Ancona Marco Battino oltre ad aziende ed enti del territorio. Alcuni possibili sbocchi

occupazionali Energy Manager, progettazione di impianti per la produzione, il trasporto e gli usi finali dell'energia

all'interno di società di ingegneria; responsabile di gestione e logistica all'interno di aziende operanti nel settore

navale; progettista di componenti per l'industria navale; responsabile di gestione e logistica nelle attività commerciali

ed industriali portuali; oltre alla libera professione o alla prosecuzione degli studi attraverso corsi di Dottorato di

Ricerca. Il percorso formativo è organizzato in modo da tenere conto della trasversalità che caratterizza il Corso di

Studi. Il Dipartimento cui afferisce la maggior parte dei docenti ha conseguito il riconoscimento di "Dipartimento di

Eccellenza" per la qualità delle sue attività di ricerca. L'elevato livello qualitativo della ricerca è testimoniato anche dal

numero di spin-off (3 attivi e altri 3 ormai trasformatisi in vere e proprie imprese). Possono accedere al corso di

laurea magistrale coloro che hanno conseguito un diploma di laurea della classe L-9 - Ingegneria Industriale, ovvero

altro titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo. In alternativa è richiesta l'acquisizione di un numero di

crediti non inferiore a 54 nei seguenti settori scientifico- disciplinari: ICAR/01 idraulica ICAR/08 scienza delle

costruzioni ING-IND/06 fluidodinamica ING-IND/08 macchine a fluido ING-IND/09 sistemi per l'energia e l'ambiente

ING-IND/10 fisica

Sea Reporter
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tecnica industriale ING-IND/11 fisica tecnica ambientale ING-IND/12 misure meccaniche e termiche ING-IND/13

meccanica applicata alle macchine ING-IND/14 progettazione meccanica e costruzione di macchine ING-IND/15

disegno e metodi dell'ingegneria industriale ING-IND/16 tecnologie e sistemi di lavorazione ING-IND/17 impianti

industriali meccanici ING-IND/21 metallurgia ING-IND/22 scienza e tecnologia dei materiali ING-IND/31 elettrotecnica

ING-IND/35 ingegneria economico-gestionale. Inoltre, è richiesta un'adeguata conoscenza di almeno una lingua

dell'Unione Europea oltre l'italiano. "Questo nuovo percorso di studi - dichiara il Rettore Prof. Gian Luca Gregori -

conferma la propensione del nostro Ateneo a concretizzare innovazione e territorio. Ad oggi, abbiamo superato i 70

corsi di laurea caratterizzati da interdisciplinarità e in linea con le esigenze formative e competenze innovative

proiettate verso il futuro. Tutto ciò, con un'attenzione particolare alle ricadute positive che devono esserci nel

territorio, il quale, nell'attuale realtà socio-economica, assume un ruolo importantissimo come fattore competitivo". "Il

Corso di Studi in Ingegneria delle Infrastrutture Energetiche e della Logistica in ambito portuale è una Laurea

Magistrale nel settore dell'Ingegneria Meccanica - afferma il Prof. Renato Ricci - con forte connotazione

multidisciplinare. L'introduzione di imbarcazioni a propulsione ibrida o totalmente elettrica, il supporto logistico e

tecnico a centrali offshore di produzione di energia da fonte rinnovabile, la fornitura di grandi quantità di energia

elettrica dalle banchine di attracco e la gestione di grandi volumi/numeri di merci e passeggeri sono alcune delle

problematiche che un porto moderno deve affrontare quotidianamente. Allo stesso tempo la progettazione e la

realizzazione di imbarcazioni meno inquinanti e di maggiore efficienza fluidodinamica, connesse ad un attento

dimensionamento impiantistico ed all'utilizzo di nuovi materiali sono le sfide raccolte dalla cantieristica navale

moderna. Questo Corso di Studi intende formare persone che siano in grado di supportare il settore nautico e

portuale a rispondere rapidamente alle attese del mercato." "Il capitale umano, dotato delle opportune conoscenze, è

il fattore determinante per lo sviluppo e l'innovazione del nostro sistema portuale - ha affermato il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -. È un'esigenza segnalata da tutto il

cluster marittimo. Per questo, come AdSP, siamo impegnati nel promuovere collaborazioni con tutti i soggetti

specializzati nella formazione legata ai settori dell'economia del mare. Siamo, quindi, a fianco di Univpm nel

sostenere il valore di questo nuovo corso di laurea, per la creazione di competenze nel campo delle infrastrutture

energetiche e della logistica. Due materie che sono parte del lavoro attuale dei porti ma soprattutto della

programmazione del loro futuro". "L'Amministrazione comunale esprime grande soddisfazione per l'istituzione di

questo nuovo corso di laurea - afferma l'Assessore all'Università del Comune di Ancona Marco Battino - anche in

questa occasione si evidenza lo stretto rapporto che si sta consolidando tra la Città e l'Università. Il valore aggiunto in

questo caso è dato proprio dal contenuto del corso, dedicato a mestieri che esistono e sono altamente richiesti ad

Ancona e rappresentano un aspetto importante della nostra cultura. Come Comune, insieme
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con il Magnifico Rettore avevamo evidenziato la necessità di istituire corsi che potessero rispondere a una

domanda effettivamente presente, con l'obiettivo che i giovani abbiano anche una possibilità in più di trovare lavoro e

di costruire il proprio futuro ad Ancona. Questa attenzione è la testimonianza concreta dell'impegno dell'Università,

che alle istanze formative unisce l'attenzione alle concrete possibilità presenti sul territorio".

Sea Reporter
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Lavoratori dei porti in sciopero il 5 aprile, presidio al porto di Ancona

Sciopero di un'intera giornata, venerdì 5 aprile, dei lavoratori dei porti:nelle

Marche, sono interessati circa 1000 addetti. Sciopero di un'intera giornata,

venerdì 5 aprile, dei lavoratori dei porti:nelle Marche, sono interessati circa

1000 addetti. Lo sciopero è stato proclamato da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti;

le ragioni si legano al mancato rinnovo contrattuale, alla richiesta di un equo

salario per recuperarne il potere di acquisto, per la difesa della legge sui porti

84 del '94 e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori del settore. Per

l'occasione, si terrà, mercoledì 3 aprile alle ore 9,30 (fino alle ore 11),

un'assemblea di tutti i lavoratori del porto di Ancona presso la sede

dell'Autorità d i  sistema portuale del medio Adriatico centrale (molo Santa

Maria, An). Venerdì 5 aprile, invece, si svolgerà un presidio al porto di Ancona,

dalle ore 10 alle ore 11,30. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 28-

03-2024 alle 15:40 sul giornale del 29 marzo 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adsp, verso la firma dell'accordo

Presidente e sindacati sarebbero vicini ormai alla sottoscrizione del nuovo

testo nell'ambito della vertenza legata all'accordo di II livello Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - Alla luce dell'incontro lunedì scorso con il ministero vigilante

e dell'interlocuzione ancora in corso anche con Assoporti, il presidente

dell'Adsp Pino Musolino è intenzionato a mantenere quanto promesso nei

giorni scorsi, a seguito della cinque giornate di sciopero dei dipendenti di Molo

Vespucci nell'ambito della vertenza sull'accordo di secondo livello. A quanto

pare infatti, dopo un primo passaggio ieri con le rsa nel corso del quale

sarebbe stato firmato un pre-accordo, nella giornata di domani potrebbe

essere sottoscritto un nuovo testo di accordo tra il presidente Musolino e le

parti sociali, in grado di chiudere la vertenza superando dubbi e criticità. Il

testo, a quanto pare, sarebbe quello giunto il 12 marzo scorso dalle

organizzazioni sindacali che, tra le altre cose, andava a cristallizzare gli

elementi retributivi percepiti dal personale in forza alla Adsp, proveniente dagli

enti portuali antecedenti la riforma del 2016. «La sottoscrizione del nuovo testo

dell'accordo - aveva assicurato nei giorni scorsi Musolino - consentirebbe, con

un equilibrato compromesso, non solo di risolvere la vertenza in seno all'Adsp MTCS localmente ma permetterebbe

nel contempo di definire con sufficiente nitidezza la situazione anche a livello nazionale, fornendo un quadro

sufficientemente chiaro ai fini dell'applicazione delle previsioni normative di settore ai dipendenti delle Autorità di

Sistema Portuale». Difficile capire quale significato possa avere un pre-accordo a 48 ore da un'intesa ufficiale, a

meno che i sindacati, a fronte dei mutamenti di atteggiamento che hanno caratterizzato l'Autorità Portuale negli ultimi

mesi sulla vicenda, non abbiano voluto intanto mettere un primo "nero su bianco". La svolta positiva sembra sia

arrivata in conseguenza di un incontro svoltosi lunedì scorso al Ministero, nel quale i massimi dirigenti di Porta Pia

hanno chiarito al Presidente Musolino che l'interpretazione giusta era quella fornita dai sindacati, ovvero che non

possono essere toccati gli emolumenti di quanti erano stati assunti prima del 2016. L'intesa siglata domani, quindi,

dovrebbe ricalcare quella che era stata preparata la scorsa settimana dalle organizzazioni sindacali. Bisognerà poi

vedere quale sarà l'atteggiamento del Collegio dei Revisori, che aveva bocciato il precedente accordo, e del

Comitato di Gestione già convocato per martedì prossimo.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, verso la firma dell'accordo

Presidente e sindacati sarebbero vicini ormai alla sottoscrizione del nuovo

testo nell'ambito della vertenza legata all'accordo di II livello Condividi

CIVITAVECCHIA - Alla luce dell'incontro lunedì scorso con il ministero vigilante

e dell'interlocuzione ancora in corso anche con Assoporti, il presidente

dell'Adsp Pino Musolino è intenzionato a mantenere quanto promesso nei

giorni scorsi, a seguito della cinque giornate di sciopero dei dipendenti di Molo

Vespucci nell'ambito della vertenza sull'accordo di secondo livello. A quanto

pare infatti, dopo un primo passaggio ieri con le rsa nel corso del quale

sarebbe stato firmato un pre-accordo, nella giornata di domani potrebbe

essere sottoscritto un nuovo testo di accordo tra il presidente Musolino e le

parti sociali, in grado di chiudere la vertenza superando dubbi e criticità. Il

testo, a quanto pare, sarebbe quello giunto il 12 marzo scorso dalle

organizzazioni sindacali che, tra le altre cose, andava a cristallizzare gli

elementi retributivi percepiti dal personale in forza alla Adsp, proveniente dagli

enti portuali antecedenti la riforma del 2016. «La sottoscrizione del nuovo testo

dell'accordo - aveva assicurato nei giorni scorsi Musolino - consentirebbe, con

un equilibrato compromesso, non solo di risolvere la vertenza in seno all'Adsp MTCS localmente ma permetterebbe

nel contempo di definire con sufficiente nitidezza la situazione anche a livello nazionale, fornendo un quadro

sufficientemente chiaro ai fini dell'applicazione delle previsioni normative di settore ai dipendenti delle Autorità di

Sistema Portuale». Difficile capire quale significato possa avere un pre-accordo a 48 ore da un'intesa ufficiale, a

meno che i sindacati, a fronte dei mutamenti di atteggiamento che hanno caratterizzato l'Autorità Portuale negli ultimi

mesi sulla vicenda, non abbiano voluto intanto mettere un primo "nero su bianco". La svolta positiva sembra sia

arrivata in conseguenza di un incontro svoltosi lunedì scorso al Ministero, nel quale i massimi dirigenti di Porta Pia

hanno chiarito al Presidente Musolino che l'interpretazione giusta era quella fornita dai sindacati, ovvero che non

possono essere toccati gli emolumenti di quanti erano stati assunti prima del 2016. L'intesa siglata domani, quindi,

dovrebbe ricalcare quella che era stata preparata la scorsa settimana dalle organizzazioni sindacali. Bisognerà poi

vedere quale sarà l'atteggiamento del Collegio dei Revisori, che aveva bocciato il precedente accordo, e del

Comitato di Gestione già convocato per martedì prossimo. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sicurezza: nel Salernitano attenzione su porto, aeroporto e stazioni

Il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica di Salerno ha deciso

di prestare particolare attenzione al porto di Salerno , all'aeroporto "Costa

d'Amalfi" di Pontecagnano e alle principali stazioni ferroviarie della provincia.

Questa decisione è stata presa in seguito alle direttive del Ministero

dell'Interno, emesse dopo l'attentato terroristico a Mosca, al fine di pianificare i

servizi di sicurezza per le prossime festività pasquali. All'incontro hanno

partecipato il prefetto di Salerno, il questore, i comandanti provinciali dell'Arma

dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, il comandante della Capitaneria di

Porto, i  rappresentanti dei Vigil i  del Fuoco e dell 'Esercito, insieme

all'Amministrazione comunale. Durante la riunione sono stati identificati e

monitorati gli obiettivi sensibili sul territorio, inclusi luoghi di culto, sedi

istituzionali e infrastrutture stradali e autostradali. In vista della Pasqua,

saranno sorvegliate attentamente le mete turistiche e le aree ad alta affluenza.

L'Esercito contribuirà al controllo del territorio con servizi dinamici e pattuglie

dedicate, mentre le Polizie municipali aumenteranno la loro presenza sul

territorio. La vigilanza marittima sarà garantita dalla Guardia Costiera e dalla

Guardia di Finanza. Il Comitato provinciale ha anche intensificato l'attività di monitoraggio delle forze di Polizia,

coinvolgendo la Polizia Postale e delle Comunicazioni per monitorare il web. Le altre specialità della Polizia di Stato

saranno sensibilizzate e coinvolte nelle attività di prevenzione e controllo. Il questore ha organizzato i servizi di ordine

e sicurezza pubblica in conformità alle direttive del Comitato provinciale. Le misure adottate mirano a rafforzare la

sicurezza delle comunità residenti e dei visitatori durante le festività pasquali, anche in assenza di segnali di rischio

specifici legati alla situazione internazionale attuale.

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2024/03/sicurezza-porto/
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Lotta allo sfruttamento sessuale e lavorativo, più di 1300 persone salvate dalle Unità di
strada del progetto 'La Puglia Non Tratta'

I numeri della quinta edizione dell'iniziativa regionale sono stati presentati

questa mattina a Bari Sono stati presentati, questa mattina a Bari nella sede

della presidenza regionale, i numeri e i risultati del progetto 'La Puglia Non

Tratta', nato per contrastare qualsiasi forma di sfruttamento umano e favorirne

l'emersione. Dal 1° ottobre 2022 e il 29 febbraio 2024, le azioni sono state

svolte attraverso unità di strada, attività di sportello, accoglienza, formazione e

inserimento lavorativo. Durante la durata della quinta edizione del progetto,

sono migliaia le persone contattate o accompagnate ai servizi socio-sanitari

dai referenti dell'Associazione Temporanea di Scopo composta dalla

Comunità Oasi2 San Francesco, soggetto capofila, dalla Cooperativa Sociale

Atuttotenda, dalla Cooperativa sociale Caps Onlus, dall'Aps Giraffa, dalla

Cooperativa Sociale Medtraining, dall'Associazione Micaela Onlus e

dall'Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII. L'iniziativs 'La Puglia Non

Tratta' è stata realizzata nell'ambito di un Bando del Dipartimento per le Pari

Opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. La formazione

Tanti i momenti di formazione nel corso dei mesi. In particolare a novembre

2023, nella Fiera del Levante di Bari, si è svolta una giornata formativa sulle misure di protezione e tutela legale delle

vittime di tratta e sfruttamento, rivolta al personale delle questure del territorio regionale e ai partecipanti del progetto

'La Puglia non tratta'. Ore in cui si è parlato di lavoro in rete e protocolli investigativi, per inventare nuovi modelli di

coordinamento e sinergia tra gli enti per riconoscere più velocemente le vittime di tratta e avviarle all'ascolto in un

luogo protetto. Una giornata moderata da Luisa Gissi della Comunità Oasi2 capofila del progetto "La Puglia non

Tratta", introdotta dal dott. Roberto Venneri segretario generale della Presidenza della Regione Puglia e conclusa

dalla dott.ssa Maria Rosaria Cervelli referente Regione Puglia per il progetto "La Puglia non Tratta", alla quale hanno

partecipato Francesco Giannella procuratore aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Bari, Francesca

Nicodemi avvocata Foro di Firenze e consulente A.St.R.A, Silvia Silvestris dirigente dell'Ufficio Immigrazione della

Questura di Bari, Filippo Portoghese dirigente della squadra mobile della Questura di Bari e Chiara Scipioni

Protection Associate UNHCR. Con una certa frequenza, poi, tutte le equipe degli enti hanno partecipato ai webinar

organizzati dal Numero Verde Nazionale sulla metodologia degli interventi, lo studio del fenomeno della tratta, le

tipologie di grave sfruttamento e sugli aggiornamenti della normativa in materia di tutela. In azioni di sistema

interregionali, inoltre, in un continuo dialogo e confronto con le altre regioni, i componenti della Rete hanno cominciato

ad approfondire il lavoro sull'Indoor e dunque sulla prostituzione al chiuso, approfondito le buone prassi con le

Questure e proseguito un lavoro di ricerca sullo sfruttamento

Bari Today
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lavorativo con un focus in particolare su Pakistan Bangladesh ed Egitto. I numeri I dati che si riportano in

conclusione dell'edizione, sono quelli che si riferiscono al periodo compreso tra il 1° ottobre 2022 e il 31 gennaio

2024. I primi sono i dati raccolti dall'unità di strada nei luoghi del grave sfruttamento (sessuale, lavorativo,

accattonaggio). Quello dell'unità di strada è di fatto il primo contatto conoscitivo, l'intervento di riduzione del danno

con riferimento agli interventi di aiuto sanitario, informazione e prevenzione di malattie trasmissibili sessualmente:

2646 le donne contattate e 739 quelle incontrate per la gran parte provenienti da Romania, Nigeria, Bulgaria,

Colombia e Sud America; 1823 gli uomini contattati e 563 quelli incontrati per la gran parte provenienti da Nigeria,

Marocco, Ghana, Niger e Mali; 143 i e le persone transessuali contattate, 28 quelle incontrate provenienti perlopiù da

Italia e Brasile. Sono state 459 le uscite delle unità di strada. Gli interventi hanno riguardato i territori di tutta la Puglia.

Nel dettaglio: l'ex Pista Borgo Mezzanone a Manfredonia; Borgo Tre Titoli, Contrada Madonna di Ripalta e Contrada

Pozzo Terraneo a Cerignola; le campagne di Stornarella, di Stornara e di Canosa; SP 231 Corato - Cerignola, la zona

industriale di Cerignola; la SS. 16 Adriatica da Chieuti a Cerignola; la SS. 89 da Foggia a Manfredonia; la SS. 673

Circonvallazione di Foggia; SP 62 Canosa - S. Ferdinando; SS16 S. Ferdinando - Barletta; via Callano/Barletta e

SS16 Adriatica in prossimità di Trani; SP 231 Corato-Bitonto, la SS100 da Massafra a Taranto; la Strada statale 7

Via Appia da Castellaneta a Taranto; Circum Mar Piccolo (Taranto) e la SP 105 dalla città di Taranto alla SP110 San

Giorgio Ionico; le strade delle province di Lecce e Brindisi, quelle della Città metropolitana di Bari. Questi invece i dati

che riguardano il lavoro degli sportelli (drop in), il luogo in cui meglio si conosce la persona vittima di tratta, il luogo in

cui l'operatore comincia a raccogliere la storia della persona che ha davanti e ascolta attivamente le sue richieste di

aiuto. Sono collocati a Foggia, Borgo Mezzanone, Stornara, Manfredonia per quanto riguarda la provincia foggiana;

Barletta, Trani, Bisceglie per la BAT; Bari, Corato, Ruvo di Puglia nel Barese; a Taranto in forma itinerante, e a Lecce.

249 le donne incontrate, su 364 colloqui, per la gran parte provenienti da Nigeria, Albania, Costa d'Avorio, Ucraina;

320 gli uomini incontrati, su 399 colloqui, per la gran parte provenienti da Marocco, Albania, Gambia, Nigeria, Algeria,

Senegal e Bangladesh; 1 la persona transessuale incontrata, su 2 colloqui effettuati con persone provenienti dal

Brasile. Si rendono noti anche i dati dell'accoglienza residenziale, l'inserimento della persona in una struttura

residenziale e in comunità residenziali destinate ad accogliere persone vittime di tratta alle quali viene garantito vitto e

alloggio. Si tratta del luogo di realizzazione del programma di assistenza individualizzata e di protezione sociale

finalizzata all'inclusione delle persone vittime di tratta. Esistono 2 comunità di accoglienza a indirizzo protetto nella

provincia di Foggia (femminile), 1 nella BAT (femminile), 5 nella provincia di Bari (di cui 2 maschili e 3 femminili), 1

nella provincia di Lecce (femminile). Sono state accolte 35 donne per gran parte nigeriane, ivoriane, camerunensi e

bulgare; 12 uomini provenienti dal Gambia, ma anche dal Burkina Faso, Afghanistan, Senegal, Guinea, Ghana e Italia;

7 nuclei monoparentali con minori a carico provenienti
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da Nigeria, Costa d'Avorio, Nuova Guinea e Marocco. Ci sono poi le prese in carico territoriale che riguardano le

vittime di tratta che non necessitano di un luogo protetto, cioè donne uomini e famiglie che vengono seguite anche

fuori dalle comunità. Sono 62 in tutto: 28 donne, 19 uomini, 14 nuclei monoparentali con minori a carico e 1 persona

transessuale. Le azioni portate avanti dalla Rete antitratta mirano anche all'inserimento socio-lavorativo delle persone

vittime di tratta che hanno potuto usufruire di alcuni tirocini: 27 in tutto le persone coinvolte (16 donne e 11 uomini) che

sono state avviate al confezionamento, al settore immobiliare, a quello florovivaistico e tessile, alla trasformazione di

prodotti alimentari, all'edilizia, al commercio, al settore turistico e alla ristorazione. E infine i dati indoor, quelli più

difficili da reperire, un mondo invisibile che fa riferimento ai luoghi chiusi in cui vengono fatte prostituire le persone

vittime di tratta, in particolar modo appartamenti e centri massaggi. Sono 3028 le donne individuate attraverso il web,

1936 quelle contattate, per gran parte provenienti da Sud America, Italia, Colombia, Europa dell'Est, Spagna, Cina,

Russia, Germania, Panama, Giappone, Grecia, Hawaii, India, Svizzera, Svezia, Pakistan e Thailandia, tra i 26 e i 35

anni; 8 gli uomini, italiani e brasiliani tra i 18 e i 25 anni; 302 le persone transessuali individuate, 206 quelle contattate

tra i 36 e i 45 anni, sudamericane, italiane, brasiliane, colombiane, argentine, peruviane, cubane e messicane. Proprio

a causa dell'invisibilità del mondo dell'indoor, gli interventi di prossimità effettuati sono di numero estremamente

ridotto rispetto alle persone individuate: 114 gli interventi effettuati con donne, 44 quelle accompagnate ai servizi

sociosanitari del territorio, di età compresa tra 36 e 45 anni; 53 gli interventi effettuati con persone transessuali, 24

quelle accompagnate ai servizi sociosanitari del territorio di età compresa tra 36 e 45 anni. Strumento principale per

favorire l'emersione del fenomeno della tratta è il Numero Verde Antitratta 800 290 290, attivo 7 giorni su 7, 24 ore su

24 gestito da operatori multiprofessionali capaci di interagire nelle principali lingue con le vittime. La Puglia ha una sua

postazione regionale che nel periodo di riferimento, 1° ottobre 2022 - 31 gennaio 2024, ha registrato 30 chiamate: 8

arrivate dalla Rete antitratta nazionale, 1 dall'ospedale di Lecce, 1 da un privato cittadino, 10 da donne vittime di

tratta, 2 da uomini vittime di tratta, 2 dalle Forze dell'Ordine, 2 da avvocati, 2 dalla commissione territoriale, 1 da

un'assistente sociale e 1 da un centro antiviolenza. Per salvare le vittime di tratta - ha dichiarato il presidente della

Regione Puglia Michele Emiliano - la Regione Puglia investe oggi 1 milione e 900 mila euro, a cui si aggiungono i 2

milioni di euro già previsti per la prossima edizione di 'La Puglia non Tratta'. Il nostro impegno si affianca a quello

delle unità di strada, cioè di soggetti che, strada per strada, campagna per campagna e vicolo per vicolo, vanno a

cercare le persone che vivono in questa condizione, le identificano e le fanno entrare nei programmi di assistenza,

orientamento e inserimento socio-lavorativo. L'attività è inserita nell'ufficio dell'Antimafia sociale della Regione Puglia

e viene dall'esperienza dell'ufficio per la lotta non repressiva alla criminalità organizzata del Comune di Bari. In tutti

questi anni abbiamo imparato che la lotta non repressiva alla criminalità, nella quale la Puglia è capofila in Italia e nel

mondo, offre
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uno spazio di opportunità e funziona perché, oltre a salvare le vite delle persone, consente di abbassare il numero

dei reati. Lo abbiamo imparato per le strade della Puglia, dove abbiamo incontrato associazioni di volontariato,

scuole, insegnanti, enti di formazione che ci aiutano, come noi aiutiamo loro. In questo versante dell'Antimafia sociale,

in questi anni, abbiamo investito oltre 6 milioni. Ne abbiamo spesi più di 30 per il contrasto alle mafie strutturate. È il

segno che in Puglia la criminalità organizzata non ha e non avrà mai cittadinanza ". Il lavoro degli enti antitratta in

Puglia - ha detto Luisa Gissi referente della Comunità Oasi2 San Francesco ente capofila del progetto 'La Puglia Non

Tratta 5' - si attua nel contesto di una rete nazionale, che ci permette di mettere le persone in condizioni di sicurezza

quando emergono da situazioni di sfruttamento e pericolo. Altrettanto importante è il lavoro con le realtà territoriali, sia

dal punto di vista dell'orientamento ai servizi per le persone che supportiamo, sia dal punto di vista della

sensibilizzazione della cittadinanza L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale si schiera con il

Governo e con la Regione Puglia nel contrasto all'odiosa, moderna tratta di esseri umani - ha commentato il

presidente dell'Ente portuale Ugo Patroni Griffi - La collaborazione costante e il lavoro quotidiano svolto da tutti i

soggetti coinvolti, infatti, rappresentano un impegno fondamentale nella lotta contro la tratta di esseri umani. I nostri

porti sono primo approdo per tanti disperati e devono costituire un presidio per il rispetto dei diritti umani. È cruciale

continuare su questa strada per contrastare le organizzazioni criminali transnazionali, implementando i controlli, anche

grazie alla tecnologia, e offrendo assistenza alle vittime di sfruttamento e tratta Nel porto di Bari è stato realizzato il

nuovo spot antitratta a firma del regista Alessandro Piva. Uno spot interamente girato tra i container che simboleggia

tutti i luoghi di arrivo delle vittime di tratta che giungono nel nostro Paese senza una destinazione e che vengono

cedute, sfruttate, abusate, per morire di lavoro. La rete che opera nel progetto 'La Puglia non tratta' - ha dichiarato il

regista Alessandro Piva - mi ha proposto di lavorare su un tema forte e attuale: il traffico di esseri umani. Mi è subito

venuto in mente il vorticoso viavai di merci che contraddistingue le nostre vite interconnesse e ho immaginato, come

granelli di sabbia in questo enorme ingranaggio, tutti gli uomini, le donne e i bambini "movimentati" al pari di oggetti in

nome della logica del profitto globale. Grazie alla collaborazione dell'Autorità Portuale, della Capitaneria di Porto e

delle imprese portuali attive nella logistica del porto di Bari, in particolare Spamat e Morfimare, ho potuto mettere in

atto quest'intuizione: parlare di qualcosa senza mostrarla praticamente mai, suggerire senza essere didascalico. Allo

spettatore resta il compito di "vedere" la tratta di umanità clandestina tra le righe della quotidianità, così che il

messaggio possa arrivare con maggiore efficacia. Le voci narranti sono di Ana Estrela e Masseye Niang, scelti in

rappresentanza degli instancabili operatori che negli anni si sono contraddistinti per le iniziative volte al sostegno e

all'integrazione della comunità straniera a Bari.
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Progetto "La Puglia non tratta", Emiliano "Facciamo antimafia"

BARI (ITALPRESS) - Nato per contrastare qualsiasi forma di sfruttamento

umano e favorirne l'emersione, il progetto "La Puglia non tratta" è giunto alla

sua quinta edizione. I risultati di quest'ultima sono stati presentati a Bari in una

conferenza stampa alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il presidente della

Regione Puglia Michele Emiliano, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi e il regista Alessandro Piva,

che proprio nel porto di Bari ha realizzato il nuovo spot antitratta: interamente

girato tra i container, simboleggia tutti i luoghi di arrivo delle vittime di tratta che

giungono nel nostro Paese senza una destinazione e che vengono cedute,

sfruttate, abusate, per morire di lavoro. Dal 1° ottobre 2022 al 29 febbraio

2024 (questa la durata della quinta edizione) sono migliaia le persone

contattate e/o accompagnate ai servizi socio-sanitari dai referenti

dell'Associazione Temporanea di Scopo composta dalla Comunità Oasi2 San

Francesco, soggetto capofila, dalla Cooperativa Sociale Atuttotenda, dalla

Cooperativa sociale C.A.P.S. Onlus, dall'APS G.I.R.A.F.F.A., dalla Cooperativa

Sociale Medtraining, dall'Associazione Micaela Onlus e dall'Associazione

Comunità Papa Giovanni XXIII. Quello dell'unità di strada è di fatto il primo contatto conoscitivo, l'intervento di

riduzione del danno con riferimento agli interventi di aiuto sanitario, informazione e prevenzione di malattie

trasmissibili sessualmente: 2646 le donne contattate e 739 quelle incontrate per la gran parte provenienti da Romania,

Nigeria, Bulgaria, Colombia e Sud America; 1823 gli uomini contattati e 563 quelli incontrati per la gran parte

provenienti da Nigeria, Marocco, Ghana, Niger e Mali; 143 i e le persone transessuali contattate, 28 quelle incontrate

provenienti perlopiù da Italia e Brasile. 459 le uscite delle unità di strada. Gli interventi hanno riguardato i territori di

tutta la Puglia. Il progetto prevede inoltre in alcuni casi il lavoro degli sportelli, l'accoglienza residenziale, le prese in

carico territoriale e l'inserimento socio-lavorativo delle persone vittime di tratta. "Oggi - ha spiegato il governatore -

abbiamo presentato un'attività che è inserita nell'ufficio dell'antimafia sociale della Regione Puglia, che viene

dall'esperienza dell'ufficio per la lotta non repressiva alla criminalità organizzata del Comune di Bari. Oggi investiamo

1,9 milioni per la salvezza di persone che sono a rischio o di sfruttamento o addirittura di adesione a scelte criminali,

considerato che il confine alla volte è decisamente labile. Lo stiamo facendo con l'aiuto di unità di strada, cioè di

soggetti che strutturalmente vanno strada per strada, campagna per campagna, vicolo per vicolo a cercare le persone

un questa condizione, a identificarle e a farle entrare nei nostri programmi, che a volte portano anche a progetti di

formazione e di lavoro. "Qualcuno - ha aggiunto - potrebbe dire 'voi perdete tempo con queste persone, che sono

borderline, hanno fatto scelte sbagliate, sono
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clandestini, violano le leggi, perchè lo fate?' e noi rispondiamo che questo è l'unico modo per abbassare il numero

dei reati e salvare le persone. Sono due cose importantissime, perchè non si può fare tutto con le indagini, le

ordinanze di custodia cautelare e la galera. C'è uno spazio di politica criminale non repressiva grandissima, in cui la

Puglia è capofila in Italia e nel mondo intero. Abbiamo imparato per le strade della regione come fare, abbiamo

incontrato associazioni di volontariato, scuole, insegnanti, enti di formazione che hanno compreso, ci stanno aiutando

come noi aiutiamo loro. In questi anni abbiamo speso 6,5 milioni in questo versante dell'antimafia sociale e 33 per il

contrasto alle mafie strutturate, quelle di cui tanto parliamo in questi giorni". "L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale si schiera con il Governo e con la Regione Puglia nel contrasto all'odiosa, moderna tratta di

esseri umani", ha commentato il presidente dell'Ente portuale Ugo Patroni Griffi. "La rete che opera nel progetto La

Puglia non trattà - ha dichiarato Piva - mi ha proposto di lavorare su un tema forte e attuale: il traffico di esseri umani.

Mi è subito venuto in mente il vorticoso viavai di merci che contraddistingue le nostre vite interconnesse e ho

immaginato, come granelli di sabbia in questo enorme ingranaggio, tutti gli uomini, le donne e i bambini movimentati al

pari di oggetti in nome della logica del profitto globale". - Foto: xa2/Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Bari - Emiliano alla conferenza stampa della quinta edizione de "La Puglia Non Tratta"

Con "La Puglia Non Tratta" la Puglia è punto di riferimento dell'antitratta.

Decine le persone impegnate anche nella quinta edizione del progetto, per far

emergere un fenomeno che riguarda ogni anno migliaia di vittime. Presentato il

nuovo spot antitratta diretto dal regista Alessandro Piva. Diciassette mesi fatti

di un lavoro costante e quotidiano, quello portato avanti dalla Regione Puglia

attraverso la Rete di associazioni e cooperative che agiscono nell'ambito del

progetto La Puglia Non Tratta , nato per contrastare qualsiasi forma di

sfruttamento umano e favorirne l'emersione. Unità di strada e attività di

identificazione, attività di sportello, accoglienza, formazione e inserimento

lavorativo. Sono tante le azioni che fanno di questa rete un punto di riferimento

per tutte le persone in difficoltà e per gli enti deputati ad intervenire in soccorso

di uomini e donne, persone transessuali e minorenni, che lasciano il loro Paese

dietro la promessa di una vita diversa e che invece vengono reclutati da

organizzazioni criminali transnazionali per diventare merci senza una

destinazione consapevole. Dal 1° ottobre 2022 al 29 febbraio 2024 (questa la

durata della quinta edizione) sono migliaia le persone contattate e/o

accompagnate ai servizi socio-sanitari dai referenti dell'Associazione Temporanea di Scopo composta dalla

Comunità Oasi2 San Francesco, soggetto capofila, dalla Cooperativa Sociale Atuttotenda, dalla Cooperativa sociale

C.A.P.S. Onlus, dall'APS G.I.R.A.F.F.A., dalla Cooperativa Sociale Medtraining, dall'Associazione Micaela Onlus e

dall'Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII La quinta edizione del progetto La Puglia Non Tratta è stata

realizzata nell'ambito del Bando n. 5/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari

Opportunità - Programma unico di emersione, di assistenza ed integrazione sociale a favore delle persone vittime di

tratta. Attivo dal primo settembre 2016 - anche se gli enti antitratta operano con la Regione Puglia dal 2007 - il

progetto è finanziato dal Dipartimento delle Pari Opportunità. LA FORMAZIONE Tanti i momenti di formazione nel

corso dei mesi. In particolare a novembre 2023, nella Fiera del Levante di Bari, si è svolta una giornata formativa sulle

misure di protezione e tutela legale delle vittime di tratta e sfruttamento, rivolta al personale delle questure del territorio

regionale e ai partecipanti del progetto "La Puglia non tratta" . Ore in cui si è parlato di lavoro in rete e protocolli

investigativi, per inventare nuovi modelli di coordinamento e sinergia tra gli enti per riconoscere più velocemente le

vittime di tratta e avviarle all'ascolto in un luogo protetto. Una giornata moderata da Luisa Gissi della Comunità Oasi2

capofila del progetto "La Puglia non Tratta", introdotta dal dott. Roberto Venneri segretario generale della Presidenza

della Regione Puglia e conclusa dalla dott.ssa Maria Rosaria Cervelli referente Regione Puglia per il progetto "La

Puglia non Tratta", alla quale hanno partecipato Francesco Giannella procuratore
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aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Bari, Francesca Nicodemi avvocata Foro di Firenze e consulente

A.St.R.A, Silvia Silvestris dirigente dell'Ufficio Immigrazione della Questura di Bari, Filippo Portoghese dirigente della

squadra mobile della Questura di Bari e Chiara Scipioni Protection Associate UNHCR. Con una certa frequenza, poi,

tutte le equipe degli enti hanno partecipato ai webinar organizzati dal Numero Verde Nazionale sulla metodologia degli

interventi, lo studio del fenomeno della tratta, le tipologie di grave sfruttamento e sugli aggiornamenti della normativa

in materia di tutela. In azioni di sistema interregionali , inoltre, in un continuo dialogo e confronto con le altre regioni, i

componenti della Rete hanno cominciato ad approfondire il lavoro sull'Indoor e dunque sulla prostituzione al chiuso,

approfondito le buone prassi con le Questure e proseguito un lavoro di ricerca sullo sfruttamento lavorativo con un

focus in particolare su Pakistan Bangladesh ed Egitto. I NUMERI I dati che si riportano in conclusione dell'edizione,

sono quelli che si riferiscono al periodo compreso tra il 1° ottobre 2022 e il 31 gennaio 2024. I primi sono i dati

raccolti dall'unità di strada nei luoghi del grave sfruttamento (sessuale, lavorativo, accattonaggio) . Quello dell'unità di

strada è di fatto il primo contatto conoscitivo, l'intervento di riduzione del danno con riferimento agli interventi di aiuto

sanitario, informazione e prevenzione di malattie trasmissibili sessualmente: 2646 le donne contattate e 739 quelle

incontrate per la gran parte provenienti da Romania, Nigeria, Bulgaria, Colombia e Sud America; 1823 gli uomini

contattati e 563 quelli incontrati per la gran parte provenienti da Nigeria, Marocco, Ghana, Niger e Mali; 143 i e le

persone transessuali contattate, 28 quelle incontrate provenienti perlopiù da Italia e Brasile 459 le uscite delle unità di

strada. Gli interventi hanno riguardato i territori di tutta la Puglia . Nel dettaglio: l'ex Pista Borgo Mezzanone a

Manfredonia; Borgo Tre Titoli, Contrada Madonna di Ripalta e Contrada Pozzo Terraneo a Cerignola; le campagne di

Stornarella, di Stornara e di Canosa; SP 231 Corato - Cerignola, la zona industriale di Cerignola; la SS. 16 Adriatica

da Chieuti a Cerignola; la SS. 89 da Foggia a Manfredonia; la SS. 673 Circonvallazione di Foggia; SP 62 Canosa - S.

Ferdinando; SS16 S. Ferdinando - Barletta; via Callano/Barletta e SS16 Adriatica in prossimità di Trani; SP 231

Corato-Bitonto, la SS100 da Massafra a Taranto; la Strada statale 7 Via Appia da Castellaneta a Taranto; Circum Mar

Piccolo (Taranto) e la SP 105 dalla città di Taranto alla SP110 San Giorgio Ionico; le strade delle province di Lecce e

Brindisi, quelle della Città metropolitana di Bari. Questi invece i dati che riguardano il lavoro degli sportelli (drop in) , il

luogo in cui meglio si conosce la persona vittima di tratta, il luogo in cui l'operatore comincia a raccogliere la storia

della persona che ha davanti e ascolta attivamente le sue richieste di aiuto. Sono collocati a Foggia, Borgo

Mezzanone, Stornara, Manfredonia per quanto riguarda la provincia foggiana; Barletta, Trani, Bisceglie per la BAT;

Bari, Corato, Ruvo di Puglia nel Barese; a Taranto in forma itinerante, e a Lecce. 249 le donne incontrate, su 364

colloqui, per la gran parte provenienti da Nigeria, Albania, Costa d'Avorio, Ucraina; 320 gli uomini incontrati, su 399

colloqui, per la gran parte provenienti da Marocco, Albania, Gambia, Nigeria, Algeria, Senegal e Bangladesh; 1 la

persona transessuale incontrata, su 2 colloqui
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effettuati con persone provenienti dal Brasile Si rendono noti anche i dati dell'accoglienza residenziale ,

l'inserimento della persona in una struttura residenziale e/o in comunità residenziali destinate ad accogliere persone

vittime di tratta alle quali viene garantito vitto e alloggio. Si tratta del luogo di realizzazione del programma di

assistenza individualizzata e di protezione sociale finalizzata all'inclusione delle persone vittime di tratta. Esistono 2

comunità di accoglienza a indirizzo protetto nella provincia di Foggia (femminile), 1 nella BAT (femminile), 5 nella

provincia di Bari (di cui 2 maschili e 3 femminili), 1 nella provincia di Lecce (femminile). Sono state accolte 35 donne

per gran parte nigeriane, ivoriane, camerunensi e bulgare; 12 uomini provenienti dal Gambia, ma anche dal Burkina

Faso, Afghanistan, Senegal, Guinea, Ghana e Italia; 7 nuclei monoparentali con minori a carico provenienti da Nigeria,

Costa d'Avorio, Nuova Guinea e Marocco Ci sono poi le prese in carico territoriale che riguardano le vittime di tratta

che non necessitano di un luogo protetto, cioè donne uomini e famiglie che vengono seguite anche fuori dalle

comunità. Sono 62 in tutto: 28 donne, 19 uomini, 14 nuclei monoparentali con minori a carico e 1 persona

transessuale Le azioni portate avanti dalla Rete antitratta mirano anche all' inserimento socio-lavorativo delle persone

vittime di tratta che hanno potuto usufruire di alcuni tirocini: 27 in tutto le persone coinvolte (16 donne e 11 uomini) che

sono state avviate al confezionamento, al settore immobiliare, a quello florovivaistico e tessile, alla trasformazione di

prodotti alimentari, all'edilizia, al commercio, al settore turistico e alla ristorazione. E infine i dati indoor , quelli più

difficili da reperire, un mondo invisibile che fa riferimento ai luoghi chiusi in cui vengono fatte prostituire le persone

vittime di tratta, in particolar modo appartamenti e centri massaggi. 3028 le donne individuate attraverso il web, 1936

quelle contattate, per gran parte provenienti da Sud America, Italia, Colombia, Europa dell'Est, Spagna, Cina, Russia,

Germania, Panama, Giappone, Grecia, Hawaii, India, Svizzera, Svezia, Pakistan e Thailandia, tra i 26 e i 35 anni; 8

gli uomini, italiani e brasiliani tra i 18 e i 25 anni; 302 le persone transessuali individuate, 206 quelle contattate tra i 36

e i 45 anni, sudamericane, italiane, brasiliane, colombiane, argentine, peruviane, cubane e messicane Proprio a causa

dell'invisibilità del mondo dell'indoor, gli interventi di prossimità effettuati sono di numero estremamente ridotto rispetto

alle persone individuate: 114 gli interventi effettuati con donne, 44 quelle accompagnate ai servizi sociosanitari del

territorio, di età compresa tra 36 e 45 anni; 53 gli interventi effettuati con persone transessuali, 24 quelle

accompagnate ai servizi sociosanitari del territorio di età compresa tra 36 e 45 anni Strumento principale per favorire

l'emersione del fenomeno della tratta è il Numero Verde Antitratta 800 290 290 , attivo 7 giorni su 7, 24 ore su 24

gestito da operatori multiprofessionali capaci di interagire nelle principali lingue con le vittime. La Puglia ha una sua

postazione regionale che nel periodo di riferimento, 1° ottobre 2022 - 31 gennaio 2024, ha registrato 30 chiamate : 8

arrivate dalla Rete antitratta nazionale, 1 dall'ospedale di Lecce, 1 da un privato cittadino, 10 da donne vittime di

tratta, 2 da uomini vittime di tratta, 2 dalle Forze dell'Ordine, 2 da avvocati, 2 dalla commissione territoriale, 1 da

un'assistente sociale e 1 da un centro antiviolenza.
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"Per salvare le vittime di tratta - ha dichiarato il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano - la Regione

Puglia investe oggi 1 milione e 900 mila euro, a cui si aggiungono i 2 milioni di euro già previsti per la prossima

edizione di 'La Puglia non Tratta'. Il nostro impegno si affianca a quello delle unità di strada, cioè di soggetti che,

strada per strada, campagna per campagna e vicolo per vicolo, vanno a cercare le persone che vivono in questa

condizione, le identificano e le fanno entrare nei programmi di assistenza, orientamento e inserimento socio-

lavorativo. L'attività è inserita nell'ufficio dell'Antimafia sociale della Regione Puglia e viene dall'esperienza dell'ufficio

per la lotta non repressiva alla criminalità organizzata del Comune di Bari. In tutti questi anni abbiamo imparato che la

lotta non repressiva alla criminalità, nella quale la Puglia è capofila in Italia e nel mondo, offre uno spazio di

opportunità e funziona perché, oltre a salvare le vite delle persone, consente di abbassare il numero dei reati. Lo

abbiamo imparato per le strade della Puglia, dove abbiamo incontrato associazioni di volontariato, scuole, insegnanti,

enti di formazione che ci aiutano, come noi aiutiamo loro. In questo versante dell'Antimafia sociale, in questi anni,

abbiamo investito oltre 6 milioni. Ne abbiamo spesi più di 30 per il contrasto alle mafie strutturate. È il segno che in

Puglia la criminalità organizzata non ha e non avrà mai cittadinanza". "Il lavoro degli enti antitratta in Puglia - ha detto

Luisa Gissi referente della Comunità Oasi2 San Francesco ente capofila del progetto 'La Puglia Non Tratta 5' - si

attua nel contesto di una rete nazionale, che ci permette di mettere le persone in condizioni di sicurezza quando

emergono da situazioni di sfruttamento e pericolo. Altrettanto importante è il lavoro con le realtà territoriali, sia dal

punto di vista dell'orientamento ai servizi per le persone che supportiamo, sia dal punto di vista della sensibilizzazione

della cittadinanza". "L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale si schiera con il Governo e con la

Regione Puglia nel contrasto all'odiosa, moderna tratta di esseri umani - ha commentato il presidente dell'Ente

portuale Ugo Patroni Griffi - La collaborazione costante e il lavoro quotidiano svolto da tutti i soggetti coinvolti, infatti,

rappresentano un impegno fondamentale nella lotta contro la tratta di esseri umani. I nostri porti sono primo approdo

per tanti disperati e devono costituire un presidio per il rispetto dei diritti umani. È cruciale - ha concluso Patroni Griffi

- continuare su questa strada per contrastare le organizzazioni criminali transnazionali, implementando i controlli,

anche grazie alla tecnologia, e offrendo assistenza alle vittime di sfruttamento e tratta". E proprio nel porto di Bari è

stato realizzato il nuovo spot antitratta a firma del regista Alessandro Piva . Uno spot interamente girato tra i

container che simboleggia tutti i luoghi di arrivo delle vittime di tratta che giungono nel nostro Paese senza una

destinazione e che vengono cedute, sfruttate, abusate, per morire di lavoro. "La rete che opera nel progetto 'La Puglia

non tratta' - ha dichiarato il regista Alessandro Piva - mi ha proposto di lavorare su un tema forte e attuale: il traffico di

esseri umani. Mi è subito venuto in mente il vorticoso viavai di merci che contraddistingue le nostre vite interconnesse

e ho immaginato, come granelli di sabbia in questo enorme ingranaggio, tutti gli uomini, le donne e i bambini

"movimentati" al pari di oggetti

Puglia Live

Bari
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in nome della logica del profitto globale. Grazie alla collaborazione dell'Autorità Portuale, della Capitaneria di Porto

e delle imprese portuali attive nella logistica del porto di Bari, in particolare Spamat e Morfimare, ho potuto mettere in

atto quest'intuizione: parlare di qualcosa senza mostrarla praticamente mai, suggerire senza essere didascalico. Allo

spettatore resta il compito di "vedere" la tratta di umanità clandestina tra le righe della quotidianità, così che il

messaggio possa arrivare con maggiore efficacia. Le voci narranti sono di Ana Estrela e Masseye Niang, scelti in

rappresentanza degli instancabili operatori che negli anni si sono contraddistinti per le iniziative volte al sostegno e

all'integrazione della comunità straniera a Bari". - Link video dichiarazione Emiliano Link video dichiarazione Luisa

Gissi Link video dichiarazione Anna Paola Rizzo Link video dichiarazione Patroni Griffi spot antitratta diretto dal

regista Alessandro Piva: Link qualità tv: https://we.tl/t-HxCKtsNh9a Link qualità social: https://we.tl/t-m8ViMv1mO9.

Puglia Live

Bari
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Dal 1° ottobre 2022 al 29 febbraio 2024 migliaia le persone contattate dalla rete di
associazioni

Un lavoro quotidiano per conquistare la fiducia di uomini, donne, minori,

transessuali stranieri ridotti in schiavitù dalla criminalità. "La Puglia non tratta",

è il nome del progetto finanziato per il quinto anno consecutivo dalla Regione

per contrastare il fenomeno. Braccio operativo: una fitta rete di associazioni

attive su tutto il territorio: unità di strada, cooperative, sportelli d'ascolto. Sotto

osservazione soprattutto lo sfruttamento sessuale e lavorativo Dal 1 ottobre

2022 al 31 gennaio 2024 più di 2600 le donne contattate dalle unità. Arrivano

da Est Europa, Africa, Sud America. 1823 gli uomini, 143 i transessuali, pochi

però quelli che decidono di incontrare i volontari. C'è anche un numero verde,

ma le chiamate sono state solo 30 in due anni.  Per sensibilizzare

sull'argomento è stato realizzato un video firmato dal regista all'Alessandro

Piva girato nel porto di Bari, lì dove diventa più sensibile l'attività dei traffici

illeciti come in tutte le aree portuali. nel servizio le voci di Luisa Gessi -

Comunità Oasi2 San Francesco capofila progetto; Paola Rizzo - coordinatrice

Numero verde regionale; Ugo Patroni Griffi - presidente Autorità Sistema

Portuale del mare Adriatico Meridionale.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2024/03/sfruttamento-lavoro-prostituzione-associazioni--7895a720-78b5-4ee9-b139-1dfd537c8bc3.html
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Versalis rinuncia al ricorso su lavori colmata in porto Brindisi

Eni Versalis ha rinunciato al ricorso contro il progetto di colmata nella zona di

Costa Morena nel porto di Brindisi. La società, come comunica in una nota

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Meridionale (Adspmam), ha

depositato "una propria dichiarazione con la quale chiede al giudice

amministrativo di concludere il giudizio, dichiarando la sopravvenuta

cessazione della materia del contendere in merito ai lavori di realizzazione

del la  cassa d i  colmata, opera rientrante nell 'ambito del progetto

'Completamento della infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e

realizzazione della retrostante colmata tra il pontile Petrolchimico e Costa

Morena est'. L'Adspmam, dopo aver ascoltato le esigenze rappresentate dalla

società chimica di Eni, "al fine di garantire, in ottica di potenziamento e di

sviluppo delle attività della società, l'operatività e la sicurezza delle

movimentazioni dei prodotti in ingresso e in uscita dal sito Petrolchimico, si

era formalmente impegnata a posizionare una briccola e relativa passerella in

testata al molo, in concessione alla società". La briccola, o mooring dolphin,

servirà, nel futuro, "ad assistere al meglio il possibile ormeggio di naviglio

diverso, rispetto a quello attuale, consentendo l'attracco anche con sporgenza prua nave rispetto a filo del molo

attuale". Gli interventi, anche per quanto convenuto tra l'Adspmam ed Eni Versalis, azzereranno "le eventuali

insorgenze di interferenze tra la realizzanda cassa di colmata e l'operatività futura del pontile Versalis e del sito

Petrolchimico". "Abbiamo il dovere di incentivare e di accompagnare lo sviluppo delle realtà economico-produttive

locali- commenta il presidente di Adspmam Ugo Patroni Griffi- ed Eni Versalis ha progetti importanti per lo

stabilimento di Brindisi. Sono azioni strategiche, atte a promuovere un'economia sostenibile e inclusiva, capace di

creare opportunità occupazionali concrete e favorire l'innovazione e la crescita di tutto il territorio".

(Sito) Ansa

Brindisi

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/03/28/versalis-rinuncia-al-ricorso-su-lavori-colmata-in-porto-brindisi_05b3b7a1-0410-4772-8d3d-44b5fe2a620b.html
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Porto di Brindisi, cassa di colmata: accordo trovato tra Autorità Portuale e Versalis

La società, che si era rivolta al giudice amministrativo, ha chiesto di

concludere il giudizio: il contenzioso si chiude in maniera bonaria. L'Adspmam

si era impegnata a posizionare una briccola e relativa passerella in testata al

molo per venire incontro alle esigenze di Eni BRINDISI - Nella giornata di ieri,

mercoledì 27 marzo, la società Eni Versalis ha depositato una propria

dichiarazione con la quale chiede al giudice amministrativo di concludere il

giudizio, dichiarando la sopravvenuta cessazione della materia del contendere

in merito ai lavori di realizzazione della cassa di colmata, opera rientrante

nell'ambito del progetto "completamento della infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile

Petrolchimico e Costa Morena est", chiudendo, pertanto, bonariamente e

definitivamente il contenzioso. L'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare

Adriatico Meridionale (Adspmam), infatti, dopo aver ascoltato le esigenze

rappresentate dalla società chimica di Eni, al fine di garantire, in ottica di

potenziamento e di sviluppo delle attività della società, l'operatività e la

sicurezza delle movimentazioni dei prodotti in ingresso e in uscita dal sito

petrolchimico, si era formalmente impegnata a posizionare una briccola e relativa passerella in testata al molo, in

concessione alla società. La briccola, o mooring dolphin, servirà, nel futuro, ad assistere al meglio il possibile

ormeggio di naviglio diverso, rispetto a quello attuale, consentendo l'attracco anche con sporgenza prua nave rispetto

a filo del molo attuale. Si tratta di interventi che, secondo quanto convenuto da entrambe le parti, di fatto, azzereranno

le eventuali insorgenze di interferenze tra la realizzanda cassa di colmata e l'operatività futura del pontile Versalis e del

sito petrolchimico. "Abbiamo il dovere di incentivare e di accompagnare lo sviluppo delle realtà economico-produttive

locali - commenta il presidente di Adspmam Ugo Patroni Griffi - ed Eni Versalis ha progetti importanti per lo

stabilimento di Brindisi. Sono azioni strategiche, atte a promuovere un'economia sostenibile e inclusiva, capace di

creare opportunità occupazionali concrete e favorire l'innovazione e la crescita di tutto il territorio". Come si ricorderà,

la realizzazione della cassa di colmata, opera ritenuta strategica per lo sviluppo del porto di Brindisi, e la proposta di

nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita, nel marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere

pubbliche complesse da commissariare, nell'ambito del cosiddetto "Sblocca cantieri". L'appalto rientra nel quadro

economico dell'opera denominata "Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla

realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del molo polimeri e la foce del canale Fiume Grande", a valere

sul Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza (Pnrr), per un importo di circa 43 milioni di euro. Si tratta della

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/porto-brindisi-cassa-colmata-accordo-trovato-autorita-portuale-versalis.html
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somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto nel sud Italia, dopo Palermo. L'Adspmam, una volta

realizzata la cassa di colmata, potrà avviare il dragaggio per avere fondali più profondi nelle aree maggiormente

operative: da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; da circa

-11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da

circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa

Morena. In un sito Sin (Sito di Interesse Nazionale, caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese

classificate come "dannose" dallo Stato italiano), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal

punto di vista sia finanziario sia ambientale, che la legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree

estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di colmata. Nel nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in

pianta della cassa, si è lavorato per aumentare in modo significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della

cassa di circa 150.000 metri cubi. Ciò comprende anche la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da

45 metri a 130 metri) e una diversa sistemazione dei confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui

saranno piantati alberi e arbusti in un design simile a "dune" per proteggere l'area dal traffico veicolare. Queste azioni

rappresentano interventi di riqualificazione paesaggistica in linea con quanto previsto nell'ambito del "Progetto di

valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri" nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale

vigente. Il progetto darà vita a un parco verde costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri quadrati e che potrà

ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo e ambientale

significativo. L'area verde sarà attraversata da una passeggiata pedonale lunga circa 670 metri, collegando l'accesso

stradale alla nuova foce del Fiume Grande. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Ampliamento discarica, confronto in commissione: "Grave l'assenza della maggioranza"

L'opposizione condanna la mancata partecipazione dei consiglieri di

centrodestra al confronto sulla richiesta di ampliamento del sito gestito da

Formica Ambiente BRINDISI - La maggioranza non ha partecipato alla seduta

della commissione ambiente convocata stamattina (giovedì 28 marzo) per

discutere della richiesta di ampliamento della discarica di "Formica ambiente".

Presenti solo i consiglieri comunali di minoranza, che hanno condannato

l'assenza di rappresentanti dell'amministrazione comunale. Fra le file del

centrodestra si è registrata solo la presenza di Roberto Quarta, presidente

della commissione Ambiente, eletto nella lista di Fratelli d'Italia, ma al centro di

una procedura di espulsione del partito avviata. Lo stesso Quarta ha incassato

la solidarietà dei colleghi d'opposizione per la mozione di sfiducia presentata

nei suoi confronti dalla maggioranza. Da parte del presidente dell'assise,

nessuna intenzione di mollare (di questo si parla in un altro articolo). L'iter

burocratico La questione riguardante l'ampliamento della discarica di rifiuti

speciali non pericolosi situata in agro di Brindisi, al confine con i territori di San

Vito dei Normanni e Carovigno, è emersa durante il consiglio comunale che si

è svolto venerdì scorso. In quell'occasione è stata respinta la mozione a firma del consigliere comunale Riccardo

Rossi che impegnava l'amministrazione comunale a chiedere un differimento della riunione della conferenza dei

servizi presieduta dalla Regione che si è svolta lunedì (25 marzo), per esprimersi sull'Autorizzazione integrata

ambientale. Il gestore ha chiesto di poter trattare altri due milioni di tonnellate di rifiuti, in un sito attiguo a quello

attualmente utilizzato. La Regione Puglia ha chiesto di poter utilizzare una quota pari a 600mila tonnellate per il

trattamento dei rifiuti solidi urbani regionali. Il Comune di Brindisi, tramite il dirigente dell'ufficio Ambiente, Fabio

Lacinio, ha chiesto il riconoscimento di una royalty da 2 euro a tonnellata a beneficio dell'amministrazione comunale.

Tale istanza è stata avanzata in occasione della riunione della conferenza dei servizi che si è svolta lo scorso 6

marzo. Al momento non è ancora noto l'esito della seduta della conferenza dei servizi che si è svolta lunedì scorso.

La commissione ambiente formalizzerà all'amministrazione comunale la richiesta di avere il verbale e gli atti

propedeutici espressi dagli uffici del Comune in relazione all'istanza di ampliamento della discarica. WhatsApp Image

2024-03-28 at 14.45.13 Il ruolo del consiglio comunale E' ormai assodato che l'eventuale ampliamento necessiterebbe

di una variante urbanistica, in quanto il nuovo impianto sorgerebbe in un sito classificato come categoria agricola.

L'oggetto del contendere fra maggioranza e opposizione riguarda il coinvolgimento del consiglio comunale. Il sindaco

Marchionna, supportato dal segretario generale, venerdì scorso ha richiamato l'articolo 208 del testo unico

ambientale, in virtù del quale la variante urbanistica, in estrema sintesi, verrebbe riassorbita rilasciata dalla Conferenza

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/maggioranza-assente-commissione-discarica-brindisi.html
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dei servizi. Non sarebbe necessario, quindi, un atto deliberativo della giunta o del consiglio comunale.

L'opposizione all'attacco L'opposizione chiede invece il coinvolgimento dell'assise. Non solo per una questione di

opportunità politica. "Qualora - afferma Riccardo Rossi - il consiglio comunale bocciasse la proposta di variante, il

Paur (Provvedimento autorizzatorio unico regionale) dovrebbe produrre accurata e dettagliata motivazione che superi

le obiezioni del consiglio comunale, chiarendo quale sia la pubblica utilità l'ampliamento di una discarica di rifiuti

speciali non pericolosi, considerato che non inciderebbe né sul ciclo dei rifiuti solidi urbani né sulla riduzione della

Tari". Rossi si interroga su come si sia arrivati alla richiesta di una royalty da due euro. "Perché consiglieri comunali e

amministrazione - chiede l'ex sindaco - non hanno portato la delibera di consiglio sulla variante? Perché oggi non si

sono presenti per discutere l'ampliamento della discarica? C'è un dovere di rappresentanza dei cittadini di Brindisi,

che a mio avviso non viene compiuto. Sarebbe opportuno riaggiornare con questa commissione per sapere da chi ha

partecipato alla conferenza dei servizi, cosa si sia detto o sia stato chiesto". "E' gravissimo - afferma Roberto Fusco

(Movimento 5 stelle) - che il tema dell'ampliamento della discarica non sia mai stato portato nella commissione

Ambiente e non sia mai stato portato in consiglio comunale. Dispiace che la maggioranza, per esprimere la propria

contrarietà, utilizzi l'assenza. In qualunque procedura in cui la legge prevede che l'atto finale costituisce variante, allora

è inutile sentire i comuni". A tal proposito Fusco preannuncia una mozione che impegni il sindaco a costituirsi, in

qualità di rappresentante della città, nell'ambito del giudizio in corso fra Consorzio Asi e Autorità di sistema portuale

del Mar Adriatico Meridionale, sulla distanza che deve intercorrere fra il deposito Edison e la linea ferroviaria, nel sito

di Costa Morena Est. Anche Pasquale Luperti (Uguaglianza cittadina) attacca la maggioranza. "Trovo un po'

scandaloso - afferma - che non sia presente". A detta di Luperti, il "parere del comune è nullo". "Ha lo stesso valere -

spiega - di quello dato su Edison dalla giunta Rossi, di cui non si tenne conto, visto che non c'era l'indirizzo del

consiglio comunale". Critico anche Teodoro Giannace : "Noto la presenza di convitati di pietra - afferma il consigliere

di Impegno per Brindisi - che invece di accettare le regole della democrazia, anche discordando sui pareri di altre

persone, hanno pensato di assentarsi dalla commissione. E' un atto che condanno".

Brindisi Report
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Porto di Brindisi: cassa di colmata, accordo trovato tra AdSPMAM e Versalis

La società chimica di Eni formalizza la cessata materia del contendere in

merito ai lavori di realizzazione dell'opera. L'Ente portuale effettuerà, sul molo

Polimeri, interventi strutturali che garantiranno la piena operatività

dell'infrastruttura. Nella giornata di ieri, mercoledì 27 marzo, la società Eni

Versalis ha depositato una propria dichiarazione con la quale chiede al Giudice

amministrativo di concludere il giudizio, dichiarando la sopravvenuta

cessazione della materia del contendere in merito ai lavori di realizzazione

del la cassa di  colmata, opera r ientrante nel l 'ambito del  progetto

"completamento della infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e

realizzazione della retrostante colmata tra il pontile Petrolchimico e Costa

Morena est", chiudendo, pertanto, bonariamente e definitivamente il

contenzioso. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), infatti, dopo aver ascoltato le esigenze rappresentate dalla

Società chimica di Eni, al fine di garantire, in ottica di potenziamento e di

sviluppo delle attività della Società, l'operatività e la sicurezza delle

movimentazioni dei prodotti in ingresso e in uscita dal sito Petrolchimico, si

era formalmente impegnata a posizionare una briccola e relativa passerella in Testata al molo, in concessione alla

Società. La briccola, o mooring dolphin, servirà, nel futuro, ad assistere al meglio il possibile ormeggio di naviglio

diverso, rispetto a quello attuale, consentendo l'attracco anche con sporgenza prua nave rispetto a filo del molo

attuale. Si tratta di interventi che, secondo quanto convenuto da entrambe le parti, di fatto, azzereranno le eventuali

insorgenze di interferenze tra la realizzanda cassa di colmata e l'operatività futura del pontile Versalis e del sito

Petrolchimico. "Abbiamo il dovere di incentivare e di accompagnare lo sviluppo delle realtà economico-produttive

locali- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- ed Eni Versalis ha progetti importanti per lo

stabilimento di Brindisi. Sono azioni strategiche, atte a promuovere un'economia sostenibile e inclusiva, capace di

creare opportunità occupazionali concrete e favorire l'innovazione e la crescita di tutto il territorio. Come si ricorderà,

la realizzazione della cassa di colmata, opera ritenuta strategica per lo sviluppo del porto di Brindisi, e la proposta di

nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita, nel marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere

pubbliche complesse da commissariare, nell'ambito del cosiddetto 'Sblocca cantieri'. L'appalto rientra nel quadro

economico dell'opera denominata "Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla

realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del Molo polimeri e la foce del canale Fiume Grande", a valere

sul Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza (PNRR), per un importo di circa 43 milioni di euro. Si tratta della

Il Nautilus
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somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto nel sud Italia, dopo Palermo. L'AdSPMAM, una volta

realizzata la cassa di colmata, potrà avviare il dragaggio per avere fondali più profondi nelle aree maggiormente

operative: -da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; -da

circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; -

da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa

Morena. In un sito SIN (Sito di Interesse Nazionale, caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese

classificate come "dannose" dallo Stato italiano), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal

punto di vista sia finanziario sia ambientale, che la Legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree

estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di colmata. Nel nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in

pianta della cassa, si è lavorato per aumentare in modo significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della

cassa di circa 150.000 metri cubi. Ciò comprende anche la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da

45 metri a 130 metri) e una diversa sistemazione dei confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui

saranno piantati alberi e arbusti in un design simile a "dune" per proteggere l'area dal traffico veicolare. Queste azioni

rappresentano interventi di riqualificazione paesaggistica in linea con quanto previsto nell'ambito del "Progetto di

valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri" nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale

vigente. Il progetto darà vita a un parco verde costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri quadrati e che potrà

ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo e ambientale

significativo. L'area verde sarà attraversata da una passeggiata pedonale lunga circa 670 metri, collegando l'accesso

stradale alla nuova foce del Fiume Grande.

Il Nautilus

Brindisi
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Porto di Brindisi, risoluzione bonaria del contenzioso con Versalis

L'ente portuale effettuerà interventi strutturali che assicureranno la piena

operatività del Molo Polimeri L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha reso nota l'avvenuta cessazione della materia del contendere

con la Versalis, società chimica del gruppo Eni, relativamente ai lavori di

realizzazione della cassa di colmata nel porto di Brindisi, opera rientrante

nell'ambito del progetto "completamento della infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile

Petrolchimico e Costa Morena Est". Ieri, infatti, Versalis ha depositato una

propria dichiarazione con la quale chiede al giudice amministrativo di

concludere il giudizio, chiudendo pertanto bonariamente e definitivamente il

contenzioso. L'ente portuale ha spiegato che, dopo aver ascoltato le esigenze

rappresentate dalla Versalis al fine di garantire, in ottica di potenziamento e di

sviluppo delle attività della società, l'operatività e la sicurezza delle

movimentazioni dei prodotti in ingresso e in uscita dal sito petrolchimico, si era

formalmente impegnata a posizionare una briccola e relativa passerella in

testata al molo in concessione alla società. La briccola, o mooring dolphin,

servirà in futuro ad assistere al meglio il possibile ormeggio di naviglio diverso, rispetto a quello attuale, consentendo

l'attracco anche con sporgenza prua nave rispetto a filo del molo attuale. Si tratta di interventi - ha specificato l'AdSP -

che, secondo quanto convenuto da entrambe le parti, di fatto azzereranno le eventuali insorgenze di interferenze tra la

realizzanda cassa di colmata e l'operatività futura del pontile Versalis e del sito petrolchimico. La realizzazione della

cassa di colmata, opera ritenuta strategica per lo sviluppo del porto di Brindisi, a marzo 2022 era stata inserita

nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche complesse da commissariare nell'ambito del cosiddetto "Sblocca cantieri".

L'appalto rientra nel quadro economico dell'opera denominata "Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione

portuale, relativamente alla realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del Molo Polimeri e la foce del

canale Fiume Grande", a valere sul Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e

complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per un importo di circa 43 milioni di euro. Si tratta

della somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto nel Sud Italia, dopo Palermo. Una volta realizzata

la cassa di colmata, l'AdSP potrà avviare il dragaggio dei fondali del porto pugliese.

Informare

Brindisi
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Porto di Brindisi, accordo Adsp-Versalis per la cassa di colmata

La società del gruppo Eni chiede la chiusura del contenzioso con l'autorità di

sistema portuale, relativo al banchinamento tra il pontile Petrolchimico e Costa

Morena Est Accordo fatto tra Eni Versalis e l'Autorità di sistema portuale

(Adsp) dell'Adriatico Meridionale per la realizzazione della cassa di colmata tra

il pontile Petrolchimico e Costa Morena Est, nel porto di Brindisi. Mercoledì

scorso, 27 marzo, la società Eni Versalis ha depositato una propria

dichiarazione con la quale chiede al giudice amministrativo di concludere il

giudizio, dichiarando la sopravvenuta cessazione della materia del contendere

in merito ai lavori di realizzazione della cassa di colmata, opera rientrante

nell'ambito del progetto di "completamento della infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile

Petrolchimico e Costa Morena est", chiudendo, pertanto, bonariamente e

definitivamente il contenzioso tra le due parti. L'Adsp, al fine di garantire

l'operatività e la sicurezza delle movimentazioni dei prodotti in ingresso e in

uscita dal sito Petrolchimico, si legge in una nota, si era formalmente

impegnata a posizionare una briccola e relativa passerella in testata al molo, in

concessione a Eni Versalis. La briccola, o mooring dolphin, servirà, nel futuro, ad assistere al meglio il possibile

ormeggio di naviglio diverso, rispetto a quello attuale, consentendo l'attracco anche con sporgenza prua nave rispetto

a filo del molo attuale. Si tratta di interventi che, secondo quanto convenuto da entrambe le parti, di fatto, azzereranno

le eventuali insorgenze di interferenze tra la realizzanda cassa di colmata e l'operatività futura del pontile Versalis e del

sito Petrolchimico. «Abbiamo il dovere di incentivare e di accompagnare lo sviluppo delle realtà economico-produttive

locali- commenta il presidente di Adsp, Ugo Patroni Griffi- ed Eni Versalis ha progetti importanti per lo stabilimento di

Brindisi. Sono azioni strategiche, atte a promuovere un'economia sostenibile e inclusiva, capace di creare opportunità

occupazionali concrete e favorire l'innovazione e la crescita di tutto il territorio». Come si ricorderà, la realizzazione

della cassa di colmata, opera ritenuta strategica per lo sviluppo del porto di Brindisi, e la proposta di nomina dei

relativi commissari straordinari era stata inserita, nel marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche

complesse da commissariare, nell'ambito del cosiddetto 'Sblocca cantieri'. L'appalto rientra nel quadro economico

dell'opera denominata "Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla realizzazione

della colmata nell'area posta tra la radice del Molo polimeri e la foce del canale Fiume Grande", a valere sul

Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR), per un importo di circa 43 milioni di euro. Si tratta della somma più rilevante di procedure

d'appalto avviate in un porto nel sud Italia, dopo Palermo.

Informazioni Marittime
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L'Adsp, una volta realizzata la cassa di colmata, potrà avviare il dragaggio per avere fondali più profondi nelle aree

maggiormente operative: da circa -8.0 metri (batimetria media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S.

Apollinare; da circa -11 metri (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso

al porto interno; da circa -11 metri (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno

alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (Sito di Interesse Nazionale, caratterizzato da aree potenzialmente

contaminate molto estese classificate come "dannose" dallo Stato italiano), quale è Brindisi, infatti, lo strumento

maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario sia ambientale, che la Legge indica per gestire i materiali

rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di colmata. Nel nuovo progetto, oltre

alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa, si è lavorato per aumentare in modo significativo la superficie

permeabile e ridurre il volume della cassa di circa 150.000 metri cubi. Ciò comprende anche la riduzione del fronte di

attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a 130 metri) e una diversa sistemazione dei confini terrestri e della

sponda occidentale del canale. Qui saranno piantati alberi e arbusti in un design simile a "dune" per proteggere l'area

dal traffico veicolare. Queste azioni rappresentano interventi di riqualificazione paesaggistica in linea con quanto

previsto nell'ambito del "Progetto di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri" nel Piano

Paesaggistico Territoriale Regionale vigente. Il progetto darà vita a un parco verde costiero che coprirà un'area di

circa 50.000 metri quadrati e che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a essere accessibile al pubblico, con

un impatto visivo e ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da una passeggiata pedonale lunga circa

670 metri, collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande. Condividi Tag brindisi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Brindisi: si chiude il contenzioso sulla cassa di colmata

BRINDISI Si chiude bonariamente e definitivamente il contenzioso tra

l'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico meridionale e la società Eni

Versalis che ieri ha depositato una propria dichiarazione con la quale chiede

al Giudice amministrativo di concludere i l giudizio, dichiarando la

sopravvenuta cessazione della materia del contendere in merito ai lavori di

realizzazione della cassa di colmata, opera rientrante nell'ambito del progetto

Completamento della infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e

realizzazione della retrostante colmata tra il pontile Petrolchimico e Costa

Morena est. L'esito giunge dopo che l'AdSp, ascoltate le esigenze

rappresentate dalla Società chimica di Eni, al fine di garantire, in ottica di

potenziamento e di sviluppo delle attività della Società, l'operatività e la

sicurezza delle movimentazioni dei prodotti in ingresso e in uscita dal sito

Petrolchimico, si era formalmente impegnata a posizionare una briccola e

relativa passerella in Testata al molo, in concessione alla Società. La briccola,

o mooring dolphin, servirà, nel futuro, ad assistere al meglio il possibile

ormeggio di naviglio diverso, rispetto a quello attuale, consentendo l'attracco

anche con sporgenza prua nave rispetto a filo del molo attuale. Si tratta di interventi che, secondo quanto convenuto

da entrambe le parti, di fatto, azzereranno le eventuali insorgenze di interferenze tra la realizzanda cassa di colmata e

l'operatività futura del pontile Versalis e del sito Petrolchimico. Abbiamo il dovere di incentivare e di accompagnare lo

sviluppo delle realtà economico-produttive locali -ha detto il presidente Ugo Patroni Griffi ed Eni Versalis ha progetti

importanti per lo stabilimento di Brindisi. Sono azioni strategiche, atte a promuovere un'economia sostenibile e

inclusiva, capace di creare opportunità occupazionali concrete e favorire l'innovazione e la crescita di tutto il territorio.

La realizzazione della cassa di colmata, opera ritenuta strategica per lo sviluppo del porto di Brindisi, e la proposta di

nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita, nel Marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere

pubbliche complesse da commissariare, nell'ambito del cosiddetto Sblocca cantieri'. L'appalto rientra nel quadro

economico dell'opera denominata Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla

realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del Molo polimeri e la foce del canale Fiume Grande, a valere

sul Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Pnrr per un importo di circa

43 milioni di euro. Si tratta della somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto nel sud Italia, dopo

Palermo. Conclusa la cassa di colmata, potrà partire il dragaggio che porterà a fondali più profondi nelle aree

maggiormente operative: da circa -8.0 metri a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; da circa -11

metri fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da circa -11 metri

Messaggero Marittimo
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fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (Sito di

Interesse Nazionale, caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come dannose

dallo Stato italiano), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario

sia ambientale, che la legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la

realizzazione di una vasca di colmata.Conclusa la cassa di colmata, potrà partire il dragaggio che porterà a fondali

più profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8.0 metri a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S.

Apollinare; da circa -11 metri fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da circa

-11 metri fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (Sito di

Interesse Nazionale, caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come dannose

dallo Stato italiano), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario

sia ambientale, che la legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la

realizzazione di una vasca di colmata.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Porto di Brindisi: cassa di colmata, accordo trovato tra AdSPMAM e Versalis

Porto di Brindisi: cassa di colmata, accordo trovato tra AdSPMAM e Versalis.

La società chimica di Eni formalizza la cessata materia del contendere in

merito ai lavori di realizzazione dell'opera. L'Ente portuale effettuerà, sul molo

Polimeri, interventi strutturali che garantiranno la piena operatività

dell'infrastruttura. Nella giornata di ieri, mercoledì 27 marzo, la società Eni

Versalis ha depositato una propria dichiarazione con la quale chiede al Giudice

amministrativo di concludere il giudizio, dichiarando la sopravvenuta

cessazione della materia del contendere in merito ai lavori di realizzazione

della cassa di colmata, opera rientrante nell 'ambito del progetto "

completamento della infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e

realizzazione della retrostante colmata tra il pontile Petrolchimico e Costa

Morena est", chiudendo, pertanto, bonariamente e definitivamente il

contenzioso L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), infatti, dopo aver ascoltato le esigenze rappresentate dalla

Società chimica di Eni, al fine di garantire, in ottica di potenziamento e di

sviluppo delle attività della Società, l'operatività e la sicurezza delle

movimentazioni dei prodotti in ingresso e in uscita dal sito Petrolchimico, si era formalmente impegnata a posizionare

una briccola e relativa passerella in Testata al molo, in concessione alla Società. La briccola, o mooring dolphin ,

servirà, nel futuro, ad assistere al meglio il possibile ormeggio di naviglio diverso, rispetto a quello attuale,

consentendo l'attracco anche con sporgenza prua nave rispetto a filo del molo attuale. Si tratta di interventi che,

secondo quanto convenuto da entrambe le parti, di fatto, azzereranno le eventuali insorgenze di interferenze tra la

realizzanda cassa di colmata e l'operatività futura del pontile Versalis e del sito Petrolchimico. " Abbiamo il dovere di

incentivare e di accompagnare lo sviluppo delle realtà economico-produttive locali- commenta il presidente di

AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- ed Eni Versalis ha progetti importanti per lo stabilimento di Brindisi. Sono azioni

strategiche, atte a promuovere un'economia sostenibile e inclusiva, capace di creare opportunità occupazionali

concrete e favorire l'innovazione e la crescita di tutto il territorio. Come si ricorderà, la realizzazione della cassa di

colmata, opera ritenuta strategica per lo sviluppo del porto di Brindisi,ela proposta di nomina dei relativi commissari

straordinari era stata inserita, nel marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche complesse da

commissariare, nell'ambito del cosiddetto 'Sblocca cantieri'. L'appalto rientra nel quadro economico dell'opera

denominata " Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla realizzazione della

colmata nell'area posta tra la radice del Molo polimeri e la foce del canale Fiume Grande" , a valere sul Programma di

interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR),
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per un importo di circa 43 milioni di euro. Si tratta della somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un

porto nel sud Italia, dopo Palermo. L'AdSPMAM, una volta realizzata la cassa di colmata, potrà avviare il dragaggio

per avere fondali più profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0

sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello

del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il

livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (Sito di Interesse Nazionale,

caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come "dannose" dallo Stato italiano) ,

quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario sia ambientale, che la

Legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di

colmata. Nel nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa, si è lavorato per aumentare in

modo significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della cassa di circa 150.000 metri cubi. Ciò comprende

anche la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a 130 metri) e una diversa sistemazione

dei confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui saranno piantati alberi e arbusti in un design simile a

"dune" per proteggere l'area dal traffico veicolare. Queste azioni rappresentano interventi di riqualificazione

paesaggistica in linea con quanto previsto nell'ambito del "Progetto di valorizzazione e riqualificazione integrata dei

paesaggi costieri" nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale vigente. Il progetto darà vita a un parco verde

costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri quadrati e che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a

essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo e ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da una

passeggiata pedonale lunga circa 670 metri, collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande.
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Torna il sereno fra Versalis (Eni) e il porto di Brindisi

Porti interventi che, secondo quanto convenuto da entrambe le parti, di fatto

azzereranno le eventuali insorgenze di interferenze tra la realizzanda cassa di

colmata e l'operatività futura del pontile Versalis e del sito Petrolchimico di

Redazione SHIPPING ITALY Il porto di Brindisi e Versalis (Eni) hanno fatto la

pace. Ad annunciarlo in una nota è stata la stessa Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale che, a proposito della cassa di colmata

prevista nello scalo pugliese, le parti hanno trovato un accordo ed è quindi

cessata la materia del contendere in merito ai lavori di realizzazione dell'opera.

L'Ente portuale effettuerà, sul molo Polimeri, interventi strutturali che

garantiranno la piena operatività dell'infrastruttura. "Nella giornata di ieri,

mercoledì 27 marzo, la società Eni Versalis ha depositato una propria

dichiarazione con la quale chiede al Giudice amministrativo di concludere il

giudizio, dichiarando la sopravvenuta cessazione della materia del contendere

in merito ai lavori di realizzazione della cassa di colmata, opera rientrante

nell'ambito del progetto 'completamento della infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile

Petrolchimico e Costa Morena est', chiudendo, pertanto, bonariamente e definitivamente il contenzioso" spiega la

port authority. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dopo aver ascoltato le esigenze

rappresentate dalla società chimica di Eni, "al fine di garantire, in ottica di potenziamento e di sviluppo delle attività

della società, l'operatività e la sicurezza delle movimentazioni dei prodotti in ingresso e in uscita dal sito

petrolchimico, si era formalmente impegnata a posizionare una briccola e relativa passerella in testata al molo, in

concessione alla società. La briccola, o mooring dolphin , servirà, nel futuro, ad assistere al meglio il possibile

ormeggio di naviglio diverso, rispetto a quello attuale, consentendo l'attracco anche con sporgenza prua nave rispetto

a filo del molo attuale" fa sapere l'Autorità di sistema portuale. Si tratta di interventi che, secondo quanto convenuto

da entrambe le parti, di fatto azzereranno le eventuali insorgenze di interferenze tra la realizzanda cassa di colmata e

l'operatività futura del pontile Versalis e del sito Petrolchimico. "Abbiamo il dovere di incentivare e di accompagnare lo

sviluppo delle realtà economico-produttive locali" commenta il presidente della port authority Ugo Patroni Griffi. "Eni

Versalis - aggiunge - ha progetti importanti per lo stabilimento di Brindisi. Sono azioni strategiche, atte a promuovere

un'economia sostenibile e inclusiva, capace di creare opportunità occupazionali concrete e favorire l'innovazione e la

crescita di tutto il territorio. Come si ricorderà, la realizzazione della cassa di colmata, opera ritenuta strategica per lo

sviluppo del porto di Brindisi, e la proposta di nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita,

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2024/03/28/torna-il-sereno-fra-versalis-eni-e-il-porto-di-brindisi/
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nel marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche complesse da commissariare, nell'ambito del cosiddetto

'Sblocca cantieri' ". L'appalto rientra nel quadro economico dell'opera denominata "Lavori per il completamento

dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del Molo

polimeri e la foce del canale Fiume Grande", a valere sul Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale

sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per un importo di circa 43 milioni di

euro. Si tratta della somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto nel sud Italia, dopo Palermo. La

port authority di Brindisi, una volta realizzata la cassa di colmata, potrà avviare il dragaggio per avere fondali più

profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8 metri (batimetria media attuale) a -12 nell'area di S.

Apollinare, da circa -11 fino a -14 lungo il canale di accesso al porto interno, da circa -11 fino a -14 nell'area di

contorno alle calate di Costa Morena. Nel nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa, si

è lavorato per aumentare in modo significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della cassa di circa 150.000

metri cubi. Ciò comprende anche la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a 130 metri) e

una diversa sistemazione dei confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui, secondo i progetti della port

authority, saranno piantati alberi e arbusti in un design simile a 'dune' per proteggere l'area dal traffico veicolare.

Queste azioni rappresentano interventi di riqualificazione paesaggistica in linea con quanto previsto nell'ambito del

"Progetto di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri" nel Piano Paesaggistico Territoriale

Regionale vigente. Il progetto darà vita a un parco verde costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri quadrati e

che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo e

ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da una passeggiata pedonale lunga circa 670 metri,

collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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I sindacati in costante monitoraggio su inter proroga della TARANTO PORT WORKERS
AGENCY

I sindacati dei Trasporti di CGIL, CISL e UIL continuano a monitorare

l'andamento dell'iter di proroga dello strumento normativo che consente

l'esistenza della Taranto Port Workers Agency attraverso un contatto continuo

con la AdSP del Mar Ionio, i deputati Ionici e le rispettive Segreterie N

azionali. "Purtroppo ad oggi la discussione degli emendamenti relativi alla

conversione in legge del Dl Lavoro alla Camera dei Deputati - dicono i

segretari generali di FILT CGIL, FIT CISL e UIL TRASPORTI - non è stata

ancora calendarizzata e quindi non si hanno certezze sull'orientamento del

Governo circa la prosecuzione e il relat ivo rifinanziamento del lo strumento di

politica attiva del lavoro nonostante, per convesso, questa ipotesi non si sia

mai negata nettamente da alcuno e sostenuta da più parti". "Per queste ragioni

- affermano rispettivamente Michele De Ponzio, Gianluca Semitaio e Carmelo

Sasso - pur fortemente preoccupati circa questo ulteriore ritardo nella

definizione di una questione di vitale importanza per centinaia di famiglie

Tarantine continueremo a monitorare, dopo la pausa istituzionale concomitante

con le festività di Pasqua, l'andamento dell'iter autorizzativo della conversione

del Dl lavoro con particolare riferimento alla proroga della TPWA". "Nel contempo - continuano i sindacati di categoria

- si stanno definendo ulteriori soluzioni da mettere in campo in caso di mancato inserimento del sopra citato Dl lavoro

della indispensabile proroga , al fine di tutelare la platea di lavoratrici e lavoratori in oggetto consentendo lo sviluppo

dei Corsi di riqualificazione professionali finanziati da Regione Puglia e AdSP già al centro dell'Intesa recentemente

sottoscritta con la Task Force per l'occupazione". E concludono: "Comprendendo e condividendo tutte le

preoccupazioni dei lavoratori che sono le nostre, da anni, chiediamo di avere ancora una volta pazienza nell'attendere

che gli eventi si sviluppino e ci consentano di individuare e mettere in campo le migliori soluzioni per la tutela di questa

platea di lavoratrici e lavoratori, sottolineando come ove perdurasse questa incertezza senza l'individuazione di

misure alternative per la risoluzione della problematica, le scriventi OO.SS. saranno costrette inevitabilmente alla

mobilitazione".

Puglia Live

Taranto
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Infrastrutture e intermodalità, convegno Unioncamere Calabria

"Infrastrutture e intermodalità: leve competitive per gli imprenditori calabresi" è

stato il tema di un roadshow per la presentazione dei risultati del Progetto del

Fondo perequativo infrastrutture 2021-2022, promosso e organizzato da

Unioncamere Calabria e dalle Camere di commercio calabresi. Sono stati

presentati l'aggiornamento del "Libro Bianco regionale delle priorità

infrastrutturali del sistema imprenditoriale della Calabria - Edizione 2023"

realizzato in collaborazione con Uniontrasporti, i risultati di una indagine in

quasi 800 imprese calabresi dei settori della manifattura e dei trasporti e

logistica sui costi della logistica, i fabbisogni energetici e gli strumenti di

attrazione di investimenti ed infine uno "Studio sull'accessibilità del sistema

aeroportuale calabrese con mezzo privato e pubbl ico" sviluppato

dall'Università della Calabria, dipartimento di Ingegneria civile per conto di

Unioncamere Calabria-Uniontrasporti, al fine di individuare criticità e

potenzialità per meglio favorire la mobilità delle persone e delle merci. Ad

introdurre i lavori Antonino Tramontana, presidente di Unioncamere Calabria.

"Sono lieto di presiedere la giornata odierna - ha sostenuto - che si pone a

chiusura della seconda annualità del progetto Fdp 2021-2022 incentrato sulle infrastrutture, che in modo trasversale

rappresentano indubbiamente una leva strategica a supporto dello sviluppo economico dell'intera regione. Abbiamo

presentato la seconda edizione del Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali del sistema imprenditoriale della Calabria,

uno studio che ha previsto il monitoraggio dello stato di avanzamento dei 12 interventi prioritari definiti nell'edizione

2022, rilevandone le criticità di realizzazione su almeno 5 interventi, nonché un focus sulle opere ritenute più urgenti,

indifferibili, in funzione di un'accelerazione delle dinamiche di crescita economica, sociale e turistica. Si tratta del

potenziamento del porto di Gioia Tauro, dello sviluppo della portualità turistica e commerciale nel suo complesso, del

miglioramento dell'accessibilità del sistema aeroportuale, dell'alta velocità a Reggio Calabria, dell'ammodernamento

della SS 106 e dell'adeguamento della linea ferroviaria ionica, con interventi di velocizzazione ed elettrificazione".

"Stiamo lavorando alacremente sul tema dei trasporti - ha detto l'assessora regionale ai trasporti Emma Staine - per

recuperare un gap che abbiamo eredito dai governi precedenti. Il presidente della Giunta è in stretta sinergia con il

ministro Salvini che con decreto interministeriale ha individuato i tratti dell'asse Sibari-Catanzaro della statale 106 da

finanziare con i 3 miliardi stanziati nella legge di bilancio 2023. Le risorse di supporto allo sviluppo del sistema

regionale dei trasporti non sono mai mancate, ma è volontà di questo governo regionale investirle nella migliore

direzione per ottenere risultati oggettivi. Il Ponte sullo Stretto rappresenta un volano per l'economia della

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Calabria e dell'Italia intera, basti pensare che se per la regione Lombardia la ricaduta positiva comporterebbe un

incremento del Pil dell'1%, per la Calabria si tratterebbe di un aumento pari a 20 punti. Lo stesso contratto di servizio

Tpl, fermo a 30 anni fa, oggi è più oneroso perché il territorio è considerato 'fine corsa'; con il ponte, invece, si

otterrebbe un risparmio stimato, ogni anno, dai 5 ai 10 milioni. Al netto di ogni considerazione, il nostro impegno

spazia dunque dalla realizzazione della grande opera, alla creazione di un'applicazione per digitalizzare il sistema dei

trasporti, alla pianificazione di orari cadenzati ferro-gomma, all'aggiornamento delle gare dei contratti di servizio".

Secondo l'analisi dei dati che ha fatto da cornice all'indagine, realizzata da Uniontrasporti, le imprese della manifattura

e quelle dei trasporti e della logistica operative in Calabria ravvisano un'incidenza media dei costi della logistica pari a

circa il 22% del totale del fatturato, a fronte di una media nazionale dell'8%. Tale dato, sostanzialmente omogeneo

nell'ambito di tutti i territori della regione (oscilla tra il 16% per Crotone e Vibo, e il 26% per Catanzaro), è più marcato

tra gli operatori dei trasporti (46%). I costi della logistica nel 2022 sono risultati in netto aumento su base tendenziale

(sul 2021) per oltre il 73% delle imprese che hanno riscontrato un incremento medio dei costi del +26% rispetto

all'anno precedente. Dallo studio predisposto dal dipartimento di Ingegneria civile dell'Unical, prosegue la nota,

emergono importanti criticità in termini di accessibilità ai 3 aeroporti calabresi sia su mezzo di trasporto privato che

tramite Tpl, dovute a carenze infrastrutturali, alla mancanza di integrazione modale e tariffaria e alla quasi totale

assenza di adeguati sistemi di informazione all'utenza. Per contro, emerge un forte potenziale degli aeroporti

supportato dalla vocazione turistica che potrà essere sviluppato valorizzando il patrimonio storico, culturale,

naturalistico ed enogastronomico della Calabria e adeguando le strutture ricettive e le infrastrutture aeroportuali a

servizio dei passeggeri in arrivo. "La Calabria - ha sostenuto Rosanna Guzzo, Uniontrasporti - può recuperare il

ritardo di sviluppo accumulato nei decenni anche attrezzandosi con un sistema dei trasporti al passo con le sfide

globali che gli faccia superare la marginalità fisica rispetto al Paese e sfruttare la posizione centrale nel Mediterraneo.

Le analisi di Uniontrasporti con l'aggiornamento dei Kpi descrivono un territorio che ha ampi margini di miglioramento

su logistica e ferrovie, ma anche sul digitale. Performance buone si registrano, invece, dalla portualità, con un

indicatore superiore alla media nazionale del 55%, e dell'energia, con Crotone ottava provincia in Italia, per l'utilizzo

dell'energia che ha a disposizione, tenendo conto soprattutto delle fonti rinnovabili. Le opere richieste a gran voce

dagli imprenditori calabresi servono loro proprio per ampliare i mercati di riferimento, per migliorare la mobilità interna

e rendere la rete dei trasporti regionale più sostenibile, sicura ed efficace".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Unioncamere Calabria, il roadshow camerale su infrastrutture e trasporti

Manifattura, trasporti e logistica delle infrastrutture calabresi: dalla ss106 al

Porto di Gioia Tauro fino al Ponte sullo Stretto Si è svolto oggi giovedì 28

marzo, a partire dalle ore 10.00, presso la sede di Unioncamere Calabria a

Lamezia Terme il roadshow dal titolo "Infrastrutture e intermodalità: leve

competitive per gli imprenditori calabresi", evento di presentazione dei risultati

del Progetto del Fondo Perequativo Infrastrutture 2021-2022, promosso e

organizzato da Unioncamere Calabria e dalle Camere di commercio calabresi.

Nel corso dell'evento sono stati presentati l'aggiornamento del "Libro Bianco

regionale delle priorità infrastrutturali del sistema imprenditoriale della Calabria

- Edizione 2023" realizzato in collaborazione con Uniontrasporti, i risultati di

una importante indagine effettuata presso quasi 800 imprese calabresi che

afferiscono ai settori della manifattura e dei trasporti e logistica su tematiche

relative ai costi della logistica, ai fabbisogni energetici e agli strumenti di

attrazione di investimenti. Infine, uno "Studio sull'accessibilità del sistema

aeroportuale calabrese con mezzo privato e pubbl ico" svi luppato

dall'Università della Calabria, Dipartimento di Ingegneria Civile per conto di

Unioncamere Calabria-Uniontrasporti, al fine di individuare criticità e potenzialità per meglio favorire la mobilità delle

persone e delle merci. Ad introdurre i lavori dell'evento, con i saluti istituzionali, è stato Antonino Tramontana,

Presidente di Unioncamere Calabria. "Sono lieto di presiedere la giornata odierna che si pone a chiusura della

seconda annualità del progetto F.d.P. 2021-2022 incentrato sul tema delle infrastrutture, che in modo trasversale

rappresentano indubbiamente una leva strategica a supporto dello sviluppo economico dell'intera regione". "Abbiamo

presentato nel corso dei lavori la seconda edizione del Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali del sistema

imprenditoriale della Calabria - afferma Tramontana - uno studio che ha previsto il monitoraggio dello stato di

avanzamento dei 12 interventi prioritari definiti nell'edizione del 2022, rilevandone le criticità di realizzazione su

almeno 5 interventi, nonché un focus sulle opere ritenute più urgenti, "indifferibili", in funzione di un'accelerazione delle

dinamiche di crescita economica, sociale e turistica". "Si tratta nello specifico del potenziamento del porto di Gioia

Tauro , dello sviluppo della portualità turistica e commerciale nel suo complesso, del miglioramento dell'accessibilità

del sistema aeroportuale regionale , dell'estensione dell' alta velocità fino a Reggio Calabria , dell'ammodernamento

della SS e dell' adeguamento della linea ferroviaria ionica , con interventi di velocizzazione ed elettrificazione" È

seguito poi l'intervento dell'Assessore regionale alle Politiche Sociali e Trasporti Emma Staine "Stiamo lavorando

alacremente sul tema dei trasporti per recuperare un gap importante che abbiamo eredito dai governi precedenti il

Presidente della Giunta regionale è in stretta sinergia con il Ministro Salvini

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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che con decreto interministeriale ha individuato i tratti dell'asse Sibari-Catanzaro della strada statale 106 Jonica da

finanziare con i 3 miliardi di euro stanziati nella legge di bilancio 2023. "Le risorse a supporto dello sviluppo del

sistema regionale dei trasporti non sono mai mancate, ma è volontà di questo governo regionale investirle nella

migliore direzione per ottenere risultati oggettivi. Il Ponte sullo Stretto - continua - rappresenta un volano per

l'economia della Calabria e dell'Italia intera, basti pensare che se per la regione Lombardia la ricaduta positiva

comporterebbe un incremento del PIL dell'1%, per la Calabria si tratterebbe di un aumento pari a 20 punti percentuali".

"Lo stesso contratto di servizio Trasporto Pubblico Locale (TPL), fermo a 30 anni addietro, oggi è più oneroso

perché il territorio regionale è considerato "fine corsa"; con la realizzazione del ponte sullo Stretto, invece, si

otterrebbe un risparmio stimato, ogni anno, dai 5 ai 10 milioni di euro. Al netto di ogni considerazione, il nostro

impegno spazia dunque dalla realizzazione della grande opera infrastrutturale, alla creazione di un'applicazione per

digitalizzare il sistema dei trasporti, alla pianificazione di orari cadenzati ferro-gomma, all'aggiornamento delle gare

dei contratti di servizio". Secondo l'analisi dei dati che ha fatto da cornice all'indagine, realizzata da Uniontrasporti, le

imprese della manifattura e quelle dei trasporti e della logistica operative in Calabria ravvisano un'incidenza media dei

costi della logistica pari a circa il 22% del totale del fatturato aziendale, a fronte di una media nazionale stimata che si

aggira sull'8%. Tale dato, sostanzialmente omogeneo nell'ambito di tutti i territori della regione (oscilla tra il 16% per

Crotone e Vibo Valentia, e il 26% per Catanzaro), è ben più marcato presso gli operatori dei trasporti (raggiunge il

46%). In generale, i costi della logistica nel 2022 sono risultati in netto aumento su base tendenziale (confronto con il

2021), è così per oltre il 73% delle imprese della Calabria che nello specifico hanno riscontrato un incremento medio

dei costi pari al +26% rispetto all'anno precedente. Dallo studio predisposto dal Dipartimento di Ingegneria Civile

dell'Università della Calabria emergono importanti criticità in termini di accessibilità ai tre aeroporti calabresi sia su

mezzo di trasporto privato che tramite TPL su gomma e su ferro, prevalentemente dovute a carenze infrastrutturali,

alla mancanza di integrazione modale e tariffaria e alla quasi totale assenza di adeguati sistemi di informazione

all'utenza. Per contro, emerge un forte potenziale di tutti e tre gli aeroporti della regione supportato dalla vocazione

turistica del territorio calabrese che potrà essere sviluppato valorizzando il patrimonio storico, culturale, naturalistico

ed enogastronomico della Calabria e adeguando le strutture ricettive e le infrastrutture aeroportuali a servizio dei

passeggeri in arrivo sugli scali calabresi. "La Calabria può recuperare il ritardo di sviluppo accumulato nei decenni -

dice Rosanna Guzzo , Uniontrasporti - anche attrezzandosi con un sistema dei trasporti al passo con le sfide globali

che gli faccia superare la marginalità fisica rispetto al Paese e sfruttare la posizione centrale nel Mediterraneo . Le

analisi messe in campo da Uniontrasporti con l'aggiornamento dei KPI descrivono un territorio che ha ampi margini di

miglioramento sul fronte della logistica e delle ferrovie, ma anche del digitale" " Performance buone si registrano,

invece, dal punto di vista della
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portualità , con un indicatore superiore alla media nazionale del 55%, e dell'energia, con Crotone ottava provincia in

Italia, per l'utilizzo dell'energia che ha a disposizione, tenendo conto soprattutto delle fonti rinnovabili. Le opere

richieste a gran voce dagli imprenditori calabresi servono loro proprio per ampliare i mercati di riferimento, per

migliorare la mobilità interna e rendere la rete dei trasporti regionale più sostenibile, sicura ed efficace." Sono

intervenuti: Valeria Adriana Scopelliti , Dirigente Settore 4, Regione Calabria Dipartimento Sviluppo Economico e

Attrattori Culturali; Gabriella Mazzulla , Prof.ssa Ordinaria di Ingegneria dei Trasporti, Dipartimento di Ingegneria

Civile, Università della Calabria; Laura Eboli , Prof.ssa Associata di Ingegneria dei Trasporti, Dipartimento di

Ingegneria Civile, Università della Calabria; Massimiliano Maccarone , Direttore Area IV Tecnica, Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto; Andrea Agostinelli , Presidente Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio; Alessandro Guerri , Segretario Generale Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Per

approfondire:.

Stretto Web
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Porto di Olbia: affidato lotto di gara per servizi di trasporto passeggeri

(FERPRESS) Olbia, 28 MAR Sarà la SCIA Consorzio Italiano Autoservizi

S.r.l. di Sassari a gestire, per il prossimo quadriennio, il servizio di bus navetta

gratuito per il tratto stazione marittima nave e viceversa del porto dell'Isola

Bianca. È di ieri la firma del decreto di aggiudicazione del II lotto della gara

d'appalto per l'affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia. La

società di Sassari, infatti, ha ottenuto il miglior punteggio tra le cinque imprese

ammesse alla procedura, con un ribasso del 35,23 per cento sull'importo

fissato a base d'asta, pari a 120 euro l'ora per navetta. Il lotto aggiudicato si

aggiunge a quello già affidato, nel mese di dicembre 2023, al Raggruppamento

temporaneo di imprese SPS Srl e Fast Srl, entrambe di Olbia, per l'attività di

info point, deposito bagagli, con assistenza ai passeggeri in imbarco, sbarco e

transito e supporto a quelli con mobilità ridotta. Ancora qualche settimana di

tempo, invece, per la conclusione della valutazione delle offerte relative al

servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli

in arrivo ed in partenza per gli scali di Olbia e, novità di questo bando, di Golfo

Aranci (obiettivo di sfruttare efficacemente l'area, recentemente riqualificata,

delle ex ferrovie ed impedire, così, la congestione della viabilità urbana). Lotto, quest'ultimo, per il quale la

commissione di gara, prima di procedere all'apertura delle offerte economiche, ha ritenuto di sottoporre specifici

quesiti all'ANAC con conseguente dilatamento delle tempistiche dell'iter. L'intero pacchetto di servizi, messo a gara

nell'aprile 2023 per un valore di circa 13 milioni e 790 mila euro, introdurrà sostanziali novità rispetto a quanto finora

reso nel porto olbiese. A partire, appunto, dalla durata quadriennale, che incentiverà le società aggiudicatarie ad

investire maggiormente sui servizi offerti e, nello specifico del I lotto, da un sistema di valutazione delle offerte che

mirerà a premiare l'introduzione di innovazioni tecnologiche (nuovi pannelli per l'infomobilità, applicativi smart ecc..) e

la qualità del piano di assorbimento dei lavoratori alle dipendenze dell'operatore uscente. Con la firma del decreto di

aggiudicazione consegniamo anche il II lotto della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Forti degli ultimi chiarimenti resi dall'ANAC, contiamo di arrivare

celermente ad individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso della procedura di

modo che, già dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo Aranci possano

contare su una stabile qualità dei servizi .

FerPress

Olbia Golfo Aranci
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Servizi di trasporto passeggeri nel porto di Olbia: aggiudicato il secondo loto

OLBIA. Sarà la SCIA - Consorzio Italiano Autoservizi S.r.l. di Sassari a

gestire, per il prossimo quadriennio, il servizio di bus navetta gratuito per il

tratto stazione marittima - nave e viceversa del porto dell'Isola Bianca. È di ieri

la firma del decreto di aggiudicazione del II lotto della gara d'appalto per

l'affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia. La società di Sassari,

infatti, ha ottenuto il miglior punteggio tra le cinque imprese ammesse alla

procedura, con un ribasso del 35,23 per cento sull'importo fissato a base

d'asta, pari a 120 euro l'ora per navetta. Il lotto aggiudicato ieri si aggiunge a

quello già affidato, nel mese di dicembre 2023, al Raggruppamento

temporaneo di imprese SPS Srl e Fast Srl, entrambe di Olbia, per l'attività di

info point, deposito bagagli, con assistenza ai passeggeri in imbarco, sbarco e

transito e supporto a quelli con mobilità ridotta. Ancora qualche settimana di

tempo, invece, per la conclusione della valutazione delle offerte relative al

servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli

in arrivo ed in partenza per gli scali di Olbia e, novità di questo bando, di Golfo

Aranci (obiettivo di sfruttare efficacemente l'area, recentemente riqualificata,

delle ex ferrovie ed impedire, così, la congestione della viabilità urbana). Lotto, quest'ultimo, per il quale la

commissione di gara, prima di procedere all'apertura delle offerte economiche, ha ritenuto di sottoporre specifici

quesiti all'ANAC con conseguente dilatamento delle tempistiche dell'iter. L'intero pacchetto di servizi, messo a gara

nell'aprile 2023 per un valore di circa 13 milioni e 790 mila euro, introdurrà sostanziali novità rispetto a quanto finora

reso nel porto olbiese. A partire, appunto, dalla durata quadriennale, che incentiverà le società aggiudicatarie ad

investire maggiormente sui servizi offerti e, nello specifico del I lotto, da un sistema di valutazione delle offerte che

mirerà a premiare l'introduzione di innovazioni tecnologiche (nuovi pannelli per l'infomobilità, applicativi smart ecc..) e

la qualità del piano di assorbimento dei lavoratori alle dipendenze dell'operatore uscente. "Con la firma del decreto di

aggiudicazione consegniamo anche il II lotto della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Forti degli ultimi chiarimenti resi dall'ANAC, contiamo di arrivare

celermente ad individuare anche l'operatore che gestirà il pacchetto più consistente e complesso della procedura di

modo che, già dalla tarda primavera, i passeggeri in arrivo e partenza dai porti di Olbia e Golfo Aranci possano

contare su una stabile qualità dei servizi ". © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Wärtsilä, Ugl Metalmeccanici: "Si comincia a fare sul serio? Noi ci siamo"

Wärtsilä, Ugl Metalmeccanici: "Si comincia a fare sul serio? Noi ci siamo" "Un

piano c'è, 1.000 carri ferroviari e 3.000 carrelli per 300 lavoratori dell'area

produzione Wärtsilä, ma per poter partire con il progetto il 1° luglio 2024, Msc

ha posto alcune condizioni a Regione, autorità portuale, ministeri del Lavoro,

delle Finanze e del Made in Italy. Forse si comincia a fare sul serio, noi ce lo

auguriamo". Così il Segretario Confederale Ugl, Adelmo Barbarossa che,

insieme all'operatrice della Segreteria Nazionale Ugl Metalmeccanici, Vittoria

Buccarini, hanno partecipato al tavolo di confronto sulla crisi Wärtsilä Italia

nella sede del Mimit. Wärtsilä, Ugl Metalmeccanici: "Si comincia a fare sul

serio? Noi ci siamo" "La cautela è d'obbligo, viste le precedenti vicissitudini.

Ma ci sono alcuni aspetti importanti da riferire: sono stretti i tempi per definire

l'accordo di programma, arrivare ad un'intesa chiara e condivisa e ad un

accordo tra Msc e sigle sindacali sui tempi di integrazione del personale nella

nuova realtà industriale e sugli aspetti retributivi e normativi legati al Ccnl

Metalmeccanici. Si sta lavorando anche ad una 'road map' mirata al rispetto

dei tempi per la partenza del progetto, compresa la consegna dei macchinari,

e le attività di adeguamento delle aree che verranno liberate da Wärtsilä, interessate dal progetto industriale. E sono

stati già definiti i prossimi incontri per l'accordo di programma, ai quali le sigle sindacali saranno spettatrici, mentre il

23 aprile è stata calendarizzata la prima riunione tra MSC e sindacati, al fine di chiarire tutti gli aspetti legati alla

riallocazione di tutto il personale ex Wärtsilä, interessato al passaggio in Msc sul progetto dei carri ferroviari. L'UglM -

ribadisce- continuerà a vigilare e a proporre soluzioni per il futuro occupazionale di tutti i lavoratori interessati e,

magari anche, creare ulteriori opportunità occupazionali con Msc o con altre realtà industriali, che intendano operare

sul territorio triestino". Roma, 28 marzo 2024.

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2024/03/wartsila-ugl-metalmeccanici-si-comincia-a-fare-sul-serio-noi-ci-siamo/601582/
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Villa, minoranza ancora all'attacco: "metodo Caminiti e arroganza istituzionale"

La lunga nota dei Consiglieri Comunali di minoranza del Comune di Villa San

Giovanni contro l'Amministrazione del Sindaco Caminiti "La dura presa di

posizione assunta dai consiglieri comunali di minoranza di Forza Italia di Villa

San Giovanni nel corso dei lavori del consiglio comunale che si è svolto nella

giornata di ieri, arriva al culmine di una grave situazione di disagio istituzionale

che noi abbiamo inteso evidenziare a sua Eccellenza il Prefetto di Reggio

Calabria, che r ingraziamo per l ' importante confronto avuto. Nella

consapevolezza che quanto denunciato anche in quella sede, ovvero la totale

mancanza di agibilità democratica che ci ha costretto a sospenderci dalle

commissioni consiliari, non può rimanere inascoltato dall' Amministrazione

Caminiti e dalla sua Presidente del Consiglio" . Comincia così la nota dei

Consiglieri Comunali di minoranza del Comune di Villa San Giovanni Marco

Santoro, Daniele Siclari, Stefania Calderone, Domenico De Marco. "In tal

senso la sfiducia , seppur non in modo formale, nei confronti della Presidente

Trecroci è stato il primo atto obbligato in quanto riteniamo assolutamente

inconcepibile il comportamento del Sindaco e della Presidente in particolare

che ha continuato a convocare le commissioni consiliari, senza tener conto dell'assenza di ben 4 consiglieri che

avevano ufficialmente comunicato già da diversi giorni la decisione dell'autosospensione". "Purtroppo è triste

constatare che la nostra presenza ieri per ben due ore presso Palazzo San Giovanni, trascorse in riunioni durante i

lavori del Consiglio con i massimi rappresentanti dell'Amministrazione Comunale, non è stata considerata utile , tant'è

che l'atteggiamento riscontrato della maggioranza è stato di totale chiusura verso le istanze volte al ripristino

dell'agibilità democratica ma dirette esclusivamente alla necessità della squadra di governo di poter approvare i punti

previsti all'ordine del giorno per i quali la carenza documentale è stata evidenziata diverse volte". "L'Amministrazione

della fretta e dell'urgenza" "L'Amministrazione della fretta e dell'urgenza , che intende continuare ad approvare i punti

all'ordine del giorno con "colpi di maggioranza", non fornendo la documentazione a noi rappresentanti della minoranza

ed organo di controllo dell'Ente, pensa di poter adottare un "metodo" che è fuori da ogni regola democratica. Il

"metodo Caminiti" più volte denunciato come metodo di scarsa trasparenza è da mesi divenuto un "metodo Caminiti -

Trecroci" che vede i massimi rappresentanti istituzionali dell'ente svuotare il senso stesso delle presenza delle

Commissioni permanenti e l'impossibilità delle stesse di determinarsi sulle tematiche della Città in modo compiuto,

facendo venir meno la nostra predisposizione alla collaborazione per il bene della Città, quanto meno sui temi di

assoluta valenza che riguardano il territorio". "Ed a nulla sono valsi i nostri sforzi di inizio mandato, non compresi da

Sindaco e Presidente e che oggi siamo costretti a rivendicare, come l'approvazione, dopo gli emendamenti

presentati, delle linee programmatiche

Stretto Web
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presentate dalla maggioranza ad inizio mandato, evento rarissimo ma che doveva far comprendere a Sindaco e

squadra che la nostra presenza voleva essere propositiva e collaborativa, critica ma non per partito preso e

soprattutto ricca di contenuti nell'affrontare i vari dossier Villa". "Men che meno è stata compresa dalla stessa

Presidente Trecroci il nostro voto a sostegno del suo mandato, affinché fosse la "Presidente di tutti e non solo della

sua maggioranza, e purtroppo i vari avvenimenti, le continue mancanze istituzionali nei nostri confronti ci hanno

costretto ad ammettere che la fiducia riconosciuta non è stata assolutamente ripagata, alla pari del Sindaco. Tutto ciò

è divenuto arroganza istituzionale che non possiamo accettare e tollerare". "Pertanto, oltre al Prefetto tale stato di

cose è stato denunciato anche ieri, nella consapevolezza che in passato e non solo quello del "centro destra" al

Governo, le massime cariche istituzionali si sono sempre comportate con un serio approccio "da buon padre di

famiglia" evitando scontri istituzionali come quelli avvenuti in questi mesi, vista la totale insensibilità istituzionale del

Presidente del Consiglio che ha "pensato bene" di continuare a convocare le Commissioni in nostra assenza,

inficiando il lavoro stesso delle commissioni permanenti. I grandi temi, dal "ponte" alla realizzazione della

riqualificazione del lungomare, all'Autorità di sistema portuale, trattati in passato da maggioranza e minoranza

assieme, anche con votazioni unanimi in Consiglio Comunale, adesso sono divenuti lo "spauracchio" della sola

Amministrazione comunale che non perde occasione, e anche ieri abbiamo avuto altra dimostrazione, di tentare

l'isolamento della minoranza perché probabilmente ha il timore della nostra azione di controllo". "Noi continueremo a

vigilare, nella speranza che tale grave disagio possa essere colmato da un nuovo metodo di lavoro, visto il totale

scollamento che noi consiglieri di minoranza, partiti politici, mondo associazionistico e cittadini in primis da mesi

stiamo denunciando a causa di una squadra di governo arrogante e chiusa nel seguire un metodo "Caminiti - Trecroci"

poco chiaro e trasparente. È comunque riteniamo doveroso porgere un ringraziamento a sua Eccellenza il Prefetto

per l'importante confronto fatto, che dopo l'incontro di qualche giorno addietro, sicuri che qualche effetto la sortito", si

chiude la nota.
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"La Regione latita sul Margherita, come sull'ex Sanderson"

Tag: giovedì 28 Marzo 2024 - 07:15 Il sindaco Basile: "Messina ha dimostrato

di trovare fondi, progettare e realizzare. Chi govverna la Sicilia ci dica che

intenzioni ha" MESSINA - Sindaco Federico Basile, in merito all'attesa infinita

di una Cittadella della cultura nell'ex ospedale "Margherita", c'è un problema

politico con la Regione siciliana, spesso un porto delle nebbie? "Un po' un

elefante in cristalleria Io non ho un problema politico con la Regione. Pongo,

però, un problema politico della Regione. La politica deve dare risposte. Sull'ex

Margherita , che non è ospedale da tanti anni, la titolarità regionale, in tutto

questo tempo, non ha portato ad alcuna realizzazione. Siamo tutti bravi a fare

progetti ma non ci si può fermare lì". Manca il passaggio alla concretezza,

insomma "Io non voglio fare la gara a chi è più bravo. Ma la famosa continuità

che ho sempre rivendicato in campagna elettorale è quella che oggi stiamo

vedendo nelle opere. Le opere che stiamo inaugurando sono legate a una

progettazione frutto dell 'amministrazione De Luca, che ha trovato

finanziamenti. Noi le stiamo realizzando". La Regione no in relazione a

Messina? "La Regione siciliana manca sul Margherita e su tante altre aree.

Penso all' ex Sanderson , tanto per dirne una, in cui l'onorevole De Luca intervenne con un emendamento a una legge

di un paio di anni fa. Probabilmente la Regione non sente propri questi temi, che dunque rimangono annacquati". C'è

anche la zona dell' ex Trocadero da riprendere "Sì, le zone sono tante e si registra, in generale, una mancanza di

sintesi sulle titolarità (di fatto molte competenze sono spezzettate, n.d.r.). Prendiamo ad esempio la Zona falcata. Tra

Demanio, Regione, Autorità di sistema portuale dello Stretto, Comune, si crea un'accozzaglia di situazioni che poi

non fa partire le opere che dovrebbero essere avviate. Voglio fare però una precisazione". Prego "Il mio non è un

attacco politico a un governo di destra o di sinistra. Si tratta di un ragionamento generale nei confronti di una Regione

che in vent'anni non è riuscita, dopo la progettazione, a fare il passo successivo, nella realizzazione. Da questo punto

di vista, la città di Messina ha dimostrato di sapere programmare, reperire fondi e realizzare le opere. Lo stiamo

facendo sia per quelle grandi, sia per quelle piccole. Nessuno pensava che l'I-hub potesse partire. Era un foglio di

carta ed è stato buttato giù. Abbiamo acquisito, e avremmo potuto farlo tempo fa ma prima c'era stato uno

sgambetto politico, il plesso della Casa del portuale. Stiamo abbattendo, mi auguro entro pochi mesi, per poi

costruire. Le cose si possono fare. La politica è fare ". Da anni la nostra testata caldeggia una soluzione per l'ex

"Margherita" con l'avvio della Cittadella della cultura. C'è chi, come Cittadinanza attiva, con un parere dell'avvocato

Vincenzo Palumbo, sostiene che la struttura dovrebbe essere riservata solo all'attività sanitaria. Tuttavia,

quest'impostazione ci sembra superata dalla legge regionale del 2015.
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E l'obiettivo dovrebbe essere quello di rivedere il progetto della Cittadella della cultura, rendendolo adeguato ai

tempi. Si potrebbe, ad esempio, recuperare l'idea di De Luca della Casa della musica? "Sì, le idee sono tante. Il

plesso si presta anche per la sua collocazione: la linea tranviaria passa di fronte e c'è accanto il museo regionale. Può

diventare davvero un polo d'eccellenza. Il problema non è che cosa si voglia fare ma quando lo si potrà fare. Qua

bisogna capire se la Regione ha intenzione o no. Se sono trascorsi vent'anni, e non si è fatto, non credo che sia una

questione di risorse". Secondo lei manca la volontà politica. Inoltre, lei parlava prima di I-hub. La consigliera Antonella

Russo ha ipotizzato che il polo tecnologico potrebbe sorgere in un'altra zona "La progettazione è stata fatta lì per un

motivo specifico, nell'ambito della Zona economica speciale. Io credo che sia un ottimo posto. L'intenzione è quella di

non creare un casermone ma una struttura fruibile a tutti, in centro città. Vogliamo ridare vita a un'area che sarà

rivitalizzata dalla riqualificazione di piazza Stazione e della villetta Quasimodo . E con l'ex Banca d'Italia destinata a

diventare una struttura importante per gli studenti universitari. In più c'è il parcheggio del Cavallotti. Si tratta di una

zona che diventerà davvero significativa per Messina". A proposito, invece, dei rapporti con la Regione, lei ha

criticato Maurizio Croce , oggi al centro di una vicenda giudiziaria. In particolare, ha parlato dei tanti solleciti per il

torrente Bisconte. Si tratta di un altro capitolo dei confronti difficili con chi sta a Palermo? "Non era una critica ma un

dato di fatto. Quando si realizzano opere così importanti, bisogna essere tutti vigili. Prima ancora della mia

sindacatura, abbiamo sollevato alcuni problemi, poi emersi quand'ero sindaco. Mi riferisco ai vari allagamenti in via

Santa Marta. Si tratta di un'opera da 30 milioni di euro che andava fatta in un certo modo. E così è stato, grazie

anche ai nostri solleciti". E il famoso tubo? C'è una richiesta di autorizzazione da parte di Tim per procedere alla sua

eliminazione, togliendo un ostacolo al passaggio pedonale "Si tratta di un problema amministrativo. Anche lì una

maggiore attenzione serve a garantire un miglior servizio". La Cgil sollecita un dialogo con lei sulla crisi economica.

Non è attento al confronto con il sindacato? "Massima apertura e disponibilità. Io dialogo con tutti". In merito alla crisi,

lei vede dei segnali di vitalità incoraggianti da parte delle imprese e del commercio. In un territorio, però, così

affamato sul piano sociale, si propongono tirocini per chi viene da situazioni di svantaggio. Una soluzione transitoria.

Non crede che la vera sfida sarebbe creare posti di lavoro? Penso ad esempio a cooperative per ex detenuti, etc

"Una terra affamata sul piano sociale e noi stiamo cercando di porre rimedio con tutti gli strumenti possibili e

immaginabili. Siamo vigili su tutte le azioni che possiamo mettere in campo. A questa domanda mi riservo di

rispondere più in là perché abbiamo delle idee da sviluppare".

TempoStretto
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Reggio. Consegnato il cantiere del Museo del Mare per la bonifica da ordigni bellici

Alla firma era presente l'assessore Romeo, che aveva siglato la convenzione

con l'AdSP per la concessione e l'utilizzo delle aree REGGIO CALABRIA - E'

stato firmato al Cedir, nei locali del Settore Lavori Pubblici e Grandi Opere del

Comune di Reggio Calabria, i l contratto per l'avvio delle opere di bonifica

bellica nell'area tra il Lungomare Italo Falcomatà ed il porto cittadino, in vista

dell'ormai imminente realizzazione del Museo del Mare. Alla firma era presente

l'assessore con delega al Museo del Mare, Carmelo Romeo, che nelle ultime

ore aveva siglato la convenzione con l'Autorità d i  Sistema Portuale dello

Stretto per la concessione e l'utilizzo delle aree. Nei fatti l'affidamento da parte

del Comune di Reggio Calabria, in qualità di stazione appaltante, per l'incarico

del servizio di bonifica da ordigni bellici nei confronti dell'impresa C.C.M. Srl,

segna il primo concreto atto di cantiere per l'area che sarà interessata dai

lavori di realizzazione del nuovo Museo del Mare . Dopo le indagini geologiche

che erano state già realizzate, sia in mare che a terra, per la conclusione

dell'iter progettuale, l'area di cantiere verrà ora analizzata a fondo, al fine di

precludere qualsiasi rischio derivante da presenza di ordigni bellici durante la

attività di demolizione che saranno avviate nelle prossime settimane. Le procedure per la bonifica sono

immediatamente esecutive. L'impresa individuata ha già richiesto le necessarie autorizzazioni al Ministero dell'Interno

per l'avvio delle attività di bonifica, che inizieranno materialmente già nei prossimi giorni attraverso un'apposita

strumentazione che sonderà il terreno, fino a una decina di metri di profondità, per verificare l'eventuale presenza di

ordigni bellici. "Una procedura - spiega l'assessore delegato Carmelo Romeo - che si rende necessaria per cantieri

importanti, che richiedono una movimentazione del suolo non solo superficiale, come appunto nel caso del cantiere

del Museo del Mare che richiederà, oltre alle demolizioni dei vecchi manufatti presenti nell'area, anche la creazione di

fondamenta importanti per la realizzazione dell'edificio". La durata della bonifica dovrebbe durare circa 60 giorni, ma

naturalmente le procedure potrebbero variare in base agli ordigni eventualmente rinvenuti. "Seguiremo le procedure

passo passo - ha aggiunto Romeo - fornendo tutto il supporto necessario per fare in modo che l'attività di bonifica

possa essere chiusa nei tempi previsti. Nel frattempo lavoreremo in maniera parallela per concludere tutte le altre

procedure per la firma del contratto con l'impresa esecutrice del lavoro, già individuata a seguito del bando di gara".

"La giornata di oggi - conclude l'assessore - segna quindi un ulteriore passaggio molto importante. Dopo la

concessione delle aree ora si comincia materialmente con le operazioni di cantiere. Nel giro di un paio di mesi si

procederà con la delimitazione delle aree e con l'avvio delle demolizioni. Siamo soddisfatti di come si sta

proseguendo. L'attività di programmazione, avviata grazie
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all'indirizzo del sindaco Falcomatà, sta già dando i suoi frutti e non vediamo l'ora di poter seguire insieme

l'evoluzione costruttiva di un'opera che rivoluzionerà non solo l'area del Lungomare, creando un importantissimo polo

di attrazione economica in senso turistico e commerciale, ma l'intero sviluppo del territorio cittadino e metropolitano

che si connetterà con la nuova importantissima realtà museale".
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Controlli su sicurezza, fermata nave mercantile a Catania

La Guardia costiera di Catania ha eseguito il fermo amministrativo di una nave

battente bandiera di Panama per "gravi deficienze e numerose irregolarità

rispetto alle normative nazionali e internazionali che regolano la sicurezza della

navigazione, la protezione dell'ambiente marino e le condizioni di lavoro a

bordo della nave da parte dell'equipaggio". Le contestazioni sono state mosse

dopo l'intervento a bordo di un team di ispettori specializzati del nucleo di Port

state control. Tra le problematiche riscontrate da militari della Guardia costiera

anche gravi lacune nella preparazione dell'equipaggio sulle procedure di

emergenza di bordo che avrebbero potuto compromettere, in caso di

emergenza, la sicurezza dell'unità durante la navigazione. La nave, ormeggiata

nella banchina del molo di mezzogiorno del porto di Catania, rimarrà in stato di

fermo sino a quando non verranno adottate tutte le misure correttive

necessarie per sanare le criticità individuate durante l'ispezione, in conformità

con gli standard stabiliti dall'Organizzazione marittima internazionale (Imo) e

dall'Organizzazione internazionale del lavoro (Ilo). La Guardia costiera di

Catania, nel rendere noto il fermo, ribadisce il proprio "impegno per garantire

che le navi che fanno scalo nei porti rispettino gli standard di sicurezza e di protezione dell'ambiente marino stabiliti a

livello internazionale, al fine di preservare la sicurezza degli equipaggi, delle navi e delle acque internazionali in cui

operano".

(Sito) Ansa

Catania

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2024/03/28/controlli-su-sicurezza-fermata-nave-mercantile-a-catania_66f6b2a3-3ede-4118-bd28-0487d039157a.html
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Fermo amministrativo di nave mercantile per carenze sicurezza

Carenze su sicurezza, fermo amministrativo per nave mercantile straniera - La

guardia costiera di Catania ha eseguito il fermo amministrativo di una nave

battente bandiera panamense. L'imbarcazione è stata sottoposta a un

controllo da parte di un team di ispettori specializzati del Nucleo di Port State

Control della guardia costiera etnea che ha accertato gravi deficienze e

numerose irregolarità rispetto alle normative nazionali e internazionali che

regolano la sicurezza della navigazione, la protezione dell'ambiente marino e le

condizioni di lavoro a bordo della nave da parte dell'equipaggio. Riscontrate,

nello specifico, gravi lacune nella preparazione dell'equipaggio sulle procedure

di emergenza di bordo che avrebbero potuto compromettere, in caso di

emergenza, la sicurezza dell'unità durante la navigazione. L'unità, ancora in

stato di fermo nella banchina 'molo di mezzogiorno' del porto di Catania,

rimarrà detenuta sino a quando non verranno adottate tutte le misure correttive

necessarie per sanare le criticità individuate.

La Sicilia Web

Catania

https://www.lasiciliaweb.it/2024/03/catania-936/
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Porto Catania, fermo amministrativo per una nave mercantile da Panama

CATANIA - La Guardia Costiera di Catania ha eseguito il fermo amministrativo

di una nave straniera nell'ambito delle attività di controllo finalizzate a garantire

la sicurezza della navigazione, la tutela del lavoro marittimo e la protezione

dell'ambiente marino. La nave, battente bandiera panamense , dopo essere

stata sottoposta a un'ispezione da parte di un team di ispettori specializzati del

Nucleo di Port State Control della Guardia Costiera etnea ha accertato gravi

deficienze e numerose irregolarità rispetto alle normative nazionali e

internazionali che regolano la sicurezza della navigazione, la protezione

dell'ambiente marino e le condizioni di lavoro a bordo della nave da parte

dell'equipaggio. Nello specifico, tra le problematiche, venivano riscontrate dai

militari della Guardia Costiera anche gravi lacune nella preparazione

dell'equipaggio sulle procedure di emergenza di bordo che avrebbero potuto

compromettere, in caso di emergenza, la sicurezza dell'unità durante la

navigazione. L'unità, ancora in stato di fermo presso la banchina " molo di

mezzogiorno " del porto di Catania, rimarrà detenuta sino a quando non

verranno adottate tutte le misure correttive necessarie per sanare le criticità

individuate durante l'ispezione, in conformità con gli standard stabiliti dall'Organizzazione Marittima Internazionale

(IMO) e dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO).

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/porto-catania-fermo-amministrativo-per-una-nave-mercantile-da-panama/


 

giovedì 28 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 138

[ § 2 3 8 1 4 5 8 3 § ]

Fermo amministrativo per una nave mercantile straniera al porto di Catania

CATANIA - La Guardia Costiera di Catania ha eseguito il fermo amministrativo

di una nave straniera nell'ambito delle attività di controllo finalizzate a garantire

la sicurezza della navigazione, la tutela del lavoro marittimo e la protezione

dell'ambiente marino. Riscontrate gravi carenze sulla sicurezza La nave,

battente bandiera panamense, è stata sottoposta ad un' ispezione da parte di

un team di ispettori specializzati del Nucleo di Port State Control della Guardia

Costiera etnea. Il controllo ha accertato gravi carenze e numerose irregolarità

rispetto alle normative nazionali e internazionali che regolano la sicurezza della

navigazione, la protezione dell'ambiente marino e le condizioni di lavoro a

bordo della nave da parte dell'equipaggio. Nello specifico, tra le problematiche,

i militari della Guardia Costiera hanno riscontrato anche gravi lacune nella

preparazione dell'equipaggio sulle procedure di emergenza di bordo. Queste

avrebbero potuto compromettere, in caso di emergenza, la sicurezza dell'unità

durante la navigazione. Misure correttive in attesa di adozione L'unità, ancora

in stato di fermo alla banchina "molo di mezzogiorno" del porto di Catania,

rimarrà sequestrata fino a quando non verranno adottate tutte le misure

correttive necessarie per sanare le criticità individuate durante l'ispezione. Questo in conformità con gli standard

stabiliti dall' Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) e dall' Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO).

Articoli correlati Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook

Instagram e Twitter.

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/palermo/cronaca/fermo-amministrativo-per-una-nave-mercantile-straniera-al-porto-di-catania/929636/
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Liberty Lines valuta ancora la demolizione di Atanis e Mantegna

Navi La compagnia siciliana presenta nuovi avvisi per lo smantellamento dei

due aliscafi, fermi da anni ma rimasti finora nella sua flotta di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Liberty Lines torna a valutare la possibilità di demolire i suoi

aliscafi Atanis e Mantegna, mezzi datati in disuso ormai da alcuni anni. Agli atti

della Capitaneria di Porto d i  Palermo risultano infatti due diversi avvisi,

entrambi con data dello scorso 8 marzo, in cui si segnala la volontà

dell'azienda di procedere con la demolizione volontaria delle due imbarcazioni,

rispettivamente con stazza lorda di 194 e 223 tonnellate circa. Una eventualità

che la compagnia siciliana aveva già più volte soppesato in passato senza

però mai risolversi a metterla in atto. Comunicazioni dello stesso contenuto

erano state infatti pubblicate nell'aprile dello scorso anno (per entrambi i mezzi)

e nel gennaio del 2022 (solo per l'Atanis), traducendosi però in un nulla di fatto.

Anche in questa circostanza non è chiaro quale sarà la sorte dei due aliscafi: a

SHIPPING ITALY Liberty Lines ha fatto sapere che la richiesta è stata fatta "in

modo da non precludere nessuna possibilità" ma che al momento non è stata

ancora presa alcuna decisione, "né relativa al fatto di procedere o meno", né

rispetto al fatto che, nel caso, questa attività possa avvenire presso il cantiere di proprietà dell'azienda, ovvero il

Liberty Shipyard (ex Hsc) di Trapani. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese

https://www.shippingitaly.it/2024/03/28/liberty-lines-valuta-ancora-la-demolizione-di-atanis-e-mantegna/
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Trasporto merci via mare: per le compagnie navali la tassa europea sulle emissioni di gas
serra è occasione di profitto

I colossi del trasporto merci marittimo stanno sfruttando il mercato delle

emissioni di CO2 dell'UE (ETS) per aumentare i loro profitti: è quanto emerge

da un nuovo studio di Transport & Environment (T&E), l'associazione

ambientalista europea indipendente. L'analisi, che prende in considerazione un

campione di oltre 500 viaggi, provenienti da e diretti verso i principali porti

europei, mostra come in quasi il 90% dei casi le compagnie di navigazione

stiano addebitando ai clienti costi più elevati rispetto a quelli da esse sostenuti

per adeguarsi al sistema ETS dell'UE. Un caso estremo, ad esempio, è quello

dell'azienda danese Maersk che, verosimilmente, realizzerà più di 300.000

euro di extra profitti per un singolo viaggio. Secondo T&E, quindi, le misure di

compensazione economica introdotte con il sistema ETS non starebbero

inducendole compagnie al boicottaggio dei porti europei. Tutt'altro: lungi dal

voler eludere il costo delle loro emissioni, le compagnie di navigazione

sembrano aver trovato modo di trarne consistente vantaggio. Le compagnie

traggono profitto dall'ETS. L'ETS per il trasporto marittimo è entrato in vigore

il 1° gennaio di quest'anno e a partire da quella data le compagnie di

navigazione hanno applicato un "sovrapprezzo ETS" che viene addebitato al cliente. La Direttiva UE prevede

un'entrata in vigore graduale del meccanismo di tassazione: nel 2024, le navi dovranno pagare infatti solo il 40% delle

loro emissioni, passando al 70% nel 2025 e arrivando al 100% solo nel 2026. I governi dell'Europa meridionale hanno

sollevato contestazioni, temendo che l'ETS potesse allontanare i traffici commerciali dai loro porti, spingendo le

compagnie a scegliere scali sull'altro versante del Mediterraneo, in Nord Africa, esclusi dalle misure di

compensazione per le emissioni climalteranti. L'analisi di T&E, invece, mostra come le compagnie di navigazione

difficilmente eluderanno l'ETS, almeno sin quando troveranno il modo di trarne ingiustificato profitto. Carlo Tritto,

responsabile delle politiche di T&E Italia, ha dichiarato: "I colossi del trasporto marittimo stanno sfruttando le misure

ambientali per il loro tornaconto, addebitando al cliente un sovraprezzo addirittura superiore a quanto devono

sostenere per adeguarsi all'ETS. È paradossale che una misura di compensazione per i danni che si arrecano al clima

diventi occasione di extra profitto. Tutti i governi del Sud Europa, tra cui quello italiano, che hanno sollevato dure

contestazioni all'estensione dell'ETS al trasporto via mare, temendo di vedere i moli dei propri porti desertificati,

hanno sbagliato clamorosamente. A oggi la realtà dimostra che le compagnie navali stanno traendo enormi benefici

da questa misura." La sovrastima dell'ETS frutta alle compagnie anche 60.000 euro a tratta in media. L'indagine di

T&E ha esaminato 565 viaggi di 80 navi diverse, 20 per ognuna delle quattro più grandi compagnie di navigazione

europee: Maersk, MSC, CMA CGM e Hapag-Lloyd. Il caso più evidente è quello della Maersk: in un singolo viaggio

dalla Cina

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/ambiente-2/2024-03-28/trasporto-merci-via-mare-per-le-compagnie-navali-la-tassa-europea-sulle-emissioni-di-gas-serra-e-occasione-di-profitto_136948/
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alla Germania, la compagnia guadagnerà circa 325.000 euro di extra-profitti, tutti derivanti dal sovrapprezzo

imputato all'entrata in vigore dell'ETS. Per MSC invece un viaggio dall'Europa al Nord America potrebbe fruttare

125.000 di extra profitti. Si stima che i profitti medi generati da questa strategia si aggirino per Maersk intorno ai

60.000 euro per tratta, a seguire MSC con 25.000 euro, Hapag Lloyd con 23.000 euro e CMA CGM con 14.000 euro.

[1] Anche se i profitti generati per ogni viaggio non sono sempre così alti, per le compagnie con centinaia di navi

questo meccanismo di sovrapprezzo potrebbe valere milioni di euro di profitti aggiuntivi ogni anno. L'impatto dell'ETS

sul costo delle merci. Ma l'ETS influisce sul costo delle merci? I costi del trasporto via mare hanno un impatto solo

marginale sui costi finali delle merci. Questo significa che le compagnie di navigazione possono addebitare costi extra

ai clienti senza destare troppo clamore. Come già mostrato in precedenti studi di T&E, anche le misure climatiche più

audaci aggiungerebbero soltanto pochi centesimi al prezzo finale della maggior parte dei beni di consumo, come un

casco di banane, un paio di scarpe da ginnastica o una televisione. L'ETS pesa sulle compagnie meno dei disagi nel

Mar Rosso. I costi dell'ETS, inoltre, risultano trascurabili se confrontati ai sovrapprezzi, molto più elevati, addebitati a

causa dei disagi al commercio conseguenti agli attacchi dei miliziani Houthi nel Mar Rosso. In un caso analizzato da

T&E sulle rotte dall'Asia all'Europa gestite dal colosso del trasporto francese CMA CGM, il sovrapprezzo imputabile

all'ETS è pari a meno dell'1% del prezzo di spedizione di un container, mentre quello generato dai conflitti nel Mar

Rosso rappresenta quasi il 18% del costo totale di quello stesso container[2]. Carlo Tritto ha concluso: "Le economie

di scala garantiscono alla logistica via mare la capacità di assorbire facilmente ogni turbolenza nei costi delle loro

attività. Quello determinatosi nel Mar Rosso è praticamente il peggiore scenario possibile, ma il commercio globale

non ne ha risentito. Il peso finanziario dell'ETS in confronto è poca cosa. Il costo dei crediti di CO2 non è un ostacolo

alla decarbonizzazione del trasporto marittimo, dal momento che anche le misure ambientali più ambiziose

aggiungerebbero solo centesimi al costo della maggior parte dei beni di consumo." Nella sua analisi, inoltre, T&E

evidenzia come Maersk - la compagnia che mostra performance peggiori secondo lo studio - abbia delineato degli

ambiziosi piani per la produzione di carburanti green alternativi. Lo scorso anno, il colosso danese del trasporto ha

lanciato la prima nave portacontainer al mondo alimentata da metanolo sostenibile e, recentemente, ha annunciato

obiettivi di decarbonizzazione in linea con gli obiettivi climatici indicati dalla scienza. [1] T&E fa una stima

conservativa basata su un prezzo ufficiale del carbonio di 90 euro, che è superiore rispetto al prezzo attuale dell'ETS

di 53 euro. [2] Basato su un sovrapprezzo ETS (01/12/23) dal porto di Algeciras al porto di Shanghai e sovrapprezzo

del Mar Rosso per la rotta "Mediterraneo verso l'Asia" (20/1/24) annunciato da CMA CGM. Le distanze sono tratte da

dati di viaggio reali, calcoli per container, fattore di carico e container refrigerati non considerati. Riportato da

https://www.cma-cgm.com/news/4498/launching-of-eu-emissions-trading-system-application-toshipping e

https://www.cma-cgm.com/news/4542/cma-cgm-operations-in-the-red-sea-contingency-chargesummary.
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Assarmatori, bene la posizione dell'Italia in sede UE a tutela del trasporto marittimo

Messina: c'è il rischio di una significativa perdita di competitività di interi

segmenti dell'economia comunitaria e del nostro Paese Assarmatori ha

espresso «soddisfazione per la posizione assunta dall'Italia e per la forte e

conseguente preoccupazione espressa a Bruxelles dai rappresentanti del

nostro governo sull'ipotesi di revisione dell'Energy Taxation Directive (ETD),

normativa dagli effetti potenzialmente deflagranti per il trasporto marittimo, e

quindi per un asset strategico per l'intera economia del nostro Paese». In una

nota, a valle delle risultanze della riunione d'alto livello dei rappresentanti dei

Ministeri delle Finanze dell'Unione Europea che si è tenuta in settimana,

l'associazione armatoriale italiana ha manifestato «il massimo sostegno

all'azione del ministro dell'Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, del

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, e del vice ministro

Edoardo Rixi, nonché degli europarlamentari che si stanno impegnando per

arginare una misura così impattante su un settore chiave come quello del

trasporto marittimo». Assarmatori ha precisato il motivo di preoccupazione:

«come ormai noto - ha spiegato l'associazione - la Commissione Europea ha

proposto di estendere la tassazione anche al carburante utilizzato dalle navi e anche se la presidenza di turno del

Consiglio dell'Unione ha recentemente inserito alcune deroghe, queste modifiche sono ampiamente inadeguate per

tutelare sia lo shipping sia l'intera filiera di produzione e distribuzione nazionale di carburanti». «Esiste concretamente

il rischio - ha evidenziato il presidente di Assarmatori, Stefano Messina - di una significativa perdita di competitività di

interi segmenti dell'economia comunitaria e del nostro Paese a tutto vantaggio, nel Mediterraneo, dei Paesi che si

affacciano su questo mare, ma non soggetti alle nuove normative in quanto non membri della UE. A pagare il conto di

una misura così concepita sarebbero non solo vari segmenti del trasporto marittimo, ma anche attività sinergiche

come quelle portuali, della logistica e di bunkeraggio, nonché le imprese di raffinazione che producono il fuel utilizzato

dai motori marini».

Informare

Focus
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Italia prudente a Bruxelles sulla revisione dell'ETD - Assarmatori: "Posizione che tutela il
trasporto marittimo"

Assarmatori, a valle delle risultanze della riunione d'alto livello dei

rappresentanti dei Ministeri delle Finanze dell'Unione che si è tenuta in

settimana, esprime soddisfazione per la posizione assunta dall'Italia e per la

forte e conseguente preoccupazione espressa a Bruxelles dai rappresentanti

del nostro Governo sull'ipotesi di revisione dell'Energy Taxation Directive

(ETD), normativa dagli effetti potenzialmente deflagranti per il trasporto

marittimo, e quindi per un asset strategico per l'intera economia del nostro

Paese Bruxelles, 28 marzo 2024 - Come ormai noto, la Commissione europea

ha proposto di estendere la tassazione anche al carburante utilizzato dalle navi

e anche se la Presidenza di turno del Consiglio dell'Unione ha recentemente

inserito alcune deroghe, queste modifiche sono ampiamente inadeguate per

tutelare sia lo shipping sia l'intera filiera di produzione e distribuzione nazionale

di carburanti. "Esiste concretamente il rischio - evidenzia il Presidente di

Assarmatori, Stefano Messina - di una significativa perdita di competitività di

interi segmenti dell'economia comunitaria e del nostro Paese a tutto vantaggio,

nel Mediterraneo, dei Paesi che si affacciano su questo mare, ma non soggetti

alle nuove normative in quanto non membri della Ue. A pagare il conto di una misura così concepita sarebbero non

solo vari segmenti del trasporto marittimo, ma anche attività sinergiche come quelle portuali, della logistica e di

bunkeraggio, nonché le imprese di raffinazione che producono il fuel utilizzato dai motori marini". Assarmatori

esprime il massimo sostegno all'azione del Ministro dell'Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti, del Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e del Vice Ministro Edoardo Rixi, nonché degli Europarlamentari che

si stanno impegnando per arginare una misura così impattante su un settore chiave come quello del trasporto

marittimo.

Informatore Navale
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Domenica tv: la verve di Floriano Omoboni darà anima alla stagione nuova estiva delle
crociere

Milano Metti degli esperti del mondo crocieristico e turismo e un conduttore

istrionico che da quasi 30 anni tiene incollati allo schermo migliaia di

telespettatori appassionati di Vacanze, Outdoor, Crociere, Sport, Nautica e

Turismo con approfondimenti, interviste e dibattitti. Sono gli ingredienti della

undicesima puntata della nuova stagione di S4, il talk show dedicato alle

quattro esse (Sport, Sun, Sea e Snow) in onda prima su Sportitalia (canale 60)

Domenica 31/3 eccezionalmente alle h.18, subito dopo la partita del calcio

saudita di Cristiano Ronaldo. Il format composto di 20 puntate, una ogni

settimana, fa parte del palinsesto di Sportoutdoor.tv il canale televisivo tv/web

creato come lente d'ingrandimento su tutto il mondo che ruota attorno alle

discipline sportive all'aperto, alle vacanze e al turismo nelle più belle località di

mare e montagna del Paese. La verve di Floriano Omoboni animerà il dibattito

della prossima stagione estiva delle crociere, che si preannuncia da record,

con quasi 14 milioni di crocieristi che vengono in Italia per un giro di affari di

quasi 15 miliardi di euro, con 125 mila addetti diretti nel settore, con Msc

Crociere in prima linea su questo business, con MSC che in questo giorni sta

salvando lo storico giornale ligure Il Secolo XIX. Questo il contesto attorno a Floriano Omoboni che domenica 31

marzo alle ore 18 andrà in onda su Sportitalia (e a seguire su Sportoutdoor.tv) per la dodicesima puntata del talk show

S4, da lui ideato e condotto, dedicato allo sport e al turismo. Ospiti della puntata sono: -LEONARDO MASSA, Vice

Presidente Sud Europa di MSC CROCIERE, compagnia leader nel mondo delle crociere; ACHILLE STAIANO,

Direttore di EXPLORA JOURNEYS, Top brand nel mondo delle crociere e MATTEO DELLA VALLE, Direttore

Commerciale GNV (Grandi Navi Veloci), compagnia di traghetti nel Mediterraneo.

Port Logistic Press

Focus

https://portlogisticpress.it/domenica-tv-la-verve-di-floriano-omoboni-dara-anima-alla-stagione-nuova-estiva-delle-crociere/


 

giovedì 28 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 145

[ § 2 3 8 1 4 5 9 4 § ]

Assarmatori: Italia prudente a Bruxelles sulla revisione ETD

Mar 28, 2024 - Assarmatori , a valle delle risultanze della riunione d'alto livello

dei rappresentanti dei Ministeri delle Finanze dell'Unione che si è tenuta in

settimana, esprime soddisfazione per la posizione assunta dall'Italia e per la

forte e conseguente preoccupazione espressa a Bruxelles dai rappresentanti

del nostro Governo sull'ipotesi di revisione dell' Energy Taxation Directive

(ETD) , normativa dagli effetti potenzialmente deflagranti per il trasporto

marittimo, e quindi per un asset strategico per l'intera economia del nostro

Paese. Come ormai noto, la Commissione europea ha proposto di estendere

la tassazione anche al carburante utilizzato dalle navi e anche se la Presidenza

di turno del Consiglio dell'Unione ha recentemente inserito alcune deroghe,

queste modifiche sono ampiamente inadeguate per tutelare sia lo shipping sia

l'intera filiera di produzione e distribuzione nazionale di carburanti. "Esiste

concretamente il rischio - evidenzia il Presidente di Assarmatori, Stefano

Messina - di una significativa perdita di competitività di interi segmenti

dell'economia comunitaria e del nostro Paese a tutto vantaggio, nel

Mediterraneo, dei Paesi che si affacciano su questo mare, ma non soggetti

alle nuove normative in quanto non membri della Ue. A pagare il conto di una misura così concepita sarebbero non

solo vari segmenti del trasporto marittimo, ma anche attività sinergiche come quelle portuali, della logistica e di

bunkeraggio, nonché le imprese di raffinazione che producono il fuel utilizzato dai motori marini". Assarmatori

esprime il massimo sostegno all'azione del Ministro dell'Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti , del Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e del Vice Ministro Edoardo Rixi, nonché degli Europarlamentari che

si stanno impegnando per arginare una misura così impattante su un settore chiave come quello del trasporto

marittimo.
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Fincantieri ha firmato un contratto da 1,18 miliardi con l'Indonesia

28 Marzo 2024 Daniele Paganini Il gruppo costruirà due pattugliatori polivalenti

di altura Trieste - Fincantieri e il Ministero della Difesa indonesiano hanno

firmato un contratto per la fornitura di due pattugliatori polivalenti di altura , per

un valore di 1,18 miliardi di euro. Si tratta di unità altamente flessibile con la

capacità di assolvere molteplici compiti che vanno dal pattugliamento con

capacità di soccorso in mare, alle operazioni di protezione civile, ma anche

l'utilizzo di nave combattente di prima linea. Il contratto è stato firmato da

Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e direttore generale del gruppo

Fincantieri , e dal Ministero della Difesa indonesiano, alla presenza di Dario

Deste, direttore generale della Divisione Navi Militari . Le navi oggetto

dell'ordine, originariamente destinate alla Marina Militare italiana, sono

attualmente in costruzione e allestimento presso il Cantiere integrato di Riva

Trigoso e Muggiano. "L'interesse del Ministero della Difesa indonesiano per

questi pattugliatori nasce dalla campagna navale in estremo oriente della

Francesco Morosini , seconda nave della classe Ppa della Marina Militare

Italiana, che nel luglio del 2023 fece tappa anche in Indonesia. L'operazione

può innescare ulteriori sinergie in campo operativo, industriale e tecnologico tra i due paesi", si legge nella nota.

"Questo contratto è una pietra miliare per lo sviluppo della partnership strategica tra il nostro gruppo e l'Indonesia. Lo

vediamo come la prima di altre importanti opportunità di collaborazione con il Ministero della Difesa indonesiano , in

una logica di partnership a lungo termine grazie al supporto strutturale delle nostre istituzioni, a partire dal Ministero

della Difesa e dalla Marina Militare Italiana. Il Sud-Est asiatico è un'area centrale dal punto di vista geopolitico dove

Fincantieri vuole rafforzare la sua presenza, come definito nel piano industriale", ha spiegato Folgiero.
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La chiusura del porto a Baltimora costringe Grimaldi a rivedere i piani operativi di alcune
navi

Porti La con-ro Atlantic Sky della controllata Acl era transitata sotto il ponte

crollato due ore prima dell'incidente causato dalla portacontainer Dali. Traffici

dirottati in altrio scali di Nicola Capuzzo Il crollo del ponte Francis Scott

Keybridge nel porto di Baltimora nel prossimo futuro impatterà direttamente

anche sulle attività del gruppo armatoriale Grimaldi di Napoli, in particolare

della controllata americana Atlantic Container Line che opera servizi di linea

regolari fra Nord Europa e Nord America per il trasporto di container e carichi

rotabili. Per le stesse ragioni l'incidente interesserà anche le linee operate da

Grimaldi con navi porta auto dall'Asia e dall'Europa verso gli Stati Uniti. La

shipping company partenopea ha precisato intanto a SHIPPING ITALY che i

principali terminal dep sea di Seagirt (container), Dundalk (auto e ro-ro) e

Fairfield (auto) attualmente risultano tutti chiusi. Sparrow's Point (altro terminal

per auto nuove) si trova fuori dal ponte caduto, verso il mare aperto, e risulta

essere l'unico fra i grandi terminal ancora operativo ma si tratta di una struttura

più recente e ancora in fase di sviluppo (utilizzata finora per traffici di

Volkswagen e Bmw). "Il porto di Baltimora non ha indicato quanto tempo ci

vorrà per rimuovere i rottami del ponte e riaprire il canale. È urgente riaprire il transito perché diverse navi della Marina

statunitense sono bloccate all'interno del porto" spiegano da Grimaldi, che nella disgrazia è stato comunque fortunato

come gruppo. Una nave di Atlantic Container Line (Acl), l'Atlantic Sky, aveva infatti lasciato il porto due ore prima

dell'incidente; nessun'altra nave del gruppo si trovava a Baltimora al momento dell'incidente. Per ciò che riguarda i

servizi di imbarco e sbarco di contenitori fino a nuovo avviso, finché il canale rimarrà chiuso, tutti i servizi container

per tutti i vettori da e per Baltimora sono sospesi. Gli operatori che attualmente vi fanno scalo dovranno dirottare il

carico verso New York, Norfolk e Filadelfia. I volumi sono significativi, ma non dovrebbe essere un problema per gli

altri porti assorbire questi volumi ulteriori. "Acl sta dirottando il carico di Baltimora verso New York e Norfolk per il

momento. Se la chiusura del porto di Baltimora continuerà per un periodo prolungato, Acl aggiungerà un porto

alternativo per modificare il suo programma" fanno sapere dal quartier generale di Grimaldi a Napoli. Maggiori i

riflessi sui trasporti via mare di auto nuove perché Baltimora è il più grande porto ro-ro degli Stati Uniti. "Acl sta

attualmente valutando opzioni portuali alternative fin quando Baltimora rimarrà chiusa; per il momento la compagnia

sta dirottando i carichi rotabili verso New York e Norfolk" aggiungono. Lo scalo protagonista di questo grave sinistro è

un gateway per il trasporto via mare di auto nuove, soprattutto per le importazioni dall'Asia, ma anche dall'Europa.

"Fortunatamente le auto sono una piccola percentuale dei carichi totali di Acl. I grandi importatori di auto, soprattutto

quelli asiatici a causa dei volumi avranno molti problemi
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a trovare parcheggio in altri porti vicini" fano sapere dal gruppo italiano, che serve però i traffici di auto nuove con

proprie navi car carrier che collegano Asia, Europa e Nord America. "Poiché Acl - aggiungono - è già presente a NY e

Norfolk con spazi dedicati, probabilmente finiremo per trasportare più auto ora che i produttori cercheranno di

spostare i loro carichi dati i nuovi vincoli di spazio. I porti alternativi si riempiranno molto rapidamente prima che

venga affisso il cartello 'spazio esaurito'." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.
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